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re anni e mezzo. Tanto è passato 

dall'inizio del nostro cammino con 

Voi. E Dossier Alieni oggi è la più 
diffusa rivista italiana “di frontiera”, per 
numero di lettori. Tale conferma viene non 
solo dalla formula bimestrale (che ci po- 
ne fuori dalla mischia delle testate ufolo- 
giche mensili), ma soprattutto perché sia- 
mo la prima rivista in Italia ad aver aper- 
to le sue pagine alla fenomenologia più 
importante del fenomeno UFO: gli Incontri 
Ravvicinati. Fenomenologia che, da una 
parte, i detrattori chiamano 
“folklore”, offendendo la sen- 
sibilità di chi ne è protagoni- 
sta e di chi la studia; dall’altra, 
gli “ufologi di Stato” vorreb- 
bero gestire, per insabbiarla. 
Né gli uni, né gli altri, posso- 
no comunque condizionare la 
vita di persone che, non ponendosi più 
l'interrogativo “gli alieni ci sono o non ci 
sono?” sono coscienti che tutto ciò che vi- 
vono è reale ed è loro “proprietà privata”. 
Per questo il programma di Dossier Alie- 
ni, coerentemente con l’editoriale del nu- 
mero 1 e con i 22 numeri usciti, si raffor- 
za nella convinzione che i rapimenti van- 
no connotati oggi diversamente, come 
“Esperienze di Contatto”. Allargando la co- 
scienza e non escludendo alcuna possibi- 
lità (anche quelle negative), si intuisce che 
il fenomeno, nelle sue sfaccettature, ri- 
guarda civiltà diverse. Intuiamo, così, la 
presenza di una “Federazione”, formata 
da Esseri super partes che guardano con 
occhio preoccupato all’evolversi del ge- 
nere umano, e osservano, con altrettanta 
preoccupazione, la probabile contrappo- 


sizione di razze ET che gravitano intorno 
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alla Terra, o che con il nostro pianeta in- 
teragiscono per loro scopi. Grigi, Rettilia- 
ni, Nordici, Pleiadiani, Annunaki: chi de- 
cide le nostre sorti, oltre ai poteri occulti 
“interni”? Gli Americani sono soliti defini- 
re “Alien Agenda” il possibile programma 
di entità “esterne”. Come divenire - noi - 
componenti di una società in dialogo con 
altre specie intelligenti a livello interpla- 
netario? Di quando in quando, come ne- 
gli attimi di luce di una meditazione 
profonda (che ci porta allo stesso livello 
di un’Esperienza di Contatto) 
qualcosa riusciamo a capire. 
Dobbiamo riconoscere che 
ogni singola testimonianza 
conta più di mille pagine di 
archivi di avvistamenti. In 
questi mesi accadono cose 
importanti. Tecnologie e bio- 
logie aliene vengono testate nei laborato- 
ri statunitensi, inglesi, francesi ed italiani, 
mentre vanno in fumo strutture del CNR 
e nessuno dà uno straccio di spiegazione. 
Il gotha dei nostri politici si è preparato 
alla crisi nazionale derivata dall’Y2K pre- 
vedendo di rifugiarsi nei sotterranei di For- 
te Braschi. Il Mars Polar Lander è una re- 
liquia della NASA. Forse non ci rendiamo 
conto che qualcosa di veramente “alieno” 
sta interagendo con i singoli individui, e 
che si vanno preparando amare sorprese 
per i potenti. Conferme, che troverete nel- 
lo straordinario libro di Michael Wolf “The 
Catchers of Heaven”. Conferme, che tro- 
verete, in questo numero, nell’inserto cen- 
trale su Tesla e le Free Energies. Confer- 
me, che risiedono nelle nostre mani e nel- 
lo spirito di unione del Gruppo Star Ga- 


te, una strada da percorrere tutti insieme. 
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Nuova spedizione 
nella caverna dei Rods 


In Messico, nella caverna di Sotano de las Golandrinas, 
sono state effettuate le riprese più sconcertanti dei co- 
siddetti “rods”, particolari oggetti volanti che si sposta- 
no ad una velocità talmente elevata da non essere visi- 
bili ad occhio nudo, ma che si notano chiaramente nelle 
riprese video a rallentatore. Il nome gli è stato dato dal 
loro scopritore, José Escamilla, a causa della loro forma 
allungata, simile ad un bastone (rod in inglese, ndt). Si 
comportano come se fossero vivi, ricordando nei loro mo- 
vimenti repentini come quelli dei pesci o degli insetti, ma 
non si tratta di questo, né di qualsiasi altra cosa appa- 
rentemente nota: potrebbe essere una forma di vita fino 
ad ora sconosciuta che potrebbe diventare una delle sco- 
perte più sensazionali del prossimo millennio. Il video di 
Sotano de las Golandrinas non era stato girato per ri- 
prendere i rods, bensì alcuni paracadutisti nell'atto di lan- 
ciarsi nel cratere verticale. Solo in seguito ed in modo ac- 
cidentale sono stati scoperti i rods, chiaramente visibili 
al rallentatore. Oggi, a diverso tempo dalla scoperta, le 
intenzioni di José Escamilla sono quelle di ritornare alla 
caverna di Sotano de las Golandrinas con un equipag- 
giamento professionale, per ottenere la miglior docu- 
mentazione possibile dei misteriosi rods. La spedizione 
di Escamilla dovrebbe essere sponsorizzata dal canale 
radiofonico KFMB Channel 8 di San Diego, California. 
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Finalmente tornano le videocassette 
della nostra storica serie UFO! 
Non perdete l’occasione di ordinare i 
, {.{ primi tre volumi per ora disponibili e 
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fotografate da Eduard “Billy” Meieg. 
DURATA: 80 Magni 


è 2 LI 
NON IDENTIFICATI: IL CASO GUARDIAN 


Le immagini, in versione otiginale ed integrale, di un ; A 
presunto atterraggio UFO in Canada, girate da un i i 


informgtoretanonimo e diffuse nel 1992 con'una serie + 


di documenti. Le nostre: indagini e le analisi al compu- —‘’ 4 
ter effettuate da Corrado Malanga. : ' ta i 
DURATA: 90 MINUTI 0 8 +3 to 2 


Il pagamento si può effettuare madiante le seguenti tre soluzioni (A-B-C) 
sa A) Assegno bancario non trasferibile intestato a Futuro S.a.S. 

B) vaglia postale 

su cui specificare: causale del versamento, proprie generalità ed indirizzo, 

quindi spedire il tutto in busta chiusa a: 

Futuro S.a.S. - Via Monte Penna 51- 00010 Tor Lupara di Mentana - (RM) 

C) Fotocopia della ricevuta di versamento eseguito sul 

conto corrente postale N.32258006 intestato a FUTURO S.a.S. 


Garanzia di riservatezza: si garantisce la massima riservatezza dei dati personali da Lei forniteci e la possibi- 
a 


lità, come previsto dalla legge 675/9 di richiederne la rettifica o la cancellazione scrivendo a: FUTURO sas 
Direzione Commerciale, Responsabile Dati, via Monte Penna, 51 - 00012 Guidonia (Roma). 


ajmall 


© incontri ravvicinati con 1 lettorio 


Grigi e Cromosomi 
Vorrei porgerVi qualche do- 
manda e qualche nota. Vi 
chiedo come mai le razze 
umane extraterrestri (uso vo- 
lutamente extraterrestre e 
non alieni) sono definite con 
l’eufemismo di “Nordici o 
Semiti” (o altro) e non per 
quello che sono, cioè, Uomi- 
ni? Si pensa ad una selezio- 
ne genetica dell’umanità ter- 
restre avvenuta nel passato, 
io penso invece che le varie 
razze umane terrestri abbia- 
no avuto diverse origini dal 
cosmo. Secondo Voi uomo 
vuol dire terrestre? Ammette- 
re il contrario è scomodo 0 
eretico? Vi vorrei proporre 
una precisazione (senza pre- 
tesa), su un errore che oggi 
si compie non solo in ufolo- 
gia: la differenza tra Specie 
e Razza. La specie, come sa- 
pete, racchiude differenze 
più o meno nette tra animali 
e tra i vegetali (tra i vegetali 
si usa il termine Varietà), sia 
morfologiche, sia cromoso- 
miche. La razza è invece so- 
lo la differenziazione somati- 
ca tra esemplari della stessa 
specie, che possono accop- 
piarsi e generare, con carat- 
teri somatici più o meno 
marcati presi dal patrimonio 
genetico dei genitori. Per 
questo quando si parla (o si 
scrive) di extraterrestri, sa- 
rebbe meglio (secondo me) 
parlare di Specie e non di 
razze, soprattutto quando si 
descrivono in senso generi- 
co, forme di vita non terre- 
stri. Ci sono sicuramente di- 
verse razze, all’interno della 
specie dei Grigi, che hanno 
ad esempio altezze diverse, 
nasi, orecchi, ecc. più o me- 
no esistenti. Forse il termine 


Grigio non raccoglie tutta la 
specie esistente. Quando si 
parla di Abduction, da parte 
di probabili Grigi, si fa se- 
condo me un altro errore. 
Essi (i Grigi), non starebbero 
“creando” una nuova “raz- 
za”, ma degli Ibridi, esseri 
potenzialmente sterili, che 
non appartengono a nessu- 
na delle due specie umana o 
grigio. Questi ibridi (e in ge- 
nere), non possono generare 
loro simili in modo naturale 
(accoppiamento) perché co- 
me già detto, sterili, quindi 
vincolati a “riprodursi” forza- 
tamente sotto controllo della 
specie che li ha “sintetizzati”. 
La prova starebbe nella testi- 
monianza dei rapiti, quando 
accennano a piccoli ibridi, 
che hanno caratteri che si 
avvicinano più all'uomo o 
all’altra specie (con caratteri 
non stabili, che non è detto 
abbiano voluto). Mi fermo 
qui e questo è il mio parere. 
©ra vorrei. chiederVi 
un'informazione che già 
chiesi al.G.U.S.I., (Centro 
Ufologico Svizzera Italiana), 
su Eduard Meier. È vivo o è 
deceduto nel 1995? Le recen- 
ti interviste farebbero pensa- 
re che sia ancora vivo (feb. 
1998 intervista di Jaime 
Maussan). 
Daniele Giordi 
Cagliari 


La sua teoria si discosta da 
quella dello storico David Ja- 
cobs, il quale sostiene che ne- 
gli intenti dei Grigi ci sia l’i- 
bridazione, mediante pro- 
gressivi (almeno 4) incroci 


fra esemplari umani e indi- 


vidui di tipo grigio, sino alla 
nascita di un essere geneti- 
camente superiore ed alta- 
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mente evoluto. Budd 
Hopkins la vede pressappoco 
alla stessa maniera, tenendo 
conto che all'origine di tutto 
vi siano comunque i rapi- 
menti. Gran parte di questo 
numero affronta il tema, 
quindi la sua lettera ne costi- 
tuisce puntuale complemen- 
to. Stando alle nostre infor- 
mazioni Eduard Billy Meier 
è vivo, anche se le sue condi- 
zioni di salute non sembra- 
no essere buone. Oggi è il fi- 
glio di Meier, Methusalem, a 
presenziare a conferenze e 
convegni, come quella del 
27-28 Novembre scorsi a Mi- 
lano, per l’organizzazione 
dell’Associazione Il Colle- 
Amici Universali, con Giulia- 
na Conforto, Franz Winkler, 
Alberto Basso Ricci e Costan- 
tino Paglialunga. 


Come perdere 

un lettore 

Gentile Direttore, 

ho acquistato la Vostra rivi- 
sta “Dossier Alieni” per la 
prima volta, mercoledì, per- 
ché sono interessato agli ar- 


gomenti che trattate e per- 
ché ho trovato la veste grafi- 
ca attraente ed accattivante. 
E mi è bastato arrivare alla 
pagina 7 per decidere di 
non acquistarla mai più. De- 
vo premettere di non essere 
membro del CICAP e di non 
conoscerne le gesta che per 
sentito dire, ma sono disgu- 
stato dall’atteggiamento di 
chi risponde alle lettere. 
Trovo nella sua pomposa 
stizza, la stessa alterigia di 
chi sa di conoscere la verità 
e trova disgustoso che ci sia 
chi osa metterne in dubbio 
le teorie con obiezioni al- 
trettanto valide. 

Mi aiuto con un esempio: ha 
mai notato, Signor Direttore, 
come le commissioni che 
esaminano le lacrime delle 
Madonne piangenti siano 
sempre composte da ultra- 
cattolici che, comunque va- 
da, alla fine dichiarano tutto 
quanto la Cupola Pontificia 
gli suggerisce? Volete essere 
anche voi altrettanto garanti- 
sti delle vostre teorie da non 
accettare che ci sia chi, 
agendo da terzo, possa di- 
mostrare le imperfezioni che 
a voi possono sfuggire, in 
quanto obnubilati dal desi- 
derio di dimostrare che tutto 
ciò che voi credete è vero 
(magari per poter aggiunge- 
re sale alla vostra rivista)? 


continua a pag. 81 
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Incredibili 
dichiarazioni 
dell'Esercito 
brasiliano: 

le testimoni 
dell'incontro 
Ravvicinato del 
Gennaio 1996, 
avrebbero visto 
un “uomo 
deforme”, Luis 
Antonio De 
Paula, le cui 
fattezze sono 
qui messe a 
confronto con il 
presunto ET di 
Varginha. 


Pacaccini 


e nostre ricerche sul caso 
Varginha proseguono. Ma 
ora, stando ai portavoce del- 
l'ESA (Scuola Sottufficiali dell'E- 
sercito di Tres Coragoes, in Brasi- 
le), il mistero è stato risolto. La 
persona, vista il 20 Gennaio 1996 
dalle tre ragazze Katia, Liliane e 


Valquiria, è stata rintracciata. Nel- 
l'ultima dichiarazione alla stampa, 
l'ESA ribadisce che le tre ragazze 
in realtà videro: "un essere umano 
deforme”. Sono riuscito a localizza- 
re sia l'“essere umano deforme” in 
questione, sia la sua famiglia. Direi 
che paragonarlo a ciò che videro le 
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tre ragazze è un insulto alla nostra 
intelligenza. lo stesso lo avevo già 
visto diverse volte a Varginha, ma 
solo adesso ho avuto modo di en- 
trare direttamente in contatto con 
lui e, con l'autorizzazione della fa- 
miglia, di fotografarlo. L'uomo si 
chiama Luis Antonio de Paula, ha 


34 anni ed è sordomuto. Soffre di 
alcuni disturbi mentali, ma non è 
deforme. Si alimenta da solo, dor- 
me nel suo letto (mai per strada), 
pensa da sé alla propria igiene 
personale, è in grado di chiedere - 
tramite gesti - una serie di cose, 
ha senso dell'umorismo. Spesso 
cammina curvo/rannicchiato, 0s- 
servando gli insetti (a volte ne por- 
ta alcuni alla bocca) - sebbene 
deambuli agevolmente e preferibil- 
mente nei quartieri di Santana e 
Jardim Andere, a Varginha. Vive 
con la sua famiglia al 129 A di 
Sweden Street - vicino Jardim An- 
dere, a tre isolati dal punto dove le 
îre ragazze avvistarono l'essere. 
Luis è soprannominato “Mudinho”. 
m “amialia hanno tutti carnagione 
fratello maggiore, Fun- 
2 ha occhi blu, Morvan, oc- 
serci ed il minore, Marcos, 
mamme chiaro proprio come Luis. 
us Antonio de Paula è una perso- 
na totalmente inoffensiva: a volte 
può essere un po' irritabile, ma 
non attacca mai gli altri. | vicini lo 
conoscono da anni e gli vogliono 
bene; gli offrono cibo, cioccolata, 
coca cola, biscotti e ecc... A Mu- 
dinho non piace stare a casa senza 
far niente e quindi preferisce an- 
dare per la strada e distrarsi, os- 
servando il via vai della gente e il 
traffico. Anche quando si avventu- 
ra da solo, ritorna sempre a casa a 
pranzo e a cena, poi fa una doccia 
e se ne va a dormire, nel suo letto. 
La famiglia è povera e non può 
permettersi cure e cliniche private 
specialistiche; Luis è assistito da 
un sussidio minimo mensile della 
previdenza sociale. | suoi familiari 
sono estremamente risentiti del 
fatto che Luis sia stato scelto co- 
me “capro espiatorio” dei militari 
per i fatti del 20 Gennaio 1996, ri- 
feriti all'avvistamento delle tre ra- 
gazze. | suoi parenti non sanno do- 
ve Luis si trovasse quel giorno, ma 
sono assolutamente certi che non 
era lui la persona vista dalle ragaz- 
ze che scapparono terrorizzate, 
quel famoso pomeriggio, alla vista 
di un essere che paragonarono ad 
un diavolo. Le ragazze oggi confer- 
mano la loro versione. Erano più 
che abituate alla presenza di Luis, 


che incontravano infatti ogni gior- 
no tornando a casa, nel distretto di 
Santana. Katia, allora fumatrice, in 
un'occasione gli aveva offerto una 
sigaretta. A volte, Luisa (madre di 
Liliane e Valquiria), accompagnava 
le figlie; un giorno lo videro sul 
marciapiede, aveva uno sguardo 
tristissimo. Luisa impietosita, gli si 
era avvicinata e gli aveva rivolto la 
parola, cercando di tirarlo su di 
morale; e gli aveva permesso di 
accarezzarle il viso due volte. In al- 
tre parole, se il “demonio” fosse 
stato Luis, ovviamente le tre ragaz- 
ze lo avrebbero riconosciuto e non 
sarebbero fuggite terrorizzate: lo 
conoscevano già. È importante no- 
tare che alcuni dei testimoni mili- 
tari coinvolti nelle operazioni a 
Varginha, mi avevano già rilasciato 
delle dichiarazioni confermando 
l'aspetto della creatura. Le loro 
informazioni combaciavano perfet- 
tamente con le deposizioni delle 
tre ragazze e della signora Tere- 
zinha Clepf. L'uso che i militari 
hanno fatto di Luis, per chiarire co- 
sa sia stato visto dalle tre ragazze, 
senza il minimo dubbio è destituito 
di qualsiasi fondamento. L'ESA può 
credere di riuscire ad imbrogliare 
qualcuno, ma le bugie hanno le 
gambe corte e le loro contraddizio- 
ni continuano. Inizialmente, disse- 
ro che tutto era stato frutto di un 
malinteso provocato da una “cop- 
pia di nani"! Ora, che si era tratta- 


to un “essere umano deforme”. 
Inutile dire che i militari hanno 
sempre negato di essere stati a 
Varginha tra il 20 e il 22 Gennaio 
1996, ma il capitano Valentim ha 
confermato di recente queste visi- 
te dell'ESA a Varginha, in una in- 
tervista. Luis non è deforme né 
storpio! È di corporatura normale, 
un metro e 70 di altezza e non è 
sproporzionato; ha solo le orecchie 
fortemente a sventola. L'ESA ritie- 
ne che questa versione di comodo 
possa convincere il pubblico. A 
mio avviso, non convince nessuno, 
come sostengono le tre ragazze e 
Luisa. Le fonti militari che mi assi- 
stono pensano che la situazione 
stia scadendo nel ridicolo. Solo chi 
abbia interpellato i militari interes- 
sati all'evento può veramente per- 
cepire la paura che trasuda da tutti 
loro quando si accenna alla que- 
stione degli “Extraterrestri Cattu- 
rati a Varginha”. Nel mio caso, 
ogniqualvolta accenno all'argo- 
mento, tremano come foglie - una 
reazione molto impressionante. In- 
vece l'ESA continua a mentire. Le 
caratteristiche fisiche di Luis Anto- 
nio de Paula (Mudinho) non hanno 
niente a che vedere (di gran lunga) 
con le fattezze delle creature cat- 
turate a Varginha. 

Nota della redazione: Per il caso 
Varginha si confronti Dossier Alieni 
n.2 (Agosto-Settembre 1996) e Noti- 
ziario UFO n.7 (Luglio-Agosto 1996) 


dossierQalieni 


Il ricercatore Vitòrio 
Pacaccini (al centro, 
nella foto a sinistra) 
nella modesta 
abitazione di Luis 
Antonio de Paula, 
l'uomo che i militari 
brasiliani indicano 
ora come 
l’“extraterrestre” 

di Varginha. 

Nelle due foto, 

i fratelli di de Paula, 
detto “Mudinho”. 
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Il Brasile è stato di recente teatro di un'ondata di 
insolite uccisioni di animali che alcuni attribui- 
scono ai temibili Chupacabras. Altre se ne sono 
aggiunte il cinque Novembre, questa volta a So- 
rocaba, nello Stato di San Paolo, dove un com- 
merciante ha rinvenuto 30 polli massacrati. Le uova nei nidi non erano rotte e 
gli animali non erano stati divorati, ma il commerciante, Laercio Longo, ha af- 
fermato che alcuni di loro presentavano segni di perforazione e risultavano 
privi di sangue. Secondo Longo, un'altra serie di uccisioni di polli si era verifi- 
cata nella stessa zona circa quattro mesi fa. Il ricercatore brasiliano Thiago 
Ticchetti (thiago@opengate.com.br) ha riferito alla CNI News di aver parlato 
con il dottor Rodrigo Teixeira, veterinario dello zoo municipale di Sorocaba, 
degli insoliti eventi. Teixeira li ha imputati a comuni predatori, probabilmente 
un gatto selvatico, una moffetta, o persino una specie di ratto, denominato 
saringue, non escludendo l'ipotesi di cani. Il cane, secondo Teixeira, è l'unico 
animale che, come l'uomo, uccide per sport anche quando non è affamato. 
Teixeira, veterinario da 26 anni, ha dichiarato che i polli avevano pochissimo 
sangue, che “esercita una forte attrazione per gli animali selvatici, in quanto 
possiede un'enorme quantità di minerali”. Per Teixeira di tutti i possibili pre- 
datori, solo le moffette sarebbero interessate alle uova. “Non credo ai Chupa- 
cabras”, ha detto Teixeira a Ticchetti. “Tutti gli animali presumibilmente uccisi 
dai Chupacabras, sottoposti ad autopsia, non hanno mostrato tracce anoma- 
le. In alcuni luoghi ho persino trovato peli di cani selvatici”. 


Il Gruppo Star Gate a “Tra Sogno Magia & Mistero” 


Dal 5 al 9 Gennaio 2000, nel corso della manifestazione Tra Sogno Magia & 
S.S. 206 Emilia - Ospedaletto, Pisa) è prevista una se- 

enze gia che vedranno come relatori esperti e collabora- 

tori della nostra redazione. Il settore Ufologia, curato dal gruppo S.H.A.D.0. 


di Moreno Tambellini e Maurizio Rossi (con un'ampia mostra fotografica e fil- 
mati), vede la partecipazione del Gruppo Star Gate con un suo cor 

stand. Le relazioni si terranno durante tutto l'arco della manifestazione. In 
particolare, segnaliamo, giovedì 6 e domenica 9 Gennaio, i due interventi di 
Maurizio Baiata che affronterà i temi “Dal caso Corso al caso Wolf" e “Ufolo- 
gia di Stato e Servizi Segreti”. Due gli interventi di Corrado Malanga: il primo 
sulle Mutilazioni Animali, il secondo sui maggiori X-Files italiani. Pablo Ayo 


La giornalista e ricercatrice Linda 
Moulton Howe ha reso noto il caso 
di un feto di vitello (foto in basso), 
caratterizzato da straordinarie defor- 
mità, venuto alla luce in un ranch nei 
pressi di Dulce, New Mexico, il 22 
Ottobre ‘99. Il vitello, nato prematu- 
ramente da una giovane giovenca 
del ranch di Joe Martinez, a Los Bra- 
z0s, presentava caratteristiche mai 
prima riscontrate: testa enorme, as- 
solutamente diversa da quella dei 
vitelli, rotonda e incavata. | bulbi 
oculari erano 
posti sotto le 
guance. Dalla 
parte posteriore 
della testa cre- 
sceva del tes- 
suto bianco, le 
orecchie pro- 
tundevano dal 
collo, gli intesti- 


analizzerà gli ultimi sviluppi nel campo della Pale 


Angular protrusion 


Pupil 


ni fuoriuscivano all'esterno dell'ad- 
dome e tutte le zampe erano rachiti- 
che. Al di là di tali marcate defor- 
mità, la cosa più interessante erano 
le pupille, verticali, simili a quelle 
dei rettili (foto in alto) Stando alle 
indagini della Howe, la madre del vi- 
tello era stata in un campo, nel 
1997, dove era stata trovata un'altra 
mucca uccisa e mutilata. Malgrado 
le sollecitazioni della Howe nei con- 
fronti di patologi della zona, non ver- 
ranno eseguiti i test del DNA. 


astronautica. Cristoforo 


Barbato, caporedattore di “Extra Terrestre”, parlerà di: Nuovo Ordine Mondia- 


Cava” e delle entità infraterrene che la abitano, in coll 
extraterrestri. Per ulteriori aggiormamenti e per il p 


zione Tra Sogno Magia e Mist 


di contattare l'c 


e-mail: alterego@flashnet.it 


dossierf{fal/ieni 


Dicembre 1999 


AVVISTAMENTI SULLA CAPITALE 


La sera del 18 Otto- i 
bre 1999 Alessio Ze- LE 
ro, 16 anni, svoltando $$ 
in motorino per Via di 1 
Bravetta, ha visto un 
corpo bianco lumino- 
so con una scia attra- 
versare a gran velo- 
cità il cielo in direzio- 
ne nord-ovest. L'og- 
getto si muoveva in Su 
modo rettilineo, dan- 
do l'impressione di 
descrivere un arco 
nel cielo e, nell'allon- 
tanarsi, di aver au- 
mentato le proprie di- 
mensioni. Lo stesso 
testimone riferisce di aver visto un 
altro oggetto non identificato due 
anni fa, una luce multicolore immo- 
bile con altre luci roteanti attorno. 


Il 18 Ottobre 1999, alle ore 18,40 
chi scrive ha osservato e filmato 
una piccola luce pulsante all'oriz- 
zonte sul mare, in località Marina 
di Ardea. Si trattava di una sfera 
luminosa che pulsava a ritmi mol- 
to veloci mentre si allontanava in 
direzione Sud-ovest. La sfera è 
sparita all'improvviso ed è riap- 
parsa pochi secondi dopo ad una 
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quota più bassa ed in direzione 
opposta. Nel video l'oggetto, 
quando non pulsa, evidenzia attor- 
no a sé un alone bianco molto am- 
pio e a tratti viene seguito da una 
sottile scia bianca, allungata e di- 
storta, poi rapidamente dissoltasi. 
Dopo pochi istanti, la sfera ha ri- 
cominciato a pulsare ritmicamen- 
te, svanendo insieme al grande 
alone di condensazione. 


Domenica 5 Dicembre 1999, al- 
le ore 7 a.m., la signora R. B., 
mentre percorreva in auto la via 
Nomentana in direzione Roma, ha 
osservato in località Villalba (Ti- 
voli), direzione nord est, una stra- 
na conformazione luminosa nel 
cielo terso (il disegno in basso ri- 
costruisce l'avvistamento). La te- 
stimone si è accorta della luce 
mentre effettuava una curva. 
“Non poteva essere un aereo - 
racconta - perché aveva una for- 
ma rotonda e sulla sommità sem- 
brava avere una piccola cupola, 
mentre nella parte inferiore si ve- 
devano moltissime luci gialle. 
L'oggetto era circondato da un 
alone luminoso”. 

La signora R.B. afferma che quella 
strana luce si stava dirigendo ver- 
so Roma. La testimone non crede 
agli oggetti volanti non identificat 


ci 


adito red i} t|Fos LI US 110/111) 
di pensiero, di partecipazione e di 
comunicazione sull'Universo che ci 
circonda, mediante “il libero scam- 
bio di informazioni e la loro divul- 
gazione attraverso le nostre riviste. 


Coloro=che credono necessario 
condividere con gli altri le espe- 
rienze, confrontarsi liberamen- 
tefal-di'fuori di schemi che li- 
mitanoTa‘loro attività di ricerca 
ad.ogni; livello, troveranno nel 
GSG da pròpria identità. 


igsono eguali, dove 
nongagsono) capi e gerarchie, 
MARS0ibsaeE, notizie e realtà. 
ieGsGasntende riunire in un 
dFpramwntattti gli interessati, 
SETIZI [ma limitazione. 
piro iscriversi, anche 
Fegia aApparziene a gruppi, as- 
Fouia zioni fREsocietà, nazioni, 
Uubpreligioni o partiti politi- 
CI PIATTELI AC Mensioni o altro. 


Anche se l'idea è.staturitaà ininoi partentio Hal fenome- 
no UFO, sino a giungere‘al problema del Contatto, Sia- 
mo convinti che non’ Siambssoli nell'Universo!” Siamo 
convinti di doverci confrontare:coh una realtà finora 
volutamente ignorata dal sistemalCheyxci governa. 

I sostenitori del GSG si interessano dijUFOxe.ciyiltatalie- 
ne, ma anche e soprattutto. tella Sopravvivenza. del 
nostro pianeta, della salvaguardia deifprincipi umani: 
tari, dell'ambiente e di tutti gli esseri Viventi”, 


I mezzi del GSG sono, l'intelli- 
genza e la sensibilità dei sirigoli 
suoi sostenitori; La cui volontà 
è opporsi ad ogni tipo di cover- 
up, divulgando liberamente fe 
informazioni; le idee-e le ricer: 
che per un unico scopo comune. 
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Tipo di Sottoscrizione: 

Collaboratore Senior. A (£ 50.000) 
Collaboratore Junior. (4 (£ 30.000) 
Sostenitore A (£ 100.000) 


COUPON 


Firma del genitore 
(PEr i MINOFENNI) .........iiiircreie iii 


Il pagamento si può effettuare mediante una delle seguenti 
TRE SOLUZIONI (A-B-C): 


A) Assegno bancario non trasferibile intestato a Futuro S.a.S. 
B) Vaglia postale 

su cui specificare: causale del versamento, 

proprie generalità ed indirizzo, 

quindi spedire il tutto in busta chiusa a: 

Futuro S.a.S. - Via Monte Penna 51 

00012 Guidonia - Montecelio- (RM) 
C) Fotocopia della ricevuta di versamento eseguito sul 

conto corrente postale N.32258006 intestato a FUTURO S.a.S. 


RITAGLIARE O FOTOCOPIARE IL PRESENTE 


Per le condizioni privilegiate di abbonamento riservate ai 
Sostenitori del Gruppo Star Gate si prega di rivolgersi al numero: 
0774-365175 e chiedere del sig. Damiano Sauli (ore 9-13) 


Garanzia di riservatezza: si garantisce la massima riservatezza dei dati personali da Lei forniteci 
e la possibilità, come previsto dalla legge 675/9 di richiederne la rettifica o la cancellazione 
scrivendo a: FUTURO sas Direzione Commerciale, Responsabile Dati, via Monte Penna, 51- 
00012 Guidonia (Roma). 
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Intervista a Budd Hopkins 
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A CURA DEL SITO WEB NOVA ONLINE 


di un 


uò riassumerci come ha inizia- 
to ad interessarsi agli UFO, e 
cosa l’ha portato a crederci? 
Ebbi un avvistamento UFO diur- 
no a Cape Cod. Durò circa tre minuti. 
L'oggetto sembrava in grado di librarsi ; * 
nell’aria. Poi se la filò via a grande velo II ricercatore statunitense parla dei suoi 
cità, verso le nubi. All’inizio pensammo 
a qualche tipo di pallone aerostatico © primi approcci all'ufologia, delle numerose 
roba simile, ma chiaramente non lo era. 
E quando vedi qualcosa del genere e, = 
des ad iiee ne persone, ti precipi- prove del fenomeno abductions e 
ti fuori dalla macchina e l’unica cosa 
che fai è vederlo sparire, realizzi che dei segni sui corpi dei rapiti. 
c’è un fattore nel mondo di cui fino ad 
allora non eri stato consapevole. Ed è 
un fattore di straordinaria importanza. 
Come sa, molte persone trovano diffi 
cile credere alla lettera alla realtà delle afferma: “Se g Er 
abductions. Potrebbe descriverci come 
avvenne per lei il superamento dello si riveleranno, 
scetticismo? 
Dopo il mio primo avvistamento mi in- S 
curiosii, ed iniziai a leggere i vari rappor- saremo sotto il loro 
ti di avvistamento. A quei tempi pensavo ‘ 
che un rapimento da parte degli alien completo controllo” 
fosse qualcosa di davvero raro. Nel 1966, 
due anni dopo il mio avvistamento diur- 
no, sentii parlare per la prima volta di ab- 
duction, e non lo accettai. Non potevo 
crederci, e per una ragione molto sem- 
plice: era impossibile mandarla giù. 
Non avevo argomentazioni logiche per 
non crederci. Semplicemente, anche se 
avevo visto qualcosa di strano volare nel 
cielo, non c’era ragione di pensare che 
dentro l’astronave ci fosse qualcuno. Oc- 
cupanti. So che a rifletterci al giorno 
d’oggi sembra ridicolo. Ma David Jacobs 
sottolineò molto bene la cosa, quando 
disse che a chi studiava seriamente il fe- 
nomeno UFO erano occorsi almeno 20 
anni per accettare l’idea che all’interno 


A proposito del futuro 


degli oggetti si trovassero degli occupan- 
ti. E in retrospettiva, ora che il fenomeno 
Abductions si conosce bene, e che me 
ne occupo da 20 anni, capisco che in 
quei primi tempi in cui si badava solo 
agli oggetti volanti e basta, era come cer- 
care di tenere a mente la targa di 
un'automobile in fuga, senza aver ca- 
pito quale infrazione o crimine avesse 
commesso. Ma, via via che mi giunge- 
vano casi da analizzare, notai che di- 
verse persone in seguito ad un avvi- 
stamento riportavano un periodo di 
“missing time” (vuoto temporale 
n.d.r.) di qualche ora. Se le persone in 
questione erano in macchina, dopo il 
missing time si ritrovavano lontane chi- 
lometri, su un’altra strada e magari nella 
direzione sbagliata. In seguito queste 
persone evidenziavano incubi e strane 
paure, e così via. Devi concludere che 
deve essere successo qualcosa di trau- 
matico, in un certo numero di casi. 
Così, chiesi aiuto ad alcuni 

amici psichiatri, 

aree psicolo- 


Qui di fianco, 
Budd Hopkins. 

Il ricercatore 
evidenzia le 
differenze che 
intercorrono tra la 
ricerca attuale, 
imperniata sulle 
abductions, 

gli anni 


_e quella de 


gi e altri esperti per permetterci di foca- 
lizzare, tramite l'ipnosi regressiva, tutti i 
dettagli delle esperienze che i soggetti 
non riuscivano a rammentare. E una del- 
le cose interessanti, naturalmente, fu che 
i professionisti che svolgevano le sedute 
di ipnosi per nostro conto erano tutti 
tremendamente scettici. Non credo che 
alla fine fossero altrettanto scettici, ma al- 
l’inizio lo furono. Man mano che i dati 
inerenti un caso crescevano, e che ogni 
caso studiato riproponeva le caratteristi 
che di quelli precedenti, e che i testimo- 
ni risultavano attendibili sotto ogni 
aspetto della loro vita, e che anche i più 
piccoli dettagli delle loro esperienze si 
assomigliavano, avevo chiara la sensazio- 
ne di fronteggiare un fenomeno che pos- 
sedeva un nucleo di assoluta verità. 
Assumendo che ci sia un assoluto fon- 
damento di verità nelle abductions, 
qual è il loro vero significato? Perché 
sono importanti? 

Bene, se tutto questo è vero (e a questo 
punto, tristemente, non ne ho alcun 
dubbio), significa molto semplicemen- 
te che noi non siamo necessariamente 


al vertice della catena alimenta- 
re! Ma, a un livello più profondo, 
una intelligenza capace di “con- 
trollarti” e che può leggerti nel 
pensiero, sta a significare la fine 
totale della privacy che ognuno 
di noi ha nella propria mente. E 
che questa intelligenza, che pos- 
siede una tecnologia impressio- 
nante, è vicina ad averci sotto to- 
tale controllo. Proprio come i 
conquistadores spagnoli finirono 
per controllare gli Aztechi. È così 
che le cose sono state program- 
mate. Sarà la fine di un Eden, e so- 
no sicuro che anche gli Aztechi 
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consideravano il loro regno un Eden, pri- 
ma della venuta degli Spagnoli. Cercan- 
do di immaginare come sarà la vita tra 
20, 30 o 40 anni da adesso, mi vengono 
in mente cose orribili. Anche se non ve- 
do gli occupanti degli UFO come malva- 
gi, o conquistatori o niente del genere, la 
questione rimane complessa. 

Ancora, sottolineo che il loro controllo 
diverrà assoluto se tutta la situazione un 
giorno dovesse palesarsi. 

Lei sostiene che le prove della realtà di 
queste abductions sono schiaccianti. 
Qual è la natura di tali prove? 

Io credo che le prove più consistenti 
siano costituite dai segni rimasti sul 
corpo della gente dopo le esperienze. 
Ce ne sono di vari tipi, ma uno molto 
comune è quello che chiamiamo “a 
cucchiaio”, una piccola depressione 
circolare, larga come l’unghia di un 
pollice, come se con un piccolo ogget- 
to ricurvo o un attrezzo si fosse rimos- 
so uno strato di cellule. 

Ora, prendiamo una persona che, dopo 
aver dormito tranquillamente, al risveglio 
al mattino si ritrovi con uno di questi 
“marchi” su una gamba, senza che la le- 
sione sanguini. È quello che accade, den- 
tro casa 0 dovunque. Il fatto è che tutti 
questi strani segni o “marchi” sono estre- 
mamente simili tra loro. E appaiono sem- 
pre all’alba, o dopo che l’esperienza è 
terminata. Non ne conosciamo la funzio- 
ne, ma di certo succede e si ripete anco- 
ra e ancora. Un altro tipo di segno è drit- 
to, come un vero e proprio taglio chirur- 
gico, che può trovarsi ovunque ed essere 
lungo dai due ai dieci centimetri. Molto 
raramente tali “incisioni” sanguinano. Altri 
tipi di segni possono essere semplici 
contusioni, spesso presenti nell’interno 
coscia delle donne, come se fosse stato 
usato una sorta di divaricatore ginecolo- 
gico. Anche in questi casi, la persona va a 
letto senza-niente e si sveglia la mattina 
con tagli o segni vari. E alcuni hanno dav- 
vero un aspetto inquietante. Le persone, 
ovviamente, si rivolgono al loro medico. 
C'è il caso di una donna che svegliandosi 
si ritrovò un taglio sulla schiena, in segui- 


to ad una abduction. Il suo medico insi- 
stette nell’affermare che aveva subito un 
intervento chirurgico, perché c’era una 
serie di piccole estensioni regolari lungo 
il taglio. La donna ebbe un bel dire che lo 
aveva scoperto appena aperti gli occhi, 
quella mattina. Questa, per me, è una 
prova di grande consistenza e basilare. 

Il secondo elemento tangibile è che que- 
ste persone si rendono conto di essere 
state fuori, durante la notte, perché se ne 
accorgono da certe tracce nella loro abi- 
tazione. Ad esempio, un uomo si svegliò 
una mattina con il netto ricordo di esse- 
re stato fuori casa. Rammentò anche al- 
tre persone nella sua stanza. Ma erano 
solo brandelli della sua esperienza. 
David Jacobs ha le sue teorie a proposito 
del significato delle abductions, e John 
Mack ha le sue. Cosa pensa Budd 
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Hopkins del significato di tutto questo? 

Fare congetture sul significato finale di 
tutto il fenomeno è oltremodo difficile. 
Alcune cose mi sembrano molto chiare. 
Siamo praticamente certi di cosa essi 
stiano facendo, al di là di ogni ragionevo- 
le dubbio. Il perché lo facciano, possia- 
mo solo immaginarlo, ma mi sembra 
che vada a loro beneficio, non per il no- 
stro. La segreta speranza, quasi religiosa, 
che penso abbia sfiorato ognuno di noi è 
l’idea che essi siano giunti qui per aiutar- 
ci. È certamente molto bello crederlo. Il 
timore paranoico che molte persone 
hanno è che invece essi siano qui per 
conquistarci. Ma io non ho mai visto 
una prova che avalli tale teoria. Sembra 
che essi siano qui semplicemente per i 
loro interessi personali. Possono prende- 
re ciò di cui hanno bisogno, il nostro 


DNA, la nostra genetica, possono creare 
così i loro ibridi per risolvere i particola- 
ri problemi evolutivi che sembra stiano 
affrontando. Dopo, chissà? Una volta ot- 
senuto ciò che cercavano, potrebbero 
semplicemente andarsene e lasciarci 
nuovamente soli, il che sarebbe meravi- 
elioso. Ma non penso sia possibile stabi- 
lirlo con certezza. Non ho abbastanza 
informazioni per asserire cosa siano Ve- 
nuti a fare qui. Di sicuro però non sono 
qui per aiutarci a chiudere il buco dell’o- 
zono, 0 per diventare padroni dei nostri 
supermercati. Sono qui per ragioni loro, 
e non sono sicuro quali siano. 

Ci sono quelli che asseriscono che le 
esperienze di abduction si assomigliano 
tra loro non perché siano autentiche, 
ma perché tutti noi condividiamo la stes- 
sa immagine culturale di UFO e alieni. 
Secondo lei, questo è sufficiente a spie- 
gare tali similitudini? 

Uno degli aspetti più importanti a pro- 
posito dei vari casi, per come emergo- 
no, è che provengono da tutto il mon- 
do, anche da persone analfabete e prive 
di cultura. Zimbabwe, Arabia Saudita, 
Nuova Guinea, dove sono stati riportati 
episodi identici a quelli che ho studiato 
personalmente. È, impossibile, in que- 
sto, che vi sia un inganno. È invece 
possibile effettuare un piccolo test. 
Puoi chiedere all'uomo della strada di 
parlarti delle abductions, e magari può 
dire una 0 due cose esatte. Ma la mag- 
gior parte delle persone non ha una 


idea molto chiara di quello che accade. 
Lei ha affermato, come molti altri, che la 
migliore prova di autenticità di queste 


esperienze è la loro somiglianza. Cosa in- 
tende dire esattamente? 

Bene, tutti questi racconti, e ne abbia- 
mo centinaia e centinaia, Sono straordi- 
nariamente simili tra loro. Per parlare 
solo della sequenza di eventi, Edward 
Bulwark, che è un esperto di folklore, 
ha “sezionato” le testimonianze in unità 
separate, scoprendo che non solo gli 
eventi si somigliano, ma vengono rac- 
contati da tutti con la stessa sequenza. 
Il che ovviamente è molto differente da 
un racconto di fantasia o che so io. E 
anche i dettagli sono incredibilmente 
simili. A tal punto che, ancora oggi, ri- 
mango decisamente sbalordito ogni vol 
ta che intervisto qualcuno. L'intensità 
dei racconti, 0 le risorse emozionali che 
celano, le persone che si dimostrano 
realmente e terribilmente sconvolte via 
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via che si addentrano nei ricordi... non 
sono cose che si celano dietro una fan- 
tasia. Allora, se sommiamo tale intensità 
alle notevolissime similitudini fra rac- 
conti provenienti da diversi luoghi del 
mondo, e al supporto di numerose pro- 
ve fisiche presenti in tutti i casi, il qua- 
dro si completa. Uno dice che un UFO 
gli è sceso nel cortile, dove c'è un albe- 
ro, e l'albero ha un ramo spezzato, 0 di- 
versi rami spezzati dalla cima in giù... 
questo tipo di cose. Lo scenario degli 
eventi supporta sempre quanto riferito 
dal testimone, in qualche modo. Questo 
non succede con le fantasie. Accade so- 
lo con la realtà. E le prove sono assolu- 
tamente là, ad ogni buon conto. 

Come risponde a chi afferma che le 
persone che sostengono di essere sta- 


te rapite sono semplicemente pazze è 
che soffrono di problemi mentali? Cre- 
de che cambierebbero idea se avesse- 
ro l'opportunità di incontrarle e di 
ascoltare le testimonianze direttamen- 


te dalla loro viva voce? 

Cosa dire a chi afferma che i rapiti - so- 
no centinaia, ricordiamolo - sono sem- 
plicemente pazzi? In realtà è facile ri- 
spondere a questa domanda. Nel senso 
che le persone in questione possono 
essere sottoposte a test psicologici, ed 
è esattamente quello che abbiamo fat- 
to. Diversi anni fa abbiamo istituito 
una serie di test psicologici con un 
gruppo di addotti, senza informare gli 
psicologi della natura del “problema” 
dei pazienti. Nessuna psicopatologia è 
emersa dai test. Ed è quanto continua 
a ripetersi continuamente. DI 
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a diversi anni ci occupiamo del 
problema addotti, cioè di quei 
testimoni che credono di avere 
avuto dei contatti molto ravvici- 
nati con entità provenienti da altri 
mondi o da altre dimensioni, sia eso- 
geni che endogeni al pianeta Terra. 
Si tratta di una fenomenologia non 
univoca, siamo davanti a diverse feno- 
menologie. Diversi erano e sono i tipi 
di umanoidi protagonisti degli incon- 
ri, diversi i comportamenti dei pre- 
sunti alieni (ostili, indifferenti, affet- 
tuosi), diverso il modo con cui ogni 
addotto affrontava, dentro di sé, il 
problema. Ciascuno personalizzava il 
vissuto del rapimento, proiettando - 
come del resto si fa nelle normali 


esperienze di vita - i propri prerequisi- 
ti e le proprie certezze, nel descrivere 
e reinterpretare quanto gli era occorso 
in presenza degli alieni. Come nelle 
esperienze riportate da J. Mack o da 
B. Hopkins i nostri soggetti erano, alla 
fine, convinti di essere stati addotti la 
prima volta da bambini o addirittura 
di essere un progetto biologico fecon- 
dato da alieni (nati da Alieni). La clas- 
sica sindrome da adduzione mostra 
come i soggetti si ritengano apparte- 
nenti ad un altro mondo, sia psichica- 
mente che biogeneticamente. 

Molti si sentono bene solo con i loro 
amici alieni e non vedono Fora di tor- 
nare per sempre tra loro, non si sento- 


no compresi nel mondo che li circon- 
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da, credono di avere figli galattici 
sparsi da qualche parte, su qualche 
pianeta, frutto di sperimentazione bio- 
genetica aliena. Mascherano comun- 
que malamente sentimenti di paura, 
odio ed amore per le creature con cui 
hanno sovente a che fare. Questi sen- 
timenti si alternano in rapida frequen- 
za, conducendo il soggetto a dicoto- 
mie cerebrali che sfociano quasi sem- 
pre in profonde frustrazioni e crisi de- 
pressive. Prodotti, questi, relazionabili 
all'incapacità psichica di inquadrare il 
fenomeno nella sfera del positivo o 
del negativo per chi vive Fesperienza. 
Incapacità, che provoca un trauma nel 
trauma: all'aspetto traumatico dell’e- 


sperienza oggettiva in sé, si aggiunge 
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la paura di non poter mai risolvere il 
problema, vuoi perché non può esse- 
re esorcizzato - in quanto non se ne 
sa definire l'aspetto (positivo o negati- 
vo) - vuoi perché gli addotti vivono 
nell’incertezza di essere continuamen- 
te fatti oggetto degli interessi degli 
alieni. 

Gli psicologi dunque si trovano di 
fronte a soggetti che non possono ela- 
borare dentro di loro il trauma, non 
potendo quindi mai rimuoverne la 
causa reale! 

IDE questo oggettivo punto di vista la 
psicoterapia può. sala inte aiutare i 


vuol dire 
ipnologo, 
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pensiamo sull'argomento. di modo 
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se il rapitore è 
come si correla- 


d'accordo con le nostre idee si potran- 


no tranquillamente rivolgere ad una — 


struttura che la pensa diversamente. 


che ha nome PARSEC e che lavora 


forse con il CUN, forse non lo so! 

Il Parsec (Psicoterapeuti associati per 
la ricerca e lo studio sulle EBE e loro 
contatti) ha preso le mosse da una 
struttura che noi, quando eravamo nel 
Centro Ufologico Nazionale, avevamo 
messo in piedi. La struttura era molto 
semplice e si basava sull'aiuto volon- 
tario di alcuni psicologi e psicotera- 
peuti che, opportunamente istruiti sui 
problemi ufologici, analizzavano gli 
addotti facendo uso di approcci da 
noi resi noti in una nostra opera (coa- 


diuvati principalmente dai dottori Sfer- 


razza di Roma e Moretti di Genov 
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le sue ulteriori descrizioni dell’acca- 
duto, non ottenendo nemmeno infor- 
mazioni tecniche. 

Le informazioni tecniche, per quanto 
irrilevanti possano sembrare, servono 
per dare credibilità al soggetto che se 
descrive qualcosa di reale - che però, 
per sua cultura, non può conoscere - 
può voler dire che ha vissuto real- 
mente, cioè ha visto realmente quello 
che descrive in ipnosi. 

Ma in assenza di un tecnico presente 
alle ipnosi non è possibile interagire 
in tempo reale col soggetto ipnotizza- 
to e si perde la potenzialità del meto- 
do da noi sostenuto, si perde cioè la 
possibilità che gli studi vengano con- 
dotti pluridisciplinarmente. 

La nostra esperienza ci dimostra infatti 
che dove non è in grado di arrivare 
l’ipnologo è in grado di arrivare l’ufo- 
logo e viceversa. 

Ma tant'é, nel documento Parsec viene 
anche detto: 

. non è compreso il fatto di pervenire 
ad alcun genere di conclusione sul fe- 
nomeno degli IR IV. Il Gruppo intende 
infatti in tempi lunghi... divulgare gli 
eventuali risultati alla comunità 
scientifica allo scopo di permettere un 
approfondito dibattito sul tema. 
Come? Non si vuol pervenire a nessun 
risultato? Abbiamo sentito bene? Ma 
allora cosa lo facciamo a fare tutto 
questo lavoro se siamo i primi a non 
poter dare delle risposte agli addotti, 
che vengono da noi proprio per avere 
una risposta. Gli si dice subito che 
non si potrà avere alcuna risposta e 
questi entreranno nella disperazione 
più acuta, senza possibilità di risalita. 
Si dice anche che i tempi saranno lun- 
ghi, ma ci ha già pensato la commis- 
sione Sturrock a dimostrare che di- 
ciannove anni non sono bastati alla 
Rockefeller Foundation per ottenere 
uno straccio di risultato: non c’era bi- 
sogno del Parsec in Italia per capire 
che non si vuole ottenere nessun ri- 
sultato; è proprioquello che viene di- 
chiarato. Ma andiamo avanti nella let- 


tura del documento: 


... Non spetta dunque al gruppo riferi- 
re di che genere siano questi fenome- 
ni 

Noi invece riteniamo che sia proprio 
al gruppo di ufologi e psicologi insie- 
me che vada demandata la risposta al- 
la domanda postaci da un addotto. 
Cosa ci va a fare un addotto da un te- 
rapeuta che dopo due o tre anni di 
“terapia” gli dice che non sa cosa gli 
stia accadendo? Qualcuno pensa forse 
che questa risposta tranquillizzerebbe 
il nostro addotto? Dalla completa let- 
tura del documento sembra che chi 
l’ha redatto sia più preoccupato di di- 
scutere in ambienti scientifici i risultati 
di una ricerca asettica su una strana 
fenomenologia, che non produrre ri- 
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L'iconografia degli IR-4 si basa 
su ricostruzioni testimoniali. 
In queste pagine, fotogrammi 
tratti dal TV-movie “Intruders” 
e dal film “Communion” 

(in apertura). 


sposte da dare ai pazienti ed anche da 
questo punto di vista siamo in com- 
pleto disaccordo. 

Noi infatti, che lavoriamo da anni nel- 
l’Università italiana, sappiamo come 
non esista altra struttura più inutile e 
piena di presunzione dell’establish- 
ment scientifico italiano. Solo nelle ca- 
serme abbiamo trovato di peggio. 
Andando avanti nel documento tro- 
viamo: 

... la decisione di sottoporre i soggetti a 
regressione ipnotica... potrà essere pre- 
sa solo dopo che sia stata approfondita 
la conoscenza tra il terapeuta e la per- 
sona, in genere non prima di un anno 
di lavoro. 

Se per mettere sotto ipnosi una perso- 
na bisogna aspettare un anno almeno 
di lavoro ve lo immaginate tutti quelli 
che si vanno a togliere i denti o parto- 
riscono in anestesia ipnotica, se do- 
vessero aspettare un anno per Cavarsi 
un molare o per mettere al mondo un 
bambino? 

Mentre la nostra esperienza ci dice 
che la maggior parte delle volte l’u- 
nica vera possibilità di andare a 
fondo nei ricordi è costituita dall’i- 
pnosi profonda, il documento conti- 
nua così... 

... Lo scopo dell’ipnosi non può essere 
quello di ottenere in modo quasi magi- 
co, materiale rimosso dai ricordi co- 
scienti come spesso i soggetti che riferi- 
scono questi fenomeni immaginano. 
Qui non siamo d’accordo con il ter- 
mine rimosso e con il termine co- 
scienti. Infatti il materiale non è ri- 
mosso, ma alterato dal soggetto stes- 
so con due meccanismi di induzione: 
uno interno al soggetto stesso e l’al- 
tro esogeno e non dipendente dalla 
sua volontà, come si evince da studi 
fatti in questo campo che però evi- 
dentemente, chi ha stilato il docu- 
mento, non ha approfondito. Inoltre 
i ricordi non sono coscienti, in quan- 
to ricavati da stati di percezione alte- 
rata, quella appunto in cui il sogget- 
to si trova quando viene addotto e ci 


IL TESTO INTEGRALE DEL DOCUMENTO PARSEC 


n risposta a un fenomeno di tipo psicosociale che si va diffondendo a li- 
vello mondiale, i seguenti: 

dottor G.C., medico chirurgo, psicoterapeuta (Napoli): 

sottor G.M.D., medico chirurgo, psicoterapeuta (Milano); 

dottor G.S., piscologo, psicoterapeuta (Roma): 

dottor E.C., medico chirurgo, ipnositerapeuta (Roma); 

dottor M.C., medico chirurgo, ipnositerapeuta (Milano) 

ritengono di formare un Gruppo di studio indipendente, denominato 
“Parsec”, sul fenomeno degli incontri Rawvicinati di IV tipo, con partico- 
‘are riferimento a quelli definiti come “abduction”. Questo documento si 
rende necessario, a causa dell'attaccabilità in cui si muove il mondo 
della psicodinamica, per strutturare in modo concreto un progetto di ri- 
cerca psichica nei riguardi di un fenomeno che merita una acuta quanto 
disincantata osservazione. 

Il Gruppo di studio intende mantenere indipendente la sua ricerca da 
qualsiasi organismo - associativo, religioso, politico, universitario, mili- 
tare, giornalistico - al fine di salvaguardare da pressioni di ogni genere 
sia il lavoro di ricerca che i suoi risultati. 

| fondatori del Gruppo intendono prestare la propria professionalità: 

1) nell'ottica di preservare o perseguire la salute mentale delle perso- 
ne che sembrano essere coinvolte nel fenomeno; 

2) nella speranza di riuscire a ottenere materiale di ordine psichico su 
questo argomento che sia sufficientemente organizzato, coerente e con- 
frontabile, utilizzando al meglio tutti gli strumenti di indagine diagnosti- 
ca e relazionali offerti dall'esperienza psicoterapeutica. 

Negli intendimenti del Gruppo non è compreso il fatto di pervenire ad 
alcun genere di conclusione sul fenomeno degli IR IV: il Gruppo intende 
infatti, in tempi e luoghi che saranno via via stabiliti, divulgare gli even- 
tuali risultati alla comunità scientifica, allo scopo di permettere un ap- 
profondito e serio dibattito sul tema. Non spetta quindi al Gruppo riferi- 
re di che genere siano questi fenomeni, ma i componenti si propongono 
di approfondire e presentare una speculazione su ogni tematica della 
psicologia che possa aiutare a penetrare la peculiarità di quanto si sta 
presentando in questo ambito della ricerca psichica. Si tratta quindi di 
un Invito ad accettare la fenomenologia, di un auspicio alla creazione di 
un aperto dialogo e a un incontro per la formulazione di proposte da par- 
te di altri colleghi in ambito nazionale e internazionale. Il Gruppo ritiene 
che i soggetti che riferiscono la fenomenologia di IR IV abbiano neces- 
sità di essere seguiti con un’assiduità di taglio terapeutico, unica moda- 
lità che può assicurare una continuità di rapporto, un contenimento del- 
le forti emozioni che sembrano affiorare in questi casi, una conoscenza 
approfondita delle dinamiche dei soggetti in questione, dei loro sogni, 
degli aspetti immaginativi ma anche concreti della loro vita, nonché del- 
la loro creatività. (...Omissis) 

La decisione di sottoporre i soggetti a regressione ipnotica, strumento 
che potrà essere utilizzato per approfondire le tematiche in questione, 
potrà essere presa solo dopo che sia stata approfondita la conoscenza 
tra il terapeuta e la persona, in genere non prima di un anno di lavoro. 
Lo scopo dell'ipnosi non può essere quella di ottenere, in modo quasi 
“magico”, materiale rimosso dai ricordi coscienti - come spesso i sog- 
getti che riferiscono questi fenomeni immaginano. L'ipnosi è infatti uno 
strumento di approfondimento non diverso dall'interpetazione dei sogni 
o dall'uso dell'immaginazione creativa, già utilizzati nell'ambito terapeu- 
tico. Il Gruppo ritiene che l'uso dell'indagine ipnotica sia possibile solo 


dopo che il soggetto abbia elaborato tutti i ricordi e le emozioni ricavate 
con il normale lavoro di approfondimento, e previa l'approvazione di un 
altro componente del gruppo. La stessa indagine ipnotica deve essere 
condotta “step by step”, per permettere al soggetto l'elaborazione delle 
tematiche che dovessero emergere durante le sedute di ipnosi. Si ritie- 
ne non necessario, e probabilmente pericoloso, impedire al soggetto il 
ricordo di quanto emerso durante le sedute ipnotiche. Il lavoro va con- 
dotto tenendo presente i tempi di elaborazione psichica di ognuno e non 
la comprensibile esigenza di “saperne di più” che normalmente guida i 
ricercatori in questo campo. Il Gruppo è quindi cosciente del fatto che 
non sarà possibile indagare centinaia di soggetti nel tempo di alcuni 
mesi. Ma nella ricerca di taglio scientifico sono più probanti i risultati 
ottenuti da qualche decina di casi approfonditi al punto da presentare 
omogeneità che non centinaia di casi contattati sporadicamente e in 
modo disorganizzato. Uno degli intendimenti del gruppo è infatti quello 
di ufficializzare un protocollo di lavoro, perfettibile nel tempo. Dal mo- 
mento della presa in carico da parte di uno dei terapeuti, alle persone 
soggette a IR IV è fatto divieto specifico di accennare alla loro esperien- 
za a rappresentanti dei mass-media. Sono quindi vietate le interviste, le 
apparizioni televisive e gli interventi radiofonici, anche se espletati per 
telefono e in forma anonima. Questo allo scopo di preservare il lavoro di 
approfondimento e per evitare di diffondere notizie che potrebbero ave- 
re tutt'altra origine che un incontro con extraterrestri. Sono proibite an- 
che “confidenze” ai redattori delle riviste che si occupano di Ufologia. 
Solamente il terapeuta che ha in carico il soggetto è autorizzato, in for- 
me e modi che dovranno essere concordati con almeno un altro compo- 
nente del Gruppo, a parlarne, mantenendone l'anonimato e solamente 
in ambiti di taglio scientifico. Anche i resoconti che potranno via via es- 
sere presentati alla stampa dovranno conservare il carattere scientifico 
e il presupposto della ricerca. 
| terapeuti sono autorizzati a comunicare parti salienti del loro lavoro ai 
referenti regionali del CUN che avranno presentato loro i soggetti da in- 
dagare e a quanti intendono seguire con gli stessi loro intendimenti il 
procedere della ricerca. Sia questi ultimi che i referenti CUN sono impe- 
gnati a non divulgare in nessuna forma quanto loro riferito, fino al com- 
pimento dell’approfondimento su ogni soggetto. Ogni comunicazione al- 
l'esterno dovrà comunque essere almeno concordata con il terapeuta di 
riferimento del soggetto, anche dopo la fine del lavoro terapeutico. 
| soggetti che ritengono di voler avviare un lavoro di autoconoscenza po- 
tranno trovare nei rappresentanti delle Associazioni Ufologiche regionali 
il punto di collegamento con il Gruppo, anche per solo scambio epistola- 
re. Ognuno verrà contattato poi personalmente. Eventuali punti di riferi- 
mento potranno essere divulgati. 
| fondatori del Gruppo possono consentire l'ingresso di altri psicotera- 
peuti nel gruppo di lavoro, ma se ne riservano la possibilità solo dopo un 
approfondimento della conoscenza reciproca. 
Auspichiamo la possibilità di poter lavorare serenamente e di libera- 
mente dialogare con chi si sentirà altrettanto libero. 

g.c., g.m.d., g.s., e.c., MC. 
NOTE 
“Parsec = misura di lunghezza stronomica, corrispondente a 3.26 
anni/luce. 
PA.RS.EC. = Psicoterapeuti Associati per la Ricerca e lo Studio sulle 
EBE e loro Contatti 


sembra che trascurare questo aspetto 
della questione sia estremamente 
fuorviante per ottenere dei risultati 
(ah già, dimenticavo che non si vuol 
ottenere nessun risultato!). Ma andia- 
mo ancora avanti: 

... La stessa indagine ipnotica deve es- 
sere condotta step by step, per permet- 
tere al soggetto l'elaborazione delle te- 
matiche che dovessero emergere du- 
rante le sedute di ipnosi... 

Qui si dice che bisogna dare il tempo 
al soggetto affinché, attraverso proces- 
si di dissonanza cognitiva, si rimettano 
a posto le cose nel suo cervello, si au- 
tocostruisca una realtà accettabile che 
poi, dopo un anno e forse più di que- 
sto lavaggio del cervello da parte del- 
lo psicoterapeuta, ti venga spiattellata 
a livello di ipnosi. Noi invece soste- 
niamo che non bisogna dare il tempo 
al soggetto di riaggiustarsi le cose nel 
suo cervello mentre l’elaborazione 
non deve minimamente essere presa 
in considerazione. Non è giusto che il 
soggetto racconti una sua verità modi- 
ficata, ma accettabile, ma che racconti 
La Verità. Il parlare troppo con il tera- 
peuta può influenzare il soggetto ad- 
dotto né più né meno di quanto possa 
fare un ufologo, ma non si capisce 
perché l’ufologo deve essere tenuto 
lontano dal soggetto mentre lo psico- 
terapeuta avrebbe carta bianca sulla 
sua psiche; ma chi si fida di un solo 
punto di vista? 

Saltando ad un altro passo del docu- 
mento si dice che... 

è fatto divieto specifico di accennare 
all'esperienza dei rapiti a rappresen- 
tanti dei mass media... Solamente il te- 
rapeuta... è autorizzato a parlarne... 
solamente in ambito scientifico... 
Questo per noi è puro debunking. La 
gente deve sapere cosa sta succeden- 
do alla razza umana. Le persone 
aspettano i risultati delle nostre ricer- 
che da anni. Non si può pretendere di 
far parte di un’élite che ha e gestisce 
la conoscenza e quindi il potere sulle 
cose, perché il potere deve essere di 


tutti; e poi cosa volete che interessi al- 
la comunità scientifica di una ricerca a 
cui comunque si è vietato di parteci- 
pare? Il gruppo Parsec poi fa riferi- 
mento al CUN (chissa perché non ad 
altro ente ufologico italiano, nda) che 
deve fornire agli psicoterapeuti il ma- 
teriale umano da studiare, ma che co- 
munque non deve partecipare alle se- 
dute e non deve divulgare i risultati 
ottenuti (già, ma se non si deve rag- 
giungere alcun risultato possiamo sta- 
re tranquilli che i referenti del CUN 
anche volendo non avrebbero niente 
da dire, come mi sembra stia accaden- 
do in questi giorni sulla loro rivista). 

A parte alcuni brani del documento 
Parsec, che qui per brevità non citia- 
mo, dove affiora una abissale ignoran- 
za sul fenomeno rapimenti in generale, 
basti pensare che si ritiengono le EBE 
(Entità Biologiche Extraterrestri) le uni- 
che specie presenti nelle tematiche 
ufologiche del IV tipo, dobbiamo far 
notare come il CUN appaia quale uni- 
co referente di questo gruppo di studi 
e ancora una volta sembra che il vero 
target di qualcuno sia darsi tanto da fa- 
re per far sì che le cose non cambino. 

Per fortuna, qualcuno degli psicotera- 
peuti che fanno parte del Parsec con 
il quale prima della sua costituzione 
avevamo lavorato è molto bravo e sia- 
mo sicuri che con la sua abilità perso- 
nale riuscirà a sopperire alle deficien- 
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ze strutturali di questa “cosa”. 

Dal canto nostro abbiamo altre meto- 
dologie di indagine che stanno dando 
frutti rapidamente, stanno mettendo 
gli addotti in condizioni di capire e di 
poter presto dire di più. Siamo in regi- 
me di “libera concorrenza” come ab- 
biamo detto all’inizio, se qualcuno 
non è d’accordo si può sempre rivol- 
gere al Parsec. In tutta questa storia ri- 
mane da verificare solo chi sono i veri 
alien-nati. © 


Nota della Direzione di Dossier 
Alieni e UFO Network: 

La stesura del documento risale ai pri- 
mi mesi del 1999. Le iniziali dei fir- 
matari appaiono nella versione origi- 
nale, copia della quale ci venne forni- 
ta dal dottor Roberto Pinotti che, all’e- 
poca, ci disse che i contenuti del docu- 
mento non andavano discussi, in 
quanto non interessavano la politica 
di indagine nel campo delle abduc- 
tions da parte del CUN. La cosa non 
convinse il prof. Malanga, né chi scri- 
ve. Il documento Parsec ha rappresen- 
tato uno dei punti di rottura fra il no- 
stro modo di intendere lo studio e la 
divulgazione, rispetto a chi dirige il 
Centro Ufologico Nazionale. È per que- 
sto, per fare sempre più chiarezza di 
cosa significhi Ufologia di Stato, che 
ne abbiamo deciso la pubblicazione. 
Maurizio Baiata 


——————€ ———— 


Custodito 

nella National Gallery 
londinese, questo 
dipinto del Crivelli 
presenta sorprese. 
Sulla sinistra, in alto, 
appare infatti una 
misteriosa nube 
circolare che emette 
un raggio baluginante. 
Tutto frutto dell’estro 
dell'artista oppure, 
una “fotografia 
medioevale?” 


Un UFO tra 


embra che gli artisti, soprat- 

tutto nel Medioevo, deside- 

rassero rappresentare, più 
di ogni altra cosa, l'aspirazione al 
divino, impreziosendo le proprie 
opere con merlature, ornati, stuc- 
chi, cesellature e dorature, il tutto 
inserito in un nuovo - per l'epoca - 
contesto strutturale: la prospetti- 
va. Quello che proprio con il perio- 
do ha poco a che vedere e che in- 
vece si riscontra con una certa fre- 
quenza nelle opere non è un fre- 
gio, o un arricchimento architetto- 
nico, bensì un UFO. Potrebbe es- 
sere il caso del pittore veneziano 
Carlo Crivelli, che in questo bel di- 
pinto del 1486 (attualmente custo- 
dito alla National Gallery di Lon- 
dra), pone un elemento davvero 
inusuale. L'opera, segnalataci da 
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Fabio Groppo di Vicenza, rappre- 
senta l'annunciazione alla Vergine 
della nascita del Messia ad opera 
dall'arcangelo Gabriele, accompa- 
gnato per l'occasione da un reli- 
gioso (forse il committente) che 
reca con sé un modello in scala di 
Gerusalemme. Secondo tradizio- 
ne, l'artista inquadra la scena dei 
Vangeli non tra le polverose stra- 
de di Terrasanta, bensì tra le calli 
di Venezia, dove evidentemente 
viveva e che ben conosceva. Ma, 
in alto a sinistra, oltre i tetti, ap- 
pare una nube circolare, che irra- 
dia una corona di luce tutt'intorno 
ed emana un raggio che va a toc- 
care il capo della Vergine. È l'An- 
nunciazione. Però, il corpo nuvolo- 
so appare quasi solido, e struttu- 
ralmente diverso rispetto ai cirri 
sullo sfondo. La forma discoidale 
viene sottolineata da un doppio 
cerchio di putti, di cui si intravedo- 
no solo visi ed ali, che sembrano 
imprimere un moto rotatorio all'in- 
sieme. Forse è il cerchio solare - 
emanazione della energia divina - 
o forse un oggetto visto dal Crivel- 
li e i putti irradianti luce solo fine- 
strini o luci colorate. Chissà. Di 
certo, l'impressione che ad una 
prima occhiata questo dipinto of- 
fre è di un Incontro Ravvicinato 
avvenuto nel Medioevo e “foto- 
grafato” con i mezzi dell'epoca: 
l'estro di un'artista. 

Pablo Ayo 


e talvolta preoccupanti, ma decisamente veritiere. 


el corso degli anni siamo venuti 

a conoscenza di numerosi casi di 

persone che affermano di aver 

avuto esperienze con entità alie- 

ne. Al di là dei casi stranieri, per 
quanto riguarda l’Italia, i protagonisti di 
tali vicende spesso le ricordano confusa- 
mente, e quasi tutti vivendoli come un 
trauma o una violenza psicofisica, ac- 
compagnati da sentimenti di paura e 
odio. Questa volta abbiamo la possibilità 
di riferire la storia dettagliata di molti in- 
contri ravvicinati del quarto tipo vissuti 
da una donna italiana, che si dichiara feli- 
ce della sua esperienza e in qualche mo- 
do si sente da questa arricchita, sia sul 
piano psicologico sia su quello spiritua- 
le. Siamo grati a “Luisa” (così la chiamere- 
mo) per avere acconsentito alla divulga- 
zione della sua storia e per la fi- 
ducia che ci ha accordato nel 
raccontare tutto ciò che ha vis- 
suto, vincendo ogni timore e 
preoccupazione. Durante le te- 
lefonate in cui ci ha raccontato 
la sua esperienza, ci siamo: fatti 
di lei l’idea di una persona intel 
ligente, spiritosa, colta e, cosa 
che ci ha colpito maggiormente, 
tranquilla e consapevole di tutto 
quello che le accade. La consa- 
pevolezza di avere “incontrato” 


Una donna, presumibilmente addotta, ha deciso 
di parlare con noi delle S$SU@ esperienze, spesso positive 


Ne esce un caso fra i più interessanti degli ultimi anni. 


esseri di un altro mondo, o comunque di 
altre dimensioni, non ha sconvolto la sua 
vita, ma le ha dischiuso nuovi orizzonti, 
nuove vie di pensiero. Il motivo princi- 
pale per cui ha accettato di rendere il 
nostro pubblico partecipe della sua sto- 
ria è stato quello di aiutare altre persone, 
e in particolare donne che come lei vi- 
vono una “doppia vita”, ma forse non 
hanno mai avuto la possibilità di realiz- 
zarla a livello cosciente, e quindi ne sof- 
frono. Ecco il racconto di Luisa. 

Quando hai iniziato a ricordare i tuoi 
“sogni” riguardo gli alieni? 

I primi sogni che ho iniziato a ricorda- 
re risalgono alla mia gravidanza, circa 
due anni fa; andando avanti ho avuto la 
certezza di aver già fatto altri sogni si- 
mili. Le esperienze sono iniziate co- 
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munque da piccola. Sono sempre stata 
una bambina un po’ “strana”. Ad esem- 
pio, scrivevo sempre una parola che in 
italiano non ha alcun significato, e per 
me non ne ha avuto alcuno per oltre 
25 anni. La parola era “tolo”.I miei geni- 
tori mi correggevano, dicevano che si 
scriveva “toro”, ma io insistevo e non 
ho mai cambiato idea. Poco tempo fa 
ho trovato su un libro la stessa parola, e 
il significato sarebbe “astro, stella” in 
lingua Dogon. Con tale termine î Do- 
gon usano indicare Sirio o Sirio B. 

Ricordi qualcuno dei sogni che hai fatto? 
Sì, anche perché erano così strani che li 
ho scritti tutti. Nel primo che ho ricorda- 
to, vedevo questa astronave sferica che ar- 
rivava, e io ero molto contenta. Era notte 
e la nave era tutta illuminata. All’improvvi- 
so mi sono vista in mezzo a que- 
ste due Grigie (Luisa non sa co- 
me spiegarlo, ma è sicura che fos- 
sero di sesso femminile) in una 
città di tipo medioevale, fatta di 
pietre chiare come quelle delle 
piramidi. Sembrava una città anti- 
ca. Non vedevo alcun tipo di tec- 
nologia. Quel pianeta era un po- 
sto di passaggio. C'erano molte 
Grigie e ibride che si recavano là 
per partorire. Io mi sentivo come 
in un grande asilo nido. Mi hanno 
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detto che quei bambini erano destinati a 
ripopolare altri pianeti. Avevo paura quin- 
di che avrei dovuta partorire il mio bam- 
bino e lasciarlo fi, ma mi dissero che ave- 
vo avuto il permesso di tenerlo con me. 
Mi dovevo sentire privilegiata perché il 
mio bambino faceva parte di una nuova 
razza. Da quello che ho capito e che ricor- 
do, credo che la loro razza fosse destinata 
ad estinguersi. Erano rimasti pochi ma- 
schi e non erano in grado di riprodursi, 
quindi avevano bisogno di noi.I Grigi che 
vedevo sarebbero finiti, rimpiazzati da 
una nuova razza di ibridi. Comunque, non 
credo che si rivolgano solo a noi terrestri, 
penso che ci siano altre intelligenze, altre 


specie umanoidi. È un disegno molto 
grande. È tutto già predisposto. 

Come erano vestite? 

C'era qualcuno con dei lunghi vestiti 
bianchi, ma quelle che mi scortavano 
apparivano grigie, come ricoperte da 
una calza uniforme. In fondo credo che 
fosse la loro pelle. Sentivo la presenza di 
molte entità femminili che vivevano lì. 
Cosa ricordi di quell’esperienza? Come 
l'hai vissuta? Ti hanno detto qualcosa? 
Sì. Mi hanno detto che stavano passan- 
do tutto il loro patrimonio genetico a 
questa nuova razza. Mi volevano bene. 
Io lì mi sentivo benissimo. Mi carezza- 
vano la pancia e mi dicevano di stare 


tranquilla, che avrei tenuto con me il 
mio bambino. 

E durante la gravidanza hai avuto altri 
sogni oltre a questo? 

Sì. Ho avuto tutte le visite mediche. La 
cosa più importante che ricordo è che 
mi svegliavo tutte le mattine alle cinque, 
andavo al bagno, tornavo a letto e rego- 
larmente facevo questi sogni in cui mi 
facevano delle visite di controllo. Acca- 
deva regolare come un orologio, ma solo 
dopo aver fatto questi sogni. Mi riaddor- 


mentavo profondamente e sognavo tut- 
to, dall’arrivo dell’astronave al trasporto 
sul pianeta. Mi stendevo sul lettino, mi ri- 
lassavo e non sentivo alcun dolore. Con- 
trollavano se il bambino stava bene e il 
tutto succedeva in circa due ore, perché 
poi, verso le sette mi svegliavo. Mi hanno 
anche fatto mangiare. Erano delle cose 
buonissime e dolci. Mi sembrava di esse- 
re in una grande pasticceria (ride), e mi 
facevano assaggiare tante cose. C'erano 
anche tanti bambini Grigi. Era come una 
festa, come se mi avessero dato un ben- 
tornato, un benvenuto. 

Ti sei mai sentita una di loro? 

Dopo questi sogni, nelle righe che ho 
buttato giù subito dopo, ho scritto che 
mi sentivo proprio in famiglia con loro. 
Mi sentivo benissimo. 

Quindi, malgrado le fattezze diverse, ti 
sentivi comunque parte di loro. 

Sì, erano pieni d’amore e poi mi voleva- 
no bene, anche al mio bambino. Mi sen- 
tivo come loro, sì. Ci stavo bene. 

Ti venivano sempre a prendere con l’a- 
stronave? 

Sì. 

E tuo marito in tutto questo? Dormiva? 
Sì, lo vedevo dormire. Vedevo anche il 
mio bambino che dormiva, vedevo la 
culla. Non si sono mai svegliati. Io vede- 
vo l’astronave arrivare. Una volta ho so- 
gnato di essermi alzata, di essere andata 
in salotto e di averli visti entrare dalla fi- 
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nestra della sala. Vedevo la parte ventra- 
le dell’astronave, illuminata solo da po- 
che lucine, e vedevo una gran punta ad 
ago che scendeva. Era praticamente at- 
taccata al tetto della casa, sul terrazzo. 
Hanno attraversato i muri, o forse l’ho 
fatto io, ora non ricordo bene. 
Comunicavate telepaticamente? 

Sì, io sentivo i loro pensieri. 

Mi hai detto che tra tutte queste belle 
esperienze c’è stato qualcosa che ti ha 
spaventato? Te la sentiresti di raccon- 


tarmelo ancora? 

Dunque... innanzitutto è stato proprio 
diverso dagli altri perché mi sono senti- 
ta investita da un fascio di luce nel letto 
e mi sono accorta di essere cosciente. 
Ero completamente paralizzata e non 
potevo nemmeno aprire gli occhi. Mi so- 
no ritrovata in posizione eretta e ai miei 
lati c'erano due esseri più bassi di me. 
Credo che fossero due Grigi. Immediata- 
mente sono scappata. Era buio. Percepi- 
vo che attorno a me c’era una struttura 
profondissima. Passavo davanti a delle 
celle chiuse, delle porte e percepivo che 
all’interno c'erano tante diverse donne 
terrestri, come me, e urlavano. Non urla- 
vano con la voce, ma io potevo sentire il 
loro terrore, ma erano chiuse dentro e 
io non potevo fare nulla. Mi hanno ripre- 
so e mi sono ritrovata distesa. Sentivo su 
di me la presenza di un essere alto alme- 
no due metri, molto magro. Lo reputava- 
no il più importante. E accanto a lui c’e- 
rano anche altri esseri bassi. 

Hai detto che secondo te erano dei Gri- 
gi: allora, che differenza c’è tra i Grigi 
con cui stai bene e questi? 

Nono so...gli altri erano così... simili a so- 
gni. Questo era così diverso, non è stato 
un sogno. Questi Grigi non emanavano 
niente. Io sentivo quello che si dicevano 
tra loro, ma con me non cercavano mini- 
mamente di comunicare. Mi facevano 
sentire come una cosa, servivo e basta. 


Non come gli altri che mi trasmettevano 
amore. Indossavano dei vestiti. La differen- 
za è che mi sembravano molto più bassi 
delle Grigie che stavano con me. 
Ritorniamo all’essere che ti stava aggre- 
dendo. 

Aveva gli occhi grandi con le palpebre. La 
pelle era verdognola, liscia. Il collo molto 
lungo e rugoso, occhi brillanti, giallo-ros- 
si. Le mani erano impressionanti. Aveva 
tre dita in una mano e quattro in un’altra. 
Sembravano come tre lunghe unghie, tre 
artigli. Voleva accoppiarsi con me, voleva 
inseminarmi, credo fisicamente. A quel 
punto mi sono imposta di svenire. Dove- 
vo svenire per fuggire, per andare via da 
lì. Non c’era altra via di fuga. Dovevo per- 
dere coscienza. Il terrore veniva dal fatto 
che mi rendevo conto che non era un so- 
gno. Sono riuscita a perdere i sensi, ma 
mentre succedeva ho sentito i loro pen- 
sieri. Un Grigio vide il segno che ho sul 
l’avambraccio e disse che io non potevo 
essere toccata, e che dovevo essere ri- 
mandata subito giù. Quindi mi hanno get- 
tato in una specie di vasca ripiena di un 
liquido blu-verdastro. Ricordo che non re- 
spiravo, stavo quasi per affogare. Poi mi 
sono sentita distesa nel mio letto. Ho fat- 
to un respiro profondo e mi sono sveglia- 
ta, ovviamente terrorizzata. 

Parlami di questo segno. 

Mi è venuto verso i cinque anni. Mia 
madre me lo ha confermato un po’ di 
tempo fa: è una macchietta più scura 
della mia pelle. Ovale con una sboccon- 
cellatura in alto. Ne ho una identica an- 
che sul ginocchio destro. Quella sul gi- 
nocchio mi è venuta qualche anno fa. 
Anche mio figlio ha un segno sotto il gi- 
nocchio. È una specie di macchia bian- 
co latte, e gli è venuta verso i sei mesi 
(il segno sotto il ginocchio è classico 
nelle persone rapite dai Grigi, ndr). 
Tuo figlio ti ha mai dato modo di capi- 
re se gli è successo qualcosa? 

È molto piccolo, ma sa farsi capire. Ha 


paura del cane e lo chiama “bubu”. Una 
notte si è svegliato piangendo e gridan- 
do “bubu, bubu”, e puntava il dito verso 
il soffitto. Può anche darsi che si sia 
spaventato per i cani che vedeva du- 
rante il giorno. 

Ritorniamo ai tuoi sogni... 

Ho sognato un parto dopo qualche me- 
se dalla nascita del mio bambino. C’era- 
no delle Grigie, ho visto le gambine del 
neonato, molto molto piccole e traspa- 
renti. Non ho sentito alcun dolore. Do- 
po averlo partorito mi sono risvegliata, 
e finito il sogno, nella realtà mi sono re- 
sa conto che durante il giorno io senti- 
vo i movimenti di quel bambino, nella 
pancia. Credevo che fossero contrazio- 
ni da dopo parto, anche se erano passa- 
ti già almeno tre mesi. Comunque, do- 
po il “sogno” del parto, quei movimenti 
non li ho più sentiti, e dopo nove mesi 
in cui ti senti crescere dentro tuo fi- 
glio, certi movimenti li riconosci. 

Mi avevi detto che questo sogno ha 
avuto comunque un seguito... 

Sì, io sono ritornata lì e ho visto questo 
bambino. Ho anche la certezza di aver- 
lo allattato per diverso tempo. Quando 
l’ho rivisto era piccolino, era bello. So- 
migliava a mio figlio. Lui mi ha ricono- 
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Nella pagina a fronte, in alto, 
immagine di fantasia per 
illustrare un contatto alieno. 

in basso, il dio dei Celti 
Cerunnos, dalle fattezze simili 
a quelle di un'entità vista da 
“Luisa”. A fianco, disegno 

di Nevio Zeccara riferito al caso 
parallelo dell’americana Linda 
Cortile. In basso, così “Luisa” ha 
ricostruito un suo incontro. 


sciuto, mi ha fatto dei gran sorrisi, l'ho 
preso in braccio. Poi, ho visto anche 
un’altra bambina, un po’ più grande, 
che mi ricordava molto me da piccola. 
Aveva i capelli chiari e molto lunghi. 
Ma lei non mi ha assolutamente ricono- 
sciuto. Ho cercato di abbracciarla, l'ho 
baciata, le ho detto che ero la sua mam- 
ma, ma lei non ha reagito. 

Mi descrivi tuo figlio? 

Certo. È biondo con gli occhi castani. 
Ha preso dai genitori? 

Veramente, sia io che mio marito siamo 
scuri. Inoltre, mia sorella e suo marito, 
che sono nerissimi di capelli, hanno una 
bambina bionda con gli occhi azzurri. 
Anche tuo marito ha dei segni? 

Sì. Ha un segno simile al mio, solo un 
po’ più grande, dietro l’orecchio. Non so 
quando gli sia venuto con precisione, 
ma credo tre 0 quattro anni fa. Comun- 
que, sua madre non l’aveva mai notato. 
Sembra che questa nostra intervista sia 
servita anche ad avvicinare le donne 
della tua famiglia alle esperienze che 
avete vissuto. 

Sì. Ne ho parlato ieri con mia madre e 
mia sorella e si sono aperte con me. Mia 
madre mi ha raccontato che un mesetto 
fa le è successa una strana cosa: era al 


mare, in un albergo, con mia sorella. 
Quando è andata a letto, ha chiuso quasi 
completamente le serrande. Stava dor- 
mendo profondamente e all'improvviso 
ha sentito un rumore, come quando 
qualcuno si siede sul letto. Ha aperto gli 
occhi e ha visto l’essere. C'era una luce 
blu diffusa in camera. Quando me l’ha 
raccontato si è messa a piangere. La mat- 
tina dopo voleva andare alla polizia a fa- 
re una denuncia perché credeva davvero 
che fosse entrato qualcuno in camera, 
non era assolutamente un sogno! Le ho 
mostrato qualcuna delle vostre riviste e 
lei ha riconosciuto senza alcun dubbio 
l’essere in una foto dell’articolo riguar- 
dante l’alieno chiuso nel refrigeratore 


(vedi pag. 26, Dossier Alieni 18, Nd.R.). 
Quando l’ha visto si è agitata. Ho sotto- 
posto mia madre e mia sorella alla gui- 
da/questionario sui rapimenti (Mossier 
Alieni 19, pag. 32) e abbiamo parlato 
molto. Mi ha raccontato che una volta 
aveva sognato di partorire un bambino 
tutto biondo, e poi mi ha raccontato 
quello che le era successo in albergo. 
Quando ha aperto gli occhi e ha visto la 
luce soffusa, ha visto l’essere seduto sul 
letto accanto a lei. Le ha messo una ma- 
no sotto al collo e senza toccarla la tene- 
va completamente immobilizzata, ferma. 
Dice che a vederlo era grinzoso “come 
una mummia”, come se tutto il suo cor- 
po fosse ricoperto da una calzamaglia. 
Ma non sapeva come descriverlo. L’esse- 
re l’ha guardata e senza aprire bocca le 
ha detto: ‘Adesso ti faccio...’ e dopo non 


ha sentito più niente. Più tardi, sempre 
con gli occhi aperti, lo ha visto allonta- 
narsi dal letto. Mia madre ha aspettato 
un po’ e poi ha allungato la mano per 
aprire la luce. Lo ha cercato dappertutto, 
anche fuori dalla finestra e non lo ha tro- 
vato da nessuna parte. Era davvero spa- 
ventata. Sapeva che era qualcosa di reale 
e di non umano. Credeva che non sareb- 
be sopravvissuta fino al giorno dopo. 
Inoltre era preoccupata per mia sorella e 
mia nipote che dormivano nell’altra 
stanza. Ha svegliato mia sorella che dor- 
miva nella stanza accanto, ma non hanno 
trovato nessuno.Anche mia sorella ha so- 
gnato una seconda gravidanza dopo aver 
partorito, ma non me l'aveva mai detto. 
Del bambino anche lei aveva visto solo 
le gambine, ma ricorda comunque dei 
grandi occhi neri. Si è ricordata che si 
svegliava spesso verso le due, le tre di 
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Spesso i casi di Abduction si 
estendono all'intero nucleo 
familiare. La nonna di “Luisa” 
sosteneva che gli “Elfi” (a lato) 
venivano spesso a rapire lo zio, 
mentre sua madre ha visto in 
camera un ET simile a quello 
fotografato in USA da J. Reed 
{di fianco). Più in basso, 

un altro disegno di “Luisa”. 


notte e non riusciva a riaddormentarsi. 
Mi avevi parlato anche di un altro caso 
in famiglia. 

Riguarda mio zio, il fratello di mia ma- 
dre. Mia nonna diceva che la notte ve- 
nivano gli elfi e prendevano lo zio Car- 
lo, ma quando lo riportavano indietro 
non lo mettevano mai a posto bene, lo 
lasciavano sotto il letto. Quando mia 
nonna chiudeva la porta, lo lasciava 
nella culla in una posizione e lo ritrova- 
va nella stessa posizione ma sotto il let- 
tino. E lei aveva visto gli elfi, diceva che 
le facevano i dispetti. Quando avevano 
cambiato casa, credo nel 1939, le han- 
no rotto tutta la cristalleria, perché non 
volevano che cambiassero casa. 

Cosa è cambiato in te dopo queste 
esperienze? 

Per cominciare, la mia idea della religio- 
ne. Da quando ho ritrovato la connessio- 
ne con il termine “tolo”, la mia vita ha 
iniziato a mutare. Come in un puzzle ho 
iniziato a mettere un pezzo dietro l’al- 
tro, a comporre tutto. La mattina mi sve- 
gliavo e avevo delle intuizioni. Avevo la 
certezza matematica che tutta la storia 
di Adamo ed Eva non fosse mai esistita, 
o meglio, la vedevo a modo mio: imma- 
ginavo l’atterraggio alieno, così andavo a 
cercare i libri e leggevo i passaggi della 
Bibbia. La colonna di luce che parlava 
ad Abramo secondo me era un’astrona- 
ve... Mi sono avvicinata all’idea vegeta- 
riana, al rispetto della natura. Ho iniziato 
a fare attenzione al pianeta, a vederlo 
come un’entità vivente, un cuore che 
pulsa. Ora ne ho un profondo rispetto, 
sento di doverlo difendere. Ho la sensa- 
zione che qualcosa dovrà succedere, un 
grande avvenimento e sono depressa 
perché non credo che accadrà prestissi- 
mo. Forse si tratta del loro ritorno. Sicu- 
ramente la mia vita è cambiata. Spero 
che la gente si decida a parlare, a rac- 
contare le proprie esperienze, per po- 
terne trarre delle informazioni, per po- 
ter imparare, capire qualcosa. % 
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siena” Sf Abductions Files: Austria, Germania e Svizzera 


Il fenomeno dei 
interessa i Paesi europei a noi più vicini. Fra i pochi 
ricercatori ad essersene occupato compiutamente, in Germania, 
il compianto CUi si sono rivolte 


fra il ‘94 e il “97 
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A 


a data di inizio della moderna 
era dell’Ufologia si fa risalire al 
24 Giugno 1947, quando il pilo- 
ta americano Kenneth Arnold 
osservò nel cielo diversi oggetti 
volanti a forma di mezzaluna, descri- 
vendoli in seguito come “piatti lancia- 
ti a pelo dell’acqua”. I media si impos- 
sessarono subito del termine, e il nome 
“Dischi Volanti” li ha caratterizzati sino 
alla più “scientifica” denominazione di 
UFO. Ma, verso la metà degli anni Ses- 
santa, emerse un nuovo aspetto del fe- 
nomeno UFO, anche se fino a quel mo- 
mento nessuno ne aveva sentito parla- 


re. Tale aspetto - che da alcuni è consi- 


derato una sorta di sub-fenomeno - è 
costituito dai rapimenti (abductions, in 
inglese) di esseri umani portati a bordo 
di UFO ad opera di extraterrestri. Al 
giorno d’oggi le abductions sembrano 
formare il cuore stesso del fenomeno 
UFO. Senza una profonda comprensio- 
ne del fenomeno abductions, è quasi 
impossibile spiegare la presenza dei di- 
schi volanti. 


A questo punto, sottopongo alla vostra 
attenzione brevi esempi e descrizioni 
di alcuni casi da me esaminati. 

Nicole è una donna di 38 anni, lavora 
come giornalista televisiva a Monaco. 
Nel Gennaio dello scorso anno (?/ 
1996, Nd.R.) mi invitò ad un program- 
ma televisivo sulle abductions. Alla fine 
dello show mi confessò di aver speri- 
mentato personalmente qualcosa di si- 
mile ad una esperienza di rapimento. 
Nicole era in vacanza alle Hawaii. Una 
notte le capitò di recarsi in bagno, da 
dove diede un’occhiata fuori dalla fine- 
stra. Notò un oggetto circolare, con una 
mezza cupola in cima, che atterrava sul- 
la sommità di una collinetta distante un 


centinaio di metri. Qualcosa di simile ad 
un portellone si aprì sul fianco dell’og- 
getto. Nicole rammenta: “Una luce lam- 
peggiante bianca apparve da dentro 
l'oggetto, e una figura ne emerse. L'es- 
sere scese una scaletta invisibile, e do- 
po un paio di passi si fermò. Ebbi la 
sensazione che avesse rilevato la mia 
presenza, vedendomi o ‘percependo- 
mi’. Mi prese il panico. Corsi nella ca- 
mera da letto più velocemente che po- 
tei e mi nascosi sotto le coperte. Non so 
quanto rimasi là a tremare in silen- 
zio, non so dire quanto tempo passò. 
Infine mi alzai e andai in cucina a be- 
re qualcosa di forte. Solo quando tor- 
nai nuovamente a letto mi accorsi che 
si stava facendo giorno”. 

Se qualcos’altro successe quella notte, Ni- 
cole non lo rammenta. La maggior parte 
delle volte, questo tipo di esperienze e le 
susseguenti abductions vengono rimosse 
dalla memoria dei soggetti. Ad ogni buon 
conto, la mia conversazione con Nicole 
ebbe l’effetto di far riemergere sponta- 
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Spesso, l'esperienza ha inizio 
etempo: il soggetto, già 
addormentato, viene 


prelevato e portato altrove. 
(illustrazione di Jim Nichols). 
Le entità riescono a non 


essere intrusivo, ma il trauma 
psichico permane. In basso, 
UFO fotografati nelle Hawaii, 
dove una delle addotte 
intervistate da Fiebag ebbe 
un Incontro Ravvicinato. 


neamente in lei un altro ricordo. Nicole 
infatti mi scrisse poco tempo dopo il no- 
stro incontro. Nella lettera diceva: “Mi ri- 
cordo di un sogno spaventosamente 
reale. Ho sognato che quegli uomini 
(quelli scesi dall’UFO alle Hawaii, N.d.R.) 
entrarono nel mio appartamento e nel- 
la mia camera da letto. Sembravano di- 
vertiti, e si bisbigliavano l’un l’altro 
qualcosa, come a domandarsi se io fos- 
si realmente addormentata o no. In pre- 
cedenza avevo udito un rumore di 
qualcosa che si spezzava sul terrazzo, 
quindi dovevo essere sveglia. Quegli uo- 
mini mi applicarono un apparecchio 
sulla schiena. Dopo un po’ li sentii la- 
sciare la stanza. Saltai giù dal letto e, 
con mia sorpresa, vidi che non indossa- 
vo più la camicia da notte. Inoltre, no- 
tai che ad un alberello sul terrazzo era- 
no stati spezzati due rami”. 


Molte persone hanno ricevuto simili vi- 
site notturne in camera da letto e, in nu- 
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merosi casi, le visite ebbero inizio nel- 
l’infanzia. Eva-Maria, di Berlino, ad esem- 
pio, rammenta un evento che le capitò 
quando aveva solo cinque anni: “Stavo 
sdraiata nel mio letto, ma ero sveglia. 
Ad un tratto qualcosa si mosse sopra 
la mia testa. Ebbi l'impressione che si 
trattasse di una presenza femminile. 
All'improvviso, vidi tre piccole sfere di 
luce volteggiare in aria davanti alla 
mia fronte. Anche con gli occhi chiusi, 
continuavo a vedere lo scintillio delle 
luci attraverso le palpebre”. 
Hans-Joerg è un commerciante al det- 
taglio che vive a Dortmund. Egli mi ri- 
portò il seguente caso: “Diversi anni 
fa, quando vivevo con la mia fidan- 
zata, avvenne qualcosa che mi la- 
sciò totalmente confuso e che rese la 
mia paura per il buio quasi patolo- 
gica. Non ricordo la data precisa, 
ma era verso la fine del 1990, o l’i- 
nizio del 1991. Una notte mi sve- 
gliai e vidi un piccolo uomo passar- 
mi accanto. So che suona pazzesco... 
era alto circa un metro e sembrava 
indossare qualcosa come un cappuc- 
cio (dalla descrizione, sembra un Java, 
N.d.R.). Non mi guardò direttamen- 
te, ma mi passò accanto e svanì in 
un angolo. Non c’erano porte in 
quel punto. Dato che temevo che si 
accorgesse che ero sveglio, lo seguii 
con lo sguardo senza neppure fiata- 
re. La mia fidanzata non si era sve- 
gliata. Più tardi vide che l’unica co- 
sa che riuscivo a fare era starmene 
seduto in maniera tesa sul letto. Non 
potevo fare nient'altro, la paura mi 
aveva come impietrito”. 


Piccole figure grigie 

ai piedi del letto 

Carola è una fotografa di 36 anni che ri- 
siede in un paesino della regione tede- 
sca di Mecklenburg. Carola visse una 
impressionante esperienza alla fine del 
Marzo 1994: 

“Erano circa le 11.00 di sera. I bambini 
erano già a letto ed io ero sola. Stavo 
andando verso la mia camera da letto 


Ogm qual volta pensiamo di fare progressi 
mquesto campo, scwohamo nuovamente 
nell'oscuntà e restiamo avviluppati dalle nebbie 
dell'ignoranza e della confusione. 


quando iniziai a sentirmi a disagio, 
come se qualcuno mi stesse guardan- 
do. Mi guardai attorno e gettai un’oc- 
chiata anche fuori dalle finestre. Il cor- 
tile era scuro. D'improvviso fui assalita 
dal panico, corsi in camera mia e mi 
rifugiai nel letto. Mi ero calmata un 
po’, quando d’un tratto udii un suono 
basso, intenso. Ero spaventata, e volevo 
alzarmi per riuscire a sentire meglio il 
rumore, ma non potevo muovermi. Ero 
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paralizzata. Vidi diverse piccole figure 
grigie ai piedi del letto. Sembravano 
parlare tra loro di qualcosa che riguar- 
dava me. Altri due esseri Grigi erano in 
piedi vicino al lettino di mio figlio. La 
paura che provai per il mio bambino 
di 15 mesi fu indescrivibile. Volevo 
chiamare mia figlia, ma non potevo. In 
quel momento compresi che sarebbe 
stato comunque inutile, perché altri 
Grigi erano da mia figlia, nella sua 
stanza. Ne ebbi la sensazione precisa. 
Lei si lamentò ad alta voce nel sonno. 

Poi, d'improvviso, non riuscii più a ve- 
dere o sentire. E il peggio fu quando 
compresi che la mia mente era incapa- 
ce di formulare parole o frasi. Fu come 
se d'improvviso mi avessero privato di 
tutte le mie facoltà. Tutto quello che sa- 
pevo era che anche questo fenomeno 


Qui a fianco, nell’illustrazione 
di Boros Attila, un'esperienza 
di esogamia (accoppiamento) 
con presunte ET femminili. 

Il caso più famoso resta quello 
del brasiliano Villas Boas. 

In alto: avvistamento UFO 
avvenuto in Scandinavia. 

I Paesi del nord Europa non 
sono nuovi a fenomeni simili. 


dA 


era connesso con quelle orrende figu- 
re. Noi siamo completamente nelle lo- 
ro mani adesso, e forse per sempre. Io 
davvero non so cosa accadde in segui- 
to alla mia famiglia e a me”. 

Sembra che prove fisiche reali delle ab- 
ductions non esistano. Tutt’al più, emer- 
gono prove circostanziali come i rami 
spezzati dell'albero sul terrazzo di Ni- 
cole. La mancanza di prove scientifiche 
rende molto difficile per noi lo studio 
di questo fenomeno, che sembra sgu- 
sciarci continuamente di mano. Ogni 
qualvolta pensiamo di fare progressi e 
riuscire a comprenderlo meglio, scivola 
nuovamente nell’oscurità e noi rima- 
niamo avviluppati dalle nebbie dell’i- 
gnoranza e della confusione. Ma qual- 
cosa continua ad accadere, nottetem- 


po; mentre noi entriamo nello straordi- 
nario mondo dei sogni. 


Usato come fecondatore 

Ulrich è un ragazzo svizzero di 21 anni. 
Fin dall'infanzia ebbe numerose espe- 
rienze, molte delle quali lo spaventaro- 
no terribilmente. Egli è riuscito ad otte- 
nere una visione migliore delle proprie 
esperienze grazie all’ipnosi regressiva. 

“L'evento che bo ricostruito meglio 
probabilmente avvenne la notte tra il 
10 e l’11 Maggio 1994. Stavo dormen- 
do nel mio letto, quando d’improvvi- 
so venni risvegliato da una forte e 
pulsante luce blu. Mi rannicchiai sot- 
to le coperte e pensai: ‘no, non anco- 
ra! Tutto questo non può essere vero!” 
Poi ebbi la sensazione di galleggiare, 
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Esseri incappucciati, con occhi 
rosso fuoco, appaiono a volte 
durante le esperienze. A 
fianco, quest'opera di Lucio 
Tarzariol, ne ripropone la 
tipologia. Fiebag è stato fra i 
primi a promuovere 

l’analisi delle Abductions 

in relazione ad esperienze di 
confine, come pre-morte 

e i viaggi astrali. 


e dopo i miei ricordi coscienti si inter- 
rompono bruscamente. 

La cosa seguente che ricordo è che mi 
ritrovai steso su di un tavolo alto ap- 
prossimativamente 50 centimetri. Era 
una stanza buia. Pavimenti, muri e 
soffitto erano molto lisci. Davanti ai 
miei piedi e sul mio fianco destro c’e- 
ra qualcosa di simile a colonne di 
marmo. Di colpo, una strana creatura 
bianca e sottile salì sopra di me. Era 
una femmina, con occhi grandi e scu- 
ri e senza capelli in testa. Anche se 
ora a pensarci mi sento male, in 
qualche modo lei mi eccitò sessual- 
mente, non so dire come. L'intero iter. 
fu ripetuto da un’altra creatura fem- 
minile, di cui però non ricordo le fat- 
tezze. E come se non fosse già abba- 
stanza, una terza creatura femminile 
salì su di me. Tutto quello che ricordo 
di quest’ultima creatura è che aveva 
un aspetto più umano. Dopo di che, 
diverse lacrime mi solcarono il viso”. 
Di cosa si tratta? Con che cosa abbia- 
mo a che fare? È un programma di ibri- 
dazione genetica atto a far evolvere 
una nuova razza, 0 qualcosa di più 
complesso? Solo una cosa è certa: que- 
ste abductions stanno avvenendo real- 
mente, e lasciano nelle loro vittime 
conseguenze psichiche e fisiche. 


Esseri di Luce 

C'è un altro argomento degno di nota: 
il fenomeno abductions sembra con- 
nesso con altre esperienze di confine 
che coinvolgono esseri umani. Una 
donna della Germania del Nord, Ina, de- 
scrive una abduction avvenuta nel 
1991. Quello che qui è davvero insolito 
è la mescolanza tra elementi come 
Viaggi Astrali, esperienze di Pre-morte € 
Abductions, tutti presenti nella testimo- 
nianza di Ida: 

“Stavo sdraiata nel mio letto, eran 
circa le 11.00 di sera. Mio marîto dor 


miva di già, ed io guardai verso la fi- 
nestra. Noi non abbiamo tendine alle 
finestre, perciò potevo vedere il cielo 
notturno molto bene. D’improvviso, 
la mia realtà cambiò, in qualche mo- 
do venne modificata. Vidi un raggio 
di luce formarsi nella mia camera ed 
io fluttuai verso di esso, poi mi ritrovai 
al di fuori della casa. Stranamente, 
dentro questo splendido raggio di luce 
brillante attraversai la finestra chiusa, 
come se non esistesse. Mi sentivo perfet- 
tamente bene e in qualche maniera 
percepii la presenza di un essere di lu- 
ce alla mia destra. Lo vidi con la coda 
dell'occhio. Non riuscii a distinguerne 
il volto, ma sono certa che era una pre- 
senza femminile. Ero davvero emozio- 
nata e felice. Strano a dirsi, il quel mo- 
mento il mio pensiero corse agli UFO, 
anche se tutto quello che avevo visto 
era il raggio e l'essere di luce. Questa 
creatura luminosa emanava un incre- 
dibile calore umano e gentilezza e io 
mi sentii protetta coma mai prima nel- 
la mia vita, e dissi, o meglio pensai: ‘Tu 
esisti davvero!’ L'essere rispose alla mia 


INMEMORIA DI 


Nelle News del numero 7 di UFO 
. Network abbiamo dato notizia della mor- 
te del dottor Johannes Fiebag, avvenuta 
ttobre scorso. Causa del decesso - 


domanda: ‘Certo, cosa credevi?’ Il suo 
tono era naturale e amorevole, come 
una madre che risponde a una do- 
manda sciocca della figlia. Ero conten- 
ta e mi sentivo bene. Ricordo ancora 
che salimmo entrambe vero l’alto, den- 
tro il raggio di luce. Giungemmo di 


fronte ad una grande luce ovale che 


aveva qualcosa di simile ad un'apertu- 
ra. Ero molto vicina a questa specie di 
apertura, quando d'improvviso mi ri- 


trovai nel mio letto. Fu strano, perché 


me perdita per il mondo della ricerca ufologica. Il dottor Fiebag negli ultimi dieci an- 
ni s riposi nel settore abductions, divenendo Lacan il più auto- 
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Non accade spesso che gli 
addotti riportino la presenza di 
“esseri di luce”, come quello 
nella fotografia qui a fianco. 
Più generalmente si tratta di 
Grigi. In uno dei casi studiati 
da Fiebag, l'entità luminosa ha 
comunicato al soggetto 
sensazioni di pace e serenità. 


tutto sembrava tranquillo e identico a 
prima. Mio marito era addormentato 
ed io ero ancora seduta nel letto, con lo 
sguardo fisso verso la finestra. Era co- 
me se nulla fosse accaduto, ma sono 
certa che sia avvenuto. Avvertii e pro- 
vai tutto. Ero molto emozionata, e poi 
caddi addormentata”. 

È difficile delimitare il confine tra il ter- 
mine di una classica esperienza di ab- 
duction e l’inizio di un’altra di tipo diver- 
so come quella appena descritta, che po- 
trebbe avvenire unicamente nella mente 
o nell’animo di chi la vive. Si tratta di 
esperienze spesso narrate da chi è risul- 
tato clinicamente morto per qualche mi- 
nuto e poi è ritornato in vita con ricordi 
coscienti del suo incredibile viaggio (@/ 
fenomeno iscritto nelle Near Death Ex- 
periences, esperienze di pre-morte, 
Nd.R.) Che cosa ha sperimentato dun- 
que Ida? Un viaggio fuori dal corpo du- 
rante il quale il suo spirito è uscito attra- 
verso la finestra? Una classica abduction? 
Una esperienza di pre-morte nella quale 
è stata accompagnata da un essere di lu- 
ce in un’altra dimensione dell’esistenza? 
O forse un misto delle tre? 


Conclusioni 

È possibile che quello che sta accaden- 
do con gli addotti sia solo l’inizio di un 
fenomeno più vasto. Alcune stime uffi- 
ciali asseriscono che il 20% circa degli 
Americani stia vivendo esperienze cor- 
relate alle abductions e, a giudicare dal 
mio lavoro con i rapiti, credo che una 
percentuale simile vada applicata an- 
che a Germania, Austria e Svizzera. Ne- 
gli ultimi tre anni, più di 2000 persone 
mi hanno contattato, riportandomi tut- 
ti casi analoghi tra loro. 

Eppure, credo che questa sia solo la 
punta dell’iceberg; il venti per cento è 
una cifra difficilmente spiegabile con 
un’unica ipotesi risolutiva. Forse, come 
ebbe a dire una volta il professor John 
Mack, “siamo tutti degli addotti, in un 
modo o nell'altro”. @& 
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Questo studio vuole essere un introduzione ad argomenti 
specifici che potranno essere approfonditi conil contributo 
dituttiilettori. Alcune mformazioni sono supportate da 
verifiche sperimentali, mentre altre sono solo supposizioni 
basate sulla logica. il buon senso e su notizie trapelate. ma 
non sono garantite come Verità al 100. Come saprete. su 
molti di questi argomenti vige un ferreo segreto militare. 


un CONTRATTO 
DA 12 MILIONI DI DOLLARI 
Il fisico serbo Nikola Tesla nacque il 9 Lu- 
glio 1856 a Smilijan, in provincia di Lika, 
in Croazia (Impero Austriaco). Nel 1882 
si trasferì negli Stati Uniti dove lavorò ini- 
zialmente con Thomas Edison, poi si mi- 
se in proprio. La sua prima importante in- 
venzione fu il sistema di distribuzione 
della corrente alternata, che è tuttora in 
uso. Edison, dal canto suo, asseriva ca- 
parbiamente la validità della corrente 
continua e solo molto più. tardi avrebbe 
riconosciuto quella.-della corrente alter- 
nata. _ll:-16 Maggio 1888 Tesla tenne una 
(di) conferenza con esperimenti all’American 
Institute Of Electric Engineers Di Pitt- 
sburgh. Tra i presenti c'era l'inventore ed 
industriale George Westinghouse, il qua- 
le lo contattò e ne acquistò il brevetto 
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per un milione di dollari, più un dollaro. 
per cavallo vapore di elettricità prodotto. 
Ben presto sorsero difficoltà economi- 
che e le banche che finanziavano We- 
stinghouse chiusero i rubinetti, ‘costrin- 
gendolo a rimangiarsi la promessa del 
dollaro per cavallo vapore. Tesla, senza 
esitazione, stracciò il contratto: ci avreb- 
be rimesso almeno 12 milioni di dollari. Il 
milione rimanente fu investito, negli an- 


- mibilmente Marte), ma in seguito tutto fu 
| messo a tacere. Solo nel 1943, dopo la 
sua morte, la Corte Suprema degli Stati 
| Uniti avrebbe confermato la paternità di 
Tesla sull'invenzione della radio, avendo 
ai effettuato la prima trasmissione e ricezio- 
ne nel 1893. Nel 1901 fu completata la 
costruzione della Torre Wardenclyffe a 
Shoreham, nell'isola di Long Island, Stato 
di New York, nel 1917 demolita per ordi- 
ne dei proprietari dell'Hotel Waldorf Asto- 
ria. Nel 1902 Lord Kelvin, in visita a New 
York, dove tenne una serie di conferenze, 
ribadì la validità della radio ad onde scala- 
ri di Tesla, con il quale emise un comuni- 
cato congiunto che metteva in guardia 
contro il pericolo dell'inquinamento dovu- 
to alla combustione di quantitativi sem- 
pre crescenti di carbone e di idrocarburi. 


DA P MORGAN AGLI UFD 

Effettivamente Tesla, matematico teorico, 
abilissimo nel calcolo a mente, era molto 
avanti rispetto ai suoi tempi. Già nel 1903 
aveva concluso la fase sperimentale del si- 
stema di trasmissione della Corrente Elet- 
trica Alternata Senza Fili, nella sua forma 
| più elementare, in un trasmettitore e in un 
ricevitore: con tale sistema di propagazio- 
ne, ogni persona poteva acquistare un ap- 
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MAN OUT OF TIME / 


in apertura, il geniale 
inventore serbo Nikola 
Tesla, fotografato 
all'età di 37 anni, da 
Sarony (foto Columbia 
University Library). 

Qui a fianco, Tesla nel 
suo laboratorio, nel 
1898, armeggia con 
una bobina sconnessa, 
che illustra l’azione di 
risonanza di due circuiti 
a differente frequenza. 
(foto L. Anderson.) 

In alto, la copertina 

del libro di Margareth 
Cheney “Tesla, a Man 
Out of Time” (ediz. Dell 
Publishing, New York, 
1981). 


_ induz ideato da 

| Tesla, conservato alla 
- Columbia University. 
Sotto, modello di 
nave telecor 
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parecchio ricevente, dopo di che avrebbe 
potuto captare l'energia elettrica per un 
tempo indeterminato, in quanto il ricevitore 
non necessitava di manutenzione. Ciò si- 
gnifica energia elettrica a prezzi bassissimi. 
L'apparato, di semplice costruzione, non 
era sottoposto ad usura e, salvo particolari 
avversità meteorologiche, poteva funziona- 
re per decenni senza manutenzione. 

Il banchiere Jack Pierpoint Morgan si oppo- 
se a questa innovazione e tagliò i finanzia- 
menti agli eredi di Westinghouse e a Niko- 
la Tesla. Le sue ragioni erano che non si 
poteva far pagare la bolletta agli utenti, che 
avrebbe perso i profitti dello sfruttamento 
delle miniere di rame con cui si realizzava- 
no i cavi e - controllando le industrie del 
ferro e dell'acciaio - ci teneva a costruire i 
tralicci. Morgan, considerato dai biografi 
personaggio debole, con Tesla si dimostrò 
deciso ed irremovibile. Un altro brevetto di 
Tesla fu il primo rudimentale circuito bina- 
rio, ripreso da Johann von Neumann negli 
anni Quaranta per lo sviluppo dei primi 
computer digitali: l'ENIAC, l'UNIVAC, etc. Il 
primo circuito logico bistabile era stato rea- 
lizzato da Tesla nel 1897, dando avvio a 
quella scienza che chiamò tele-automatica, 
da cui più tardi si sarebbero sviluppate la 
robotica e l'informatica. Un anno dopo, a 
Chicago Tesla diede ampia dimostrazione 
dell'applicazione del radiocomando alle ap- 
parecchiature teleautomatiche. 

Verso il 1914 Tesla era ormai completamen- 
te emarginato dal mondo della scienza e, 
nonostante ogni anno al suo compleanno 
fossero invitati importanti personalità scien- 
tifiche, fu in pratica condannato alla morte 
civile. Le sue invenzioni furono private della 
produzione industriale in serie e il suo nome 
cominciò ad essere cancellato dai libri di 
storia e di scienza. Così come fu soppresso 
ogni riferimento al generatore omopolare di 
Michael Faraday le cui prime dimostrazioni 
di funzionamento risalgono al 1831. 


ULESPERIMENTO FILRDELFIA 

Nel 1917 Tesla avrebbe sviluppato un veli- 
volo sferoidale molto simile ad alcuni UFO 
dei nostri giorni. L'apparecchio veniva ali- 
mentato via radio da una trasmittente di 
energia ad onde scalari. | Russi furono mol- 
to interessati, in segreto, a questa inven- 
zione. 

Verso la fine del secolo, Tesla costruì una 
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lampada che irradiava la luce solare e si- 
mulava perfettamente la luce del giorno: 
invenzione ancora oggi non replicata. 

Nel 1936 a Tesla, sempre sul lastrico per- 
ché continuava a fare esperimenti a sue 
spese, fu assegnato un contributo vitalizio 
del governo jugoslavo di 7500 dollari annui, 
inoltre fu ingaggiato dalla Marina degli Stati 
Uniti d'America per lo studio dell'invisibilità 
delle navi. Dapprima le prove furono effet- 
tuate senza marinai a bordo. Nel 1943, do- 
po la sua morte, venne impressa un'acce- 
lerazione del progetto per iniziativa dei ver- 
tici militari. || 12 Agosto 1943, secondo Pe- 
ter Moon e John Nichols, o in Ottobre, se- 
condo William Moore, fu effettuato l'Espe- 
rimento Filadelfia, con a capo von Neu- 
mann e la probabile partecipazione di Van- 
nevar Bush, futuro vicecapo del Majestic 
12. L'esperimento ebbe conseguenze disa- 
strose per gli uomini. La storia ufficiale nar- 
ra che von Neumann inventò le memorie 
dei moderni computers: non sappiamo se 
ciò sia in relazione con il Project Rainbow, 
però un computer con memoria a von Neu- 
mann avrebbe fatto comodo prima dell'e- 
sperimento fatale per registrare il riferi- 
mento di tempo zero di tutti i marinai. 


TOM BERRDEN 

E MARCO TODESCHINI 
Teletrasportiamoci ora idealmente a Ovest, 
nello Utah. Secondo il colonnello a riposo 
Tom Bearden, nel 1940, Henry Thomas 
Moray, a Salt Lake City aveva già costruito 
un generatore statico di Free Energy della 
potenza di 30 Megawatt. Non fu compen- 
sato con il Nobel, ma con una provvista di 


sognate, gentile omaggio di alcuni agenti 
sovietici. Anche le autorità americane furo- 
ro molto attive nel mettere il bastone fra 
= ruote a Moray. La macchina gli venne ru- 
sata, ma continuò i suoi studi e nel 1956 
pubblicò altre ricerche. 

Secondo Tom Berdean ed il gruppo ufologi- 
co di Valdemar Valerian che pubblica la rivi- 
sta mensile The Leading Edge, fu Moray ad 
nventare il transistor come generatore di 
free energy a stato solido, circa 29 anni pri- 
ma del crash di Roswell. Moray nel 1928 
mostrò la sua invenzione ad Harvey Flet- 
cher, il quale guarda caso lavorò presso i la- 
boratori Bell dal 1916 al 1949. Nel 1948, un 
fisico americano non precisato disse: “L'Era 
Atomica non sta affatto al culmine del no- 
stro progresso, come molti amano credere. 
Essa non è che un'epoca di transizione, di- 
rei di più un semplice punto di partenza ver- 
so l'età della luce, delle radiazioni, verso il 
tempo in cui l'uomo potrà attingere all'ine- 
sauribile fonte di queste energie”. Certo 
non tutti i fisici sono stati così lungimiranti e 
gli abitanti di Chernobyl e dintorni ne hanno 
fatto le spese nel Modo più tragico. 

Nel 1953 fu pubblicato il libro in due parti 
“La Teoria delle Apparenze” di Marco Tode- 
schini, che lavorò presso il Genio militare di 
Pavia ed'ottenne il riconoscimento di alcuni 
esponenti della scienza accademica del pe- 
riodo, tra cui spiccano il Prof. Tullio Levi-Ci- 
vita ed il Senatore Guglielmo Marconi. Nel 
Febbraio 1950, di fronte alla stampa di tutto 
il mondo, presentò le quattro formule della 
spazio-dinamica, la legge unificata da cui è 
regolatala la materia a dall'estremamente 
piccolo (atomo) fino al livello dell'estrema- 
mente grande (sistemi stellari e galassie). 
Todeschini si soffermò molto sul cosiddetto 
fluido eterico o campo eterico. Esso viene 
anche definito ipercampo virtuale da Tom 
Bearden, o campo morfogenetico da Ru- 
pert Sheldrake, o orgone da Wilhelm Reich, 
o Spiritus Universalis, dagli alchimisti, o CHI 
dai Cinesi, o K/ dai Giapponesi. 

Lo scienziato bergamasco spiegò la forza 
di gravità come una spinta provocata dalla 
rotazione che provoca dei vortici del flusso 
eterico che circonda tutto il creato. Tode- 
schini condusse delle dimostrazioni con 
una bacinella d'acqua, dal che si teorizzò 
già nel 1923 che fosse possibile una gra- 
vità respingente. Lo scopo è quello di un 
veicolo avente una forza di gravità a sé 


stante e che si muove per levitazione in 
base ai comandi del pilota del tutto indiffe- 
rente ai campi gravitazionali esterni. In 
questo caso si dovrebbe parlare di levita- 
zione e non di antigravità, un sistema di 
propulsione che ha bisogno di un punto di 
riferimento come un pianeta o una stella e 
deve vincere l'attrazione per spostarsi: il si- 
stema a levitazione ha bisogno solo del 
mezzo eterico, che esiste ovunque. Natu- 
ralmente, scienziati extraterrestri possono 
aver raggiunto questo risultato. 

Il 23 Marzo 1950 il quotidiano l'Ora di Pa- 
lermo titolò un suo pezzo: “Einstein e To- 
deschini: Due Cervelli Sui Misteri Dell'uni- 
verso”. Si trattava del corrispondente di un 
grosso giornale di New York, secondo il 
quale Einstein aveva compilato 20 pagine 
di formule e stava per semplificarle a quat- 
tro sole equazioni. Todeschini rispose di 
essere già arrivato a questo risultato, mo- 
strò le quattro formule e spingeva le sue 
osservazioni anche sui fenomeni biologici 
e psichici. Pur non condividendo alcune 
considerazioni di Todeschini in relazione al- 
l'anima e all'Intelligenza Creatrice (detta 
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A sinistra, schema 
dell'apparato di 
trasmissione di energia 
via radio di Tesla, 

con le tipiche bobine 
piatte. La figura è tratta 
dal libro di George 
Trinkaus “Radio Tesla” 
(ediz. High Voltage 
Press, 1993). 

Sotto, una scarica di 
diversi milioni di volts 
circonda Tesla nel suo 
laboratorio di Colorado 
Springs. (Foto Burndy 
Library). 


Hermann Oberth, 
uno dei padri 
dell’Astronautica 
e un giovane von 
Braun (entrambi 
sulla destra, nella 
foto) ripresi 
durante una loro 
dimostrazione di 
uno dei prototipi 
di missili. L'epoca 
di riferimento è la 
fine degli anni 
Quaranta. 


più comunemente Dio), il suo operato re- 
sta indispensabile e di notevole importan- 
za, ma le forze dell'oscurantismo entrarono 
in azione e Todeschini cadde nel dimenti- 
catoio. 

Nel Marzo 1953 Einstein presentò le quat- 
tro equazioni del campo unificato, aggiun- 
gendo di non potere fornire risultati speri- 
mentali e di essere stato costretto a rinun- 
ciare alla teoria dei quanti per la quale ave- 
va preso il Nobel nel 1916. In tale teoria 
Einstein aveva introdotto l'idea di un iper- 
spazio curvo, oltre alle tre dimensioni nello 
spazio ed una nel tempo. 

Pochi giorni dopo l'annuncio di Einstein, il 
fisico Harold Peake, del Laboratorio di Ri- 
cerche Scientifiche della Marina degli Stati 
Uniti, annunciò di aver provocato in un tu- 
bo a raggi catodici lo spostamento di una 
macchia luminosa alla velocità di 322 
KM/secondo. Come ha documentato Tom 
Bearden, Nikola Tesla era pervenuto in pas- 
sato a risultati simili. 

Secondo la teoria della relatività di Einstein 
la velocità della luce sarebbe un limite in- 
superabile, secondo Todeschini invece la 
velocità della luce dipenderebbe dal mezzo 
in cui si propaga, come affermò Tom Bear- 
den negli anni Settanta. La relatività di Ein- 
stein, nella forma purgata dalla nuova in- 
quisizione - per come è giunta fino a noi - è 
un caso particolare e poco significativo: la 
realtà è molto più vasta e meravigliosa. 

| governanti occulti si diedero da fare in 
modo che Einstein si rassegnasse a tenere 
la bocca chiusa, Todeschini fu cancellato 


dai libri di storia come era accaduto a Tesla 
e l'esperimento di Peake fu classificato co- 
me un errore di misurazione. Se qualcuno 
si fosse permesso di sostenere teorie non 
allineate avrebbe immediatamente perso la 
cattedra. Dovremo attendere sino agli anni 
‘90 per assistere ad una progressiva risco- 
perta di questi uomini e delle loro idee. 


FREE ENERGY E CONTATTI RLIENI 
Non è nostra intenzione entrare nel filone 
paranoico delle cospirazioni, né tantomeno 
fare demagogia, ma se la verità è stata na- 
scosta per così tanto tempo ed in modo si- 
stematico non è possibile che tutto sia av- 
venuto per caso o per coincidenza. È plau- 
sibile l'esistenza di organizzazioni potenti e 
segrete che agiscono nell'illegalità per ral- 
lentare il progresso tecnologico e spirituale 
dell'umanità. 

Nel libro The Philadelphia Experiment Wil- 
liam Moore propone l'idea folle che Ein- 
stein abbia bruciato i suoi appunti sul cam- 
po unificato, perché l'umanità non era an- 
cora pronta. In realtà le scoperte di Ein- 
stein furono accuratamente segretate, co- 
me in passato vennero fatti sparire tutti i 
resoconti dei navigatori approdati in Ameri- 
ca prima di Colombo ed appartenenti a vari 
popoli: Greci, Fenici, Vichinghi, etc. Nel 
1955 il capitano Jean Plantier pubblicò 
un'opera, La Propulsion Des Soucoupes 
Volantes, ove espose in modo sistematico 
una teoria di propulsione non newtoniana, 


‘ che non aveva le pesanti limitazioni della 


propulsione a razzo. Egli inoltre affermò 
che i cosiddetti dischi volanti non erano un 
parto della fantasia, ma apparecchi prodotti 
da civiltà evolute, suggerendo all'Aeronau- 
tica Militare Francese di intraprendere se- 
rie ricerche per sperimentare questa rivolu- 
zionaria tecnica di volo. Plantier non cono- 
sceva la Free Energy, ma intuì l'esistenza 
di una energia cosmica inesauribile e non 
inquinante che gli alieni erano riusciti in 
qualche modo ad imbrigliare (2). 

Intanto nel 1956, Thomas Townsend 
Brown, brillante fisico, passato alla storia 
per l'effetto Biefeld-Brown, ex partecipan- 
te dell'Esperimento Filadelfia e primo pre- 
sidente del NICAP, costruì dei modelli fun- 
zionanti che si sollevavano, muovendosi 
verso la parte del polo positivo. Necessita- 
vano di un forte voltaggio, dell'ordine di al- 
cune decine di migliaia di Volts. Benchè 


questo non rappresentasse ancora il siste- 
ma di propulsione ideale, era comunque un 
progresso importante che avrebbe consen- 
tito di abbandonare la missilistica. Brown 
interessò la Marina e nel 1958 convocò al- 
cuni esperti nel laboratorio di Agnew Bahn- 
son. In seguito gli scienziati della Marina 
abbandonarono il progetto del Gravitore 
perché era privo di risvolti pratici. 

Brown morì nel 1985 ad Avalon, California, 
dimenticato da tutti. Terminata la guerra 
fredda, venne riscoperto, come successe 
per Tesla. In una trasmissione TV america- 
na (3), il consulente dell'Aeronautica Frank- 
lin Mead, dichiarava di aver ripreso i pro- 
getti di Thomas Townsend Brown, attri- 
buendogli validità scientifica. Nel corso del 
programma fu mostrato un filmato di re- 
pertorio girato nel 1958, in cui si vede il 
“gravitore” sollevarsi. Stando alla docu- 
mentazione in nostro possesso, nel 1956 
presunti esperimenti elettrogravitici venne- 
ro condotti nella base di Wright Patterson, 
a Dayton, Ohio, dove (a parte il folklore sul- 
l'Hangar 18) di certo si sarebbero testate 
tecnologie extraterrestri. Il collegamento, 
con voci da sempre in circolazione - secon- 
do le quali uno o più degli scienziati che ab- 
biamo citato siano stati in contatto con gui- 
de extraterrestri - è lecito. Nel caso di Tesla 
c'è chi sostiene addirittura che egli stesso 
fosse un alieno. Ipotesi, non comprovabile, 
purtroppo. Tra i contattisti potrebbe figura- 


re anche Wilbur Brockhouse Smith, capo 
del Progetto Canadese Magnet, ingegnere 
elettrotecnico; esperto in telecomunicazio- 
ni e pioniere della Free Energy. Morì nel 
Novembre 1962, di cancro, ma ha lasciato 
numerosi scritti di rilevante importanza, no- 
nostante il suo nome compaia di sfuggita 
anche nelle pubblicazioni ufologiche (4). 
Smith condusse alcuni esperimenti sulla 
natura della gravità e probabilmente sareb- 


be giunto a grandi risultati se non fosse. 


stato stroncato da un tumore di origine so- 
spetta, a soli 52 anni. Occorre fare atten- 
zione, in quanto Smith potrebbe essere 
stato vittima di una manipolazione mentale 
da parte di apparati militari o governativi. 
Negli Stati Uniti, a Baltimora, nel 1959 il 
Dottor Otis T. Carr aveva allestito una fab- 
brica per la costruzione in serie di veicoli 
antigravitazionali discoidali, che impiegava- 
no il mercurio. In seguito però egli si rese 
irreperibile. Alcuni sostennero che fu co- 
stretto a fuggire per aver salva la vita, 
mentre i detrattori lo accusarono di aver ru- 
bato i soldi dei finanziatori e delle banche. 
Di lui si perse ogni traccia. 

Qualcuno penserà che il film Farenheit 451 
sia solo fantascienza, in realtà è già acca- 
duto qualcosa di assai simile. L'inglese 
John R. Searl, a soli 14 anni, nel 1936, già 
riparava le radio. Poi costruì un generatore 
rotante di Free Energy, apparato che si di- 
stingue dagli altri generatori, in quanto se 
si aumentava il carico utilizzatore, l'alterna- 
tore, anziché surriscaldarsi, attingeva mag- 
giore energia dal campo eterico e quindi 
produceva una maggiore intensità di cor- 
rente. Tuttavia la forma e i materiali usati 
erano più difficili da comporre. Il genio di 
Searl non si fermò: realizzò infatti un appa- 
recchio volante a forma di disco, che nel 
1969 propose alla NASA. Non dimentichia- 
mo che nel 1967 tre astronauti americani 
morirono per l'esplosione di un serbatoio a 
terra e che la propulsione elettrica avrebbe 
potuto evitare le sette vittime del Challen- 
ger. Searl fu arrestato per non aver pagato 
l'imposta di fabbricazione su un dispositivo 
di produzione di energia elettrica e tratte- 
nuto in carcere. | suoi macchinari, confisca- 
ti fino all'ultimo. Quindi intervennero i vigili 
del fuoco che bruciarono tutti i suoi scritti 
e disegni. Fino agli anni ‘90, Searl fu co- 
stretto a vivere sotto falso nome, come un 
criminale. Nel 1976 il colonnello Thomas 
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A sinistra, Albert 
Einstein, Nikola Tesla 

e Charles Steinmetz 
nel 1921, durante 

una visita alla stazione 
RCA di New Brunswick, 
New Jersey. 

Sopra, Albert Einstein. 
Sotto, un apparecchio 
inventato da Thomas 
Townsend Brown negli 
anni Cinquanta, per 
studiare gli effetti della 
elettrogravità sotto 
vuoto spinto. 


Bearden, allora in servizio attivo presso 
l'Arsenale di Redstone, stava ultimando il 
suo libro: “The One Human Problem, Its 
Solution, And lts Relation To UFO Pheno- 
mena - A Hypotesis And a Challenge”. Ec- 
co come ne parla uno scrittore imparziale, 
Trevor James Constable: “// Colonnello 
Bearden usa il mondo conosciuto e verifi- 
cabile come punto partenza e tratta di pro- 
pulsione UFO, materializzazione e smate- 
rializzazione, comunicazione radio tra cellu- 
le e tra organismi biologici ed altre discipli- 
ne scientifiche coinvolte nel fenomeni 
UFO in modo penetrante. Sta facendo 
quello che gli scienziati avrebbero dovuto 
fare molto tempo fa - sviscerare gli ele- 
menti causali del fenomeno UFO.” 

Dal 1976 al 1980 Bearden presentò una 
serie di scritti rivoluzionari ai convegni an- 
nuali del MUFON. 

Nel 1977 un ingegnere, con lo pseudonimo 
di Rho Sigma, pubblicò il libro “Ether Tech- 
nology”, ancora attuale, che analizza con 
un'angolazione di 360° le basi teoriche e gli 
esperimenti sull'antigravità e la levitazione 
ribadendo l'esistenza dell'etere. La prefa- 
zione fu curata da Edgar J. Mitchell, ex 
astronauta e sesto uomo sulla Luna. 

Nel 1978 Tom Bearden suscitò scalpore 
negli U.S.A. con “Excalibur Briefing”, in cui 
si narrava dei progressi dei Sovietici nello 
studio delle invenzioni di Tesla. 

Bearden evidenziò come le scoperte, in- 
venzioni e conferenze di Tesla siano una 
autentica miniera di notizie e di idee per 
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produrre dispositivi che superano anche 
l'immaginazione degli autori di fantascien- 
za. Secondo Bearden sono già stati realiz- 
zati: il teletrasporto, la macchina per capta- 
re ed amplificare il pensiero, la macchina 
per uccidere oppure provocare malattie, 
guarire, oppure addormentare a distanza, 
lo scudo spaziale, la macchina per distrug- 
gere oggetti partendo da una speciale foto- 
grafia, il raggio della morte, la macchina ca- 
pace di arrestare i motori a scoppio, im- 
pianti elettrici, radio e radar a distanza, l'e- 
splosione non nucleare a caldo e a freddo, 
una ricevitore radio capace di avvertire | 
terremoti alcune ore prima che raggiunga- 
no la superficie, generatori di free energy, 
macchine volanti a levitazione in grado di 
arrivare alla velocità della luce per volo con- 
tinuo nella nostra dimensione, ed anche ol- 
tre nell'iperspazio. In Italia, su Gli Arcani di 
Marzo 1979, apparve un articolo a firma di 
Helmuth Hoffmann, che sintetizzava il rap- 
porto di Tom Bearden. Se ne accorse solo 
il professor Sebastiano Di Gennaro 
(USAC), il quale cercò invano di sensibiliz- 
zare altri ufologi in merito a tali rivoluziona- 
rie scoperte e invenzioni. E Riley H. Crabb, 
fra i primi a prendere sul serio l'Esperimen- 
to Filadelfia attraverso la Borderland Foun- 
dation, si occupò di queste tematiche. 
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Il 12 Marzo 1965 il pilota civile neozelande- 
se Bruce Leonard Cathie ebbe il suo terzo 
avvistamento: si trattava di un USO (Og- 


LA CIR 


getto non identificato sottomarino). Cathie 
iniziò a studiare i percorsi degli UFO ed ar- 
rivò a calcolare il reticolo eterico della Ter- 
ra, riprendendo la teoria dell'ortotenia idea- 
ta da Aimé Michel. Poi, con un complesso 
lavoro matematico, ricostruì l'andamento 
della griglia eterica della Terra e ottenne 
una serie di grandi e piccoli cerchi che par- 
tivano dai poli geografici. Scoprì quindi che 
i valori della velocità della luce, della gravità 
e della massa erano equivalenti in senso 
armonico. Cathie definì il concetto di armo- 
nica geometrica di base, una forma d'onda 
risonante o armonica della velocità angola- 
re della luce. Da alcune armoniche di base 
vengono create miriadi di altre in risonanza 
simpatetica fra loro. Determinò dunque 
una serie di equazioni armoniche che indi- 
cano che tutta la materia e la realtà fisica 
viene manifestata da un complesso sche- 
ma di forme d'onda assunte dalla luce che 
interagiscono fra di loro. Come aveva detto 
Einstein, la materia è energia addensata. 

Il reticolo energetico eterico non assume 
lo stesso valore in tutta la Terra: come ci 
sono zone più ricche d'acqua ed altre più 
aride, ci sono zone dove molte linee si in- 
tersecano e quindi si hanno punti nodali 
particolarmente ricchi di energia, come 
Stonehenge, Giza, e Long Island, dove 
Tesla fece edificare la torre di Warden- 
clyffe. Questi valori inoltre variano col 
tempo: come i fiumi possono essere in 
piena o in magra, così anche i valori di 
questi canali energetici possono aumen- 
tare e diminuire. Cathie afferma che tali 
linee energetiche si estendono a tutto 
l'Universo e che alcuni scienziati sono a 
conoscenza, come molti iniziati dell'anti- 
chità, dei valori che la griglia assume. 
Sostiene inoltre che le bombe atomiche 
non possono esplodere dappertutto e a 
qualsiasi ora, ma sono limitate. Ciò non ne 
diminuisce il pericolo. Prova ne sia che il 
CERN di Ginevra sorge su un punto molto 
importante della griglia e lo stesso avviene 
nei siti per gli esperimenti nucleari di Mu- 
ruroa, la base di Nellis che comprende an- 
che l'Area 51, il poligono di Semipalatinsk 
nel Kazakhstan. Ci sono troppe basi situate 
in punti determinati, per poter affermare 
che si tratta solo di coincidenze. 

Il ragionamento di Cathie si estende alle 
centrali nucleari e tali reazioni non possono 
avvenire bene dappertutto, ma è preferibi- 


le che i reattori si trovino su queste linee di 
forza. Cathie correla il suo lavoro alla Free 
Energy elogiando, come meritano, Nikola 
Tesla ed Henry Thomas Moray. A Cathie 
venne offerto di lavorare per la CIA in una 
posizione di rilievo, ma rifiutò, mettendo a 
repentaglio la sua stessa vita, perché rite- 
neva che queste scoperte dovessero esse- 
re divulgate. Non significa naturalmente 
che gli UFO non possano andare fuori dal 
reticolo: sono in grado di dirigersi verso 
punti al di fuori, mentre le apparecchiature 
antigravità ed il “timone” funzionano an- 
che lì, come noi possiamo bagnarci in una 
vasca dove non c'è un ruscello o un fiume. 
Le apparecchiature di Free Energy e di levi- 
tazione, se realizzate con un certo criterio 
da una civiltà evoluta, funzionano in qual- 
siasi parte di un pianeta: egualmente, la vi- 
ta animale e vegetale si estendono anche 
al di fuori di tali linee energetiche. 


HOLT. LAZAR. SERBORG 

Il dottor Alan C. Holt, (Cfr. videocassetta 
sul caso Meier della Tristar Columbia), che 
aveva protestato contro le conclusioni della 
commissione Condon, lavora per la NASA 
ed ha prodotto diversi studi teorici tra il 
1979 ed il 1980 sulla propulsione levitazio- 
nale tra cui: “Hydromagnetics And Future 
Propulsion System” pubblicato sull'Aiaa 
Student Journal della primavera 1980, ma 
fu ignorato, mentre si è continuato a spen- 
dere milioni di dollari sulle propulsioni a 
razzo. E non dimentichiamo che tale pro- 
pulsione potrebbe sostituire il nucleare per 
le navi ed i sommergibili riducendo i rischi 
di contaminazione del.mare. 


EXCALIBUR 
BRIEFING 


Explaining Paranormal Phenomena 


Second Edition, Revised and Expanded 


Il libro di Thomas 

E. Bearden “Excalibur 
Briefing” (Strawberry 
Hill Press, San 
Francisco, CA, 1980), 

di fondamentale 
importanza per 

lo studio dei principi 

di propulsione UFO 

in base alle ipotesi 

Free Energy. 

Secondo alcuni 
ricercatori, il complesso 
megalitico di 
Stonehenge potrebbe 
rappresentare un centro 
di confluenze 
energetiche terrestri 
(Ley Lines). 


A destra, dispositivo 
di propulsione 
magneto- 
idrodinamica (ionica) 
per un veicolo 
progettato verso 

la metà degli anni 
Sessanta 

da J.F. King de. 
collega di Townsend 
Brown. 

Sotto, il fisico Bob 
Lazar, che alla fine 
degli anni Ottanta 
stupì il mondo 
dell'ufologia con le 
sue dichiarazioni 
sull’Area 51, dove 
avrebbe lavorato 

su tecnologie 
extraterrestri mosse 
dall’elemento 115. 


Nel 1989 si fece avanti il fisico Bob Lazar, 
che indicò come fonte di energia degli 
UFO un reattore annichilitore di materia ed 
antimateria. L'antimateria sarebbe stata de- 
rivata dall'elemento 115, che non fa parte 
della tavola periodica ufficiale, ma secondo 
Lazar è stabile, come l'elemento 116 e vie- 
ne detenuto in quantità di diversi chilo- 
grammi nell'Area 51. 

Glenn Theodore Seaborg, nato nel 1912, 
premio Nobel per la Chimica nel 1951, e pre- 
sidente dal 1961 al 1971 della Commissione 
per l'Energia Atomica degli Stati Uniti, dà il 
suo nome al Seaborgio, l'elemento 106. 

Egli teorizzò (in un articolo comparso sul- 
l'Enciclopaedia Britannica 1976, Book of 
Science and Future), l'esistenza di elemen- 
ti stabili che hanno numero atomico tra il 
110 ed il 115 nell'ipotesi più pessimistica, 
oppure tra il 108 ed il 120 nell'ipotesi più 
ottimistica. Seaborg è stato professore di 
chimica e poi direttore associato del labo- 
ratorio dell'Università di Berkeley, presso 
San Francisco. Finora però nessuno ha 
pensato di interpellarlo in merito alla vicen- 
da di Lazar, né alcuno ha mai citato i suoi 
lavori in relazione a Bob Lazar. 


MIRACOLO NEL VUOTO 

A partire dal 1992, Brian O' Leary è tra i 
fondatori di alcune associazioni che riuni- 
scono i cosiddetti scienziati eretici: Insti- 
tute For New Energy, American Associa- 
tions For New Science, Foundation For 
Free Energy. Scienziato poliedrico, O'- 
Leary si occupa attivamente di vari argo- 
menti scientifici e soprattutto di ecologia. 
Nato nel 1940, ha fatto parte degli staff di 
controllo a terra per le missioni Apollo, è 


Figure 5. J. F. King, Jr. 
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stato sottoposto ad un addestramento in- 
tensivo per il viaggio su Marte della dura- 
ta di un anno, poi annullato ed è laureato 
in astronomia e in fisica. Ha insegnato al- 
l'Università di Berkeley e tra i suoi stu- 
denti ci fu anche Frank Malin, che è oggi 
tra i più scettici della NASA. Verso la metà 
degli anni Settanta, sempre più sensibile 
alle questioni ambientali, ha cominciato 
ad avvertire l'incompletezza della scienza 
ufficiale materialista e ad esplorare le te- 
matiche della parapsicologia, interessan- 
dosi tra i primi della faccia di Marte foto- 
grafata dal Viking. Verso la metà degli anni 
Ottanta ha inziato ad occuparsi attivamen- 
te di ufologia. Nel 1989 fece un discorso 
alle Nazioni Unite, invocando la fine della 
segretezza per le questioni ufologiche e 
relative alle visite extraterrestri, invitando 
USA ed URSS a collaborare nell'investiga- 
zione. Negli anni ‘90, ormai dimessosi dal- 
la NASA, ha cominciato ad occuparsi di 
Tesla e della Free Energy, dando vita alle 
associazioni di scienziati sopra citate ed è 
amico di Tom Bearden. O'Leary non ha ri- 
nunciato alla sua formazione scientifica e 
al rigore dell'applicazione del metodo gali- 
leiano. Molte teorie della scienza ufficiale 
e meccanicistica sono valide ed hanno 
portato a numerose realizzazioni tecnolo- 
giche utili, come ricorda anche Richard L. 
Thompson nei suoi scritti. Nel 1996 O' 
Leary in “Miracle In The Void” affronta le 
trasformazioni epocali anche dal punto di 
vista psicologico. 

Brian O' Leary prende le distanze dal fidei- 
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smo senza filtri e dagli atteggiamenti di 
moda e folkloristici che fanno parte della 
New Age attuale, è coerente con le sue 
idee, anche se controcorrente: per esem- 
pio, pur essendo buon amico di John Mack 
e Whitley Strieber, ritiene che le operazioni 
e gli esperimenti condotti dagli alieni ma- 
crocefali, parassiti, sul nostro pianeta siano 
pericolosi per l'umanità e per l'intera bio- 
sfera e quindi sarebbe auspicabile che se 
ne andassero al più presto, attribuendo lo- 
ro, e alla loro mente centrale, un'opera di- 
struttiva di manipolazione delle coscienze 
e del comportamento delle persone con 
cui entrano in contatto. 


HRARP E IRC 

Nel 1994 si cominciò a discutere del- 
l'HAARP, un progetto dalle potenzialità ter- 
rificanti nei confronti di GAIA (la Terra) e di 
tutti gli esseri viventi, tra cui un obiettivo 
può essere costituito dalle persone scomo- 
de per i poteri occulti. L'HAARP è una cari- 
catura della rete mondiale di trasmissione 
dell'energia elettrica di Nikola Tesla, così 
come il Tribunale dell’Inquisizione fu una si 
nistra caricatura del Messaggio Evangelico 
di Gesù Cristo. Le antenne HAARP posso- 
no trasmettere impulsi radio verso la iono- 
sfera e verso terra, bersagliando anche sin- 
goli individui con precisione. Il sistema 
può mantenere sotto controllo con affidabi- 
lità il tempo meteorologico su precise zone 
del pianeta e costituire un efficiente siste- 
ma di radiocomunicazione anche in caso di 
esplosioni nucleari che provocano l'’EMP 


(impulso elettromagnetico), che manda in 
tilt le comunicazioni radio ordinarie. 

Dal punto di vista difensivo l'HAARP po- 
trebbe fare a pezzi un UFO o uno IAC 
(Identified Alien Craft, veicolo riconosciuto 
di provenienza aliena), entro certi limiti, un 
aereo militare, o un aereo civile che si trovi 
a passare in una certa zona dell'atmosfera 
terrestre. Naturalmente si potrebbero otte- 
nere simili effetti anche con apparecchiatu- 
re più piccole, effetti rivolti sia al bene che 
al male. Quelli negativi hanno come limite 
la fantasia di menti malate - che non è diffi- 
cile riscontrare in certi apparati semiufficiali 
e nei servizi segreti - pertanto occorre va- 
riare le frequenze in gioco e i tempi di 
esposizione. Eccoli: 

e terremoti e maremoti; 

e provocare il cancro in una singola perso- 
na, senza danneggiare quelle intorno; 

e provocare su una singola persona forme 
di allucinazioni di contenuto determinabile 
nei dettagli da chi manovra l'HAARP; 

e provocare fulmini diretti su un punto par- 
ticolare del globo; 

e impedire le comunicazioni o il funziona- 


In alto, in questo 
spaccato dell'astronave 
studiata da Lazar, 

si notano, in basso, 

i tre accumulatori di 
energia ad antimateria. 
In basso, lo Sport 
Model, nella sua 
configurazione 
originale, per come è 
stata ricostruita 

da Lazar. 


i rives Msrceciati 


In alto, 
lustrazione, 
ronave cui 
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distanze 
>rstellari. 


Moore e Berlitz 
(Sonzogno, Club 
degli Editori, 1980) 
che per pri 
portato è 
il 


mento di apparecchiature elettriche in 
qualsiasi parte del globo; 
e uccidere a distanza 


IL PROGETTO MONTARUH 

Come già visto spesso nelle ricerche ufolo- 
giche, in cui non ci è possibile effettuare 
sopralluoghi, interrogare i testimoni, etc., 
ma ci si deve basare sui cosiddetti rivelato- 
ri, è molto facile sbagliare. Occorre un at- 
teggiamento aperto, ma prudente. Nel ca- 
so del Progetto Montauk, la letteratura in 
merito, al di là dei dubbi sulla veridicità di 
tutti gli avvenimenti narrati, ce ne rende 
una parte molto plausibile, in quanto lo zio 
Sam non lasciò in soffitta l'Esperimento Fi- 
ladelfia, mentre ondate di UFO beffardi an- 
davano e venivano a loro piacimento. 

Per quanto riguarda le apparecchiature di 
Montauk, Preston B. Nichols propose di 
usarle a scopo medico, per fare ingegneria 
genetica via radio e probabilmente questo 
è già stato fatto con gli esperimenti del 
dott. Chang Kanzhen (Nexus. N° 4, Marzo- 
Aprile 1996). 

Ulteriore argomento da affrontare, è la de- 
finizione di civiltà e di grado di civiltà, che 
non può essere disgiunta da chi si occupa 
di argomenti tecnico-scientifici e come il 
concetto di coscienza non vada a discapi- 
to dell'efficienza. Forse secondo alcuni la 
solidarietà non va più di moda e non c'en- 
tra nulla con l'ufologia, quella fatta dello 
snocciolare dati, mentre la Nuova Ufolo- 
gia è anche “olistica” anche se scomoda, 
non lo studio di dadi e bulloni, e porta 
avanti un progetto logico che comprende 
l'essere umano nella sua interezza, quindi 
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ragionamenti non strettamente materiali- 
stici. Gli argomenti sono molteplici, ognu- 
no meriterebbe approfondimenti, purtrop- 
po qui dobbiamo limitarci a presentare un 
quadro di insieme che possa dimostrare 
che la soppressione delle nozioni non è 
dovuta alla coincidenza o al caso, ma ad 
un disegno politico ben determinato e 
preciso. ll grado di civiltà di un pianeta si 
misura nella capacità di assicurare a tutti 
gli esseri viventi il raggiungimento della 
felicità nella libertà e nel progresso. Natu- 
ralmente senza l'uso di droghe o impianti 
o altri sistemi che distruggano l'essenza 
dell'individuo. Tanto più la civiltà è avanza- 
ta tanto meno le parole impossibile, im- 
previsto e disgrazia vengono usate e le 
differenze fisiche vengono considerate 
come una ricchezza e non un criterio di di- 
scriminazione. Se una popolazione aliena 
dispone di potenti astronavi, ma non ha 
alcuna etica, non va considerata civile. 
Quando si parla di ostilità da parte di extra- 
terrestri, non va dimenticato che una gros- 
sa minaccia alla vita sul Pianeta Azzurro 
proviene dalle attitudini terroristiche di ori- 
gine umana. Il fatto che esistano degli alie- 
ni predatori non ci autorizza a scendere al 
loro stesso livello. Non dobbiamo smettere 
di operare per la pace e contro la violenza a 
partire da noi stessi e far sentire la nostra 
presenza. 


INTERNET. RAGNATELA 
TELEMATICA MONDIALE 

Nel 1995 è diventata disponibile per tutti, 
anche in Italia, Internet, strumento utile 
per diffondere informazioni. A differenza 
della televisione, è consentito a tutti, con 
una modica spesa, esprimere le proprie 
opinioni, e per gli ufologi è particolarmente 
importante, giacché consente lo scambio 
con piccoli e grandi centri e ricercatori 
controcorrente. Internet può stimolare il ra- 
gionamento, purché venga seguita la tec- 
nologia di tipo pu// (tirare) in cui l'utente va 
a cercare le informazioni, impara a valutare 
i siti e salva le informazioni che ritiene op- 
portune. Internet nella sua forma attuale 
può garantire la sopravvivenza definitiva 
del libro. Con Internet inoltre si possono 
diffondere le proprie idee in tutto il mondo 
a basso prezzo. Alcuni dicono che il 90% 
delle informazioni ufologiche sul www è 
spazzatura, però è solo in un sistema aper- 


to - in cui l'utente possa scegliere tra i rifiu- 
ti e le informazioni di qualità - che si può ar- 
rivare a frammenti di Verità. Se su Internet 
ci fosse un'autorità che decidesse quali so- 
no le notizie ufologiche serie e quelle che 
non lo sono, essa costituirebbe la replica 
cyberspaziale del Tribunale dell’Inquisizio- 
ne. La ragnatela telematica mondiale di In- 
ternet costituisce quindi una miniera di 
informazione e disinformazione di cui qui 
tocchiamo alcuni argomenti specifici. 


LA GRIGLIA ELETTROMAGNETICA 
Prendiamo il Giappone: l'antigravità e la le- 
vitazione vengono molto tenute in conside- 
razione nell'arcipelago asiatico. Dalle infor- 
mazioni in nostro possesso e da fonti at- 
tendibili come Tom Bearden, l'E/ectric Spa- 
cecraft Journal e Nexus, in Giappone multi- 
nazionali come la Toyota e la Mitsubishi 
stanno investendo notevoli risorse sulla 
Free Energy e sui metodi di propulsioni 
elettromagnetica. Queste aziende hanno 
peraltro le loro colpe, dal punto di vista am- 
bientale, basti citare l'episodio della malat- 
tia di Minamata del 1972. Tuttavia in Giap- 
pone si stanno facendo passi concreti nel 
campo della energia libera, come sono 
concreti i generatori rotanti di Shiuji Inoma- 
ta (anch'egli amico di Brian o' Leary, di 
Tom Bearden e Harold Puthoff) e lo scoo- 
ter elettrico di Yasunori Takahashi. Ci piace- 
rebbe vedere anche nei paesi dell'Unione 
Europea maggiori investimenti in tal senso. 
Shiniki Seiki ha sviluppato la risonanza elet- 
trica nucleare, in grado di sollevare un'ap- 


parecchiatura, ha studiato la geometria te- 
traedrica iperdimensionale, argomento af- 
frontato anche da Richard Hoagland in rela- 
zione a Cydonia su Marte e alla piana di Gi- 
za e ripreso in un articolo di Adriano Forgio- 
ne su UFO Network. Ci si può ricollegare al 
numero 15 della rivista Electric Spacecraft 
Journal (Settembre 1995), ove si parla di 
apparecchiature basate sugli elettromagne- 
ti che entrano in risonanza con la griglia 
elettromagnetica della Terra. 

Tale griglia non è importante solo dal pun- 
to di vista della Free Energy come serba- 
toio inesauribile collegato con l'energia 
cosmica, ma lo è anche da un punto di vi- 
sta spirituale-religioso e da un punto di vi- 
sta strategico-militare. Al di là delle varie 
religioni, molti sostengono che entrando 
in risonanza con la griglia eterica la co- 
scienza si evolve verso uno stadio più ma- 
turo di consapevolezza. 

Un altro spunto interessante sono gli arti- 
coli sullo studio di Dennis L. Cravens sul- 
l'antigravità (5). Nel 1984 Cravens fu ingag- 
giato dalla Divisione “Space Systems Divi 
sion” degli Astronautic Laboratories (AF- 
SC) situati presso la base USAF di 
Edwards. ll suo compito era raccogliere 
informazioni più dettagliate possibili ed 
eventualmente elaborarle su tutto ciò che 
si era scritto, discusso e brevettato su un 
argomento che a noi interessa molto. Si 
trattava di sistemi di propulsione non con- 
venzionali, allo scopo di far interagire tra 
l'elettricità e/o il magnetismo con la forza 


in alto, diagramma di 
prototipi discoidali e 
UFO di T. Walton. în 
basso, il giornalista 
astronautico Richard 
Hoagland. 

A sinistra, 
un’abduction 
“veicolare” da parte 
di entità ET mediante 
tecnica di 
teletrasporto. 
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futili, egoistici e controproducenti. L'unifi- 
cazione, se effettuata dalla base e sentita 
da tutti porterebbe allo spegnimento dei 
nazionalismi, delle forme di razzismo e, a 
medio termine, anche alla scomparsa della 
fame nel mondo. Il fatto che la Terra sia di- 
visa in molte entità politiche, tuttavia si ri- 
collega anche al cover-up sulla presenza 
degli alieni, in quanto un eventuale annun- 
cio ufficiale da parte alle autorità portereb- 
be dopo poco tempo all'unificazione di fat- 
to, in quanto tutti si sentirebbero cittadini 
del mondo e non di un certo Stato. 
L'O.N.U. a tal proposito, dovrebbe istituire 
una commissione di studio permanente sul 
fenomeno UFO, con la partecipazione delle 
autorità militari, scientifiche, politiche e re- 
ligiose allo scopo di coordinarne le ricer- 
che. Le riunioni e le conclusioni dovrebbe- 
ro essere pubbliche e trasparenti in modo 
da evitare le manipolazioni e gli errori del 
passato come la Commissione Robertson 
ed il Comitato Condon. 


Non È TROPPO TARDI 

Non ritengo che il motivo principale del-co- 
ver-up sugli UFO sia il timore della disgre- 
gazione dell'attuale società dovuto al con- 
fronto con una civiltà superiore. 

Una ragione più plausibile risiederebbe in- 
vece nelle cognizioni scientifiche ed appli- 
cazioni tecnologiche che abbiamo passato 
in rapida rassegna. Quindi la “Congiura del 
Silenzio” sarebbe imposta da chi vuole 
monopolizzare la possibile applicazione mi- 
litare o di controllo della mente e delle vita 
delle popolazioni, usando e abusando delle 
tecnologie sia terrestri che aliene, traman- 
do nella clandestinità e senza rischiare di 
essere sottoposto alla giurisdizione degli 
organi politici e giudiziari legittimi degli Sta- 
ti Sovrani o dell'O.N.U. 

Tuttavia c'è un altra motivazione a soste- 
gno della segretezza, che è auspicabile su- 
perare. In caso di sbarco ufficiale degli ex- 
traterrestri, altune persone disperate, o 
malate, oppure semplicemente insoddi- 
sfatte di sé, potrebbero sentire l'impulso di 
recarsi in massa, disordinatamente nel luo- 
go dello sbarco per richiedere agli alieni di 
elargire loro grazie che al giorno d'oggi si 
chiedono ai Santi o alla Madonna o a Dio, 
creando gravi difficoltà anche agli stessi 
alieni. Ci vorrebbe, in questa situazione, un 
Brian O' Leary. 


L* 


In Miracle In The Void, O' Leary indica mol- 
ti percorsi, specificando gli stati d'animo da 
provare prima di arrivare al cosiddetto nuo- 
vo paradigma, che significa cambiamento 
di mentalità, non solo sugli UFO, le civiltà 
aliene e la Free Energy, ma più in generale 
sul modo di mettersi in rapporto con il 
prossimo. O' Leary dice che si deve fare 
autocritica, ammettere con umiltà che sia- 
mo una razza che non è in cima alla scala 
evolutiva, ma anzi piuttosto arretrata. Am- 
mettere che siamo stati sciocchi per un 
periodo di tempo più o meno lungo. Tranne 
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quei pochi che hanno avuto la fortuna di 
nascere da genitori ufologi, nel corso di 
questo lasso di tempo i gestori del cover- 
up sono riusciti a mantenere lontane le 
masse dai problemi ufologici. Ma gli scetti- 
ci aprioristici e gli operatori della disinfor- 
mazione non possono esultare. Tutto ciò 
non è grave, perché dopo essercisi resi 
conto della verità, averla accettata ed aver 
iniziato ad agire correttamente, siamo ma- 
turati. Se l'ufologia ci fosse stata imposta 
con la forza, non ne saremmo così convinti 
e non saremmo cresciuti interiormente. 
O' Leary nel 1980 riteneva che l'ufologia 
fosse materia da allucinati e fino al 1990 
pensava lo stesso per la Free Energy: non 
è mai troppo tardi per imparare. 


RIFERIMENTI 

Matteo Tenan, nato nel 1973, vive a Ponte- 
lagoscuro e si occupa di ufologia e di para- 
psicologia dal 1991. Dal 1994 è segretario 
dell'USAC. È interessato a scambiare idee 
con chiunque, sia sugli aspetti teorici che 
pratici di queste ricerche d'avanguardia. 
Chi lo volesse contattare può scrivere a: 
USAC - Via Baccanazza 13 - 45030 S. Ma- 
ria Maddalena RO, oppure: 

Matteo Tenan - Via Venezia 64 - 44038 
Pontelagoscuro (FE) - TEL. 0532/461978 
E-mail: labor@global.it 

Oppure consultare i siti internet: 
http://www.ferrara.com/ufo 
http://www.geocities.com/area51/ram- 
part/9384/index.html 
http://politica.digiland.it/1128 


noTE 

(1) Vedere Nexus n. 1 Settembre 1995 
pagg. 21-23). 

(2) Un approfondimento della teoria di 
Plantier è contenuto nel brano “Come Fun- 
zionano gli UFO: Attualità e Validità della 
Teoria Extraterrestre” apparso su Nexus n. 
8 - Novembre 1996 (esposta alla conferen- 
za USAC, Ferrara, 17.12.96). 

(3) Ripresa da “La Macchina Del Tempo” 
di Alessandro Cecchi Paone il 22.04.1997. 
(4) UFO Contact n° 7 - Luglio 1997 e n° 8 - 
Agosto 1998 ed il Libro The Granite Man 
and The Butterfly di Jeanne Manning e 
Pierre Sinclaire. 

(5) Cfr. Electric Spacecraft Journal N. 5, 
Giugno 1992 N° 13 pag. 25-30. 

(6) Cfr. Nexus N. 4, pag. 40-44. 
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In apertura, 
il tratto artistico 
di Boros Attila 
illustra 
perfettamente 

il caso Cahill. 
Pur non molto 


- bordo delle oro 
automobili 
continuano 

(nella foto a 
destra, una 
memorabile 
scena di 
Incontri 
Ravvicinati 

di Spielberg). 
In alto a destra, 
Kelly Cahill, e a 
sinistra la 
copertina del 
suo libro. 
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elly Cahill è una donna australia- 
na dal carattere forte, che l'otto 
Agosto 1993 subì una tramuati- 
ca esperienza di abduction. Era 
sera e Kelly con il marito An- 
drew stava tornando a casa dopo una 
visita ad amici. Attraversavano in auto la 
località di Eumemmerring Creek, a Bel 
grave, Victoria, circa trenta miglia fuori 
Melbourne. All'epoca Kelly aveva 25 an- 
ni e Andrew 31. Dietro di loro, ad una 
distanza di circa 100 metri, avevano no- 
tato la presenza di altre due macchine. 
Verso mezzanotte, i coniugi Cahill e gli 
occupanti degli altri veicoli osservaro- 


Tre auto 
si bloccano 
nella campagna 
australiana 
all'apparizione di un 
oggetto luminoso. 
Seguono 
missing time, 
emorragie, 
marchi triangolari; 
ricordi di rapimenti 
e analisi mediche 


ad opera di 


umanoidi. 
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no delle strane luci, alte almeno il — : 
pio degli alberi, che sembravano librarsi 
ac circa 400 metri da loro. Guardando 


ciata di secondi a est di Me 
meno così sembrò. 


Dopo l'avvistamento, 
flashbacks 

e perdite ematiche _ 
I fatti in realtà erano andati molto diver- 
samente. Fu Kelly la prima : ad accorgersi 
del Missing Time: sembravano essere 
passati solo dei secondi, ma Kelly ricor- 
dava bene che la prima volta che videro 
le luci la loro auto viaggiava a 110 Km 
orari, e subito dopo, quando gli oggetti. 
sparirono, stavano marciando a soli 40 
Km orari. Inoltre giunsero a casa alle 
2:30, ed erano partiti alle 11.45. Di solito 
impiegavano circa 90 minuti per coprire 
quel tragitto. La sera stessa Kelly comin- 
ciò a perdere sangue dall’area vaginale 
(il suo ciclo mestruale era finito una set- 
timana prima) e tanto copiosamente da 
dover mettere i propri vestiti a lavare. 
Mentre si svestiva Kelly si accorse con 
stupore di avere un segno triangolare 
rosso proprio sotto l'ombelico Gi segno 
scomparve dopo alcuni mesi, ma la cica- 
trice rimane tuttora). Kelly cominciò # 


sospettare che tutto fosse connesso con 


il suo avvistamento, ma dato che aveva 
sofferto di problemi ginecologici fin dal 
l'età di 16 anni, decise di LO rivolgersi 


tANÙ) PERIENZE Ip: 


DIcon TATTO 


al proprio dottore. L’emorragia tuttavia 
continuò per circa tre settimane, al che 
Kelly si decise ad andare all’ospedale. Vi- 
sti i sintomi i dottori pensarono che fos- 
se incinta, ma i test risultarono negativi, 
e alla fine conclusero che aveva un’infe- 
zione all’utero. Anche il marito Andrew 
era turbato e benché continuasse ad in- 
sistere che non era accaduto nulla, alla 
battuta scherzosa di un amico sugli UFO 
rispose scuro in volto: “Non parleresti 
così se avessi visto quello che abbiamo 
visto Kelly e io!” Poco tempo dopo, ri- 
percorrendo casualmente la stessa stra- 
da che era stata teatro dell’avvistamen- 
to, Kelly ebbe dei flashback. La sua men- 
te si sbloccò e poco dopo iniziò a ricor- 
dare tutto spontaneamente, ricostruen- 
do l’accaduto. 


Quella notte Andrew aveva accostato la 
macchina al lato della strada e Kelly sce- 
se, cominciando a camminare verso 
VUFO, che era atterrato in un campo vi- 
cino. L'oggetto aveva un diametro di cir- 
ca 50 metri e emanava una luce blu ven- 
tralmente e di fronte. A quel punto Kelly 
notò due persone che attraversavano la 
strada, provenienti da una macchina po- 
steggiata. Dopo pochi secondi, dall’UFO 


uscì un essere scuro, allampanato, alto 
circa due metri e dalla testa insolitamen- 
te grande. Kelly pensò che fosse possibi- 
le comunicare in qualche modo, ma 
qualche secondo dopo udì una frase 
(forse proveniente dall’essere alto), che 
suonava come “uccidiamoli” e fu presa 
dal panico. Arrivarono sette o otto altri 
esseri simili al primo, e Kelly avvertì del- 
le ondate di energia in tutto il corpo. 
Cominciò ad urlare: “Non banno ani- 


ma!” e solo allora gli occhi degli esseri 
divennero visibili: erano grandi, rotondi 
e rossi. Le entità “scivolarono” rapida- 
mente sulla strada e si divisero in due 
gruppi: il primo si diresse verso gli altri 
testimoni, il secondo si mosse in direzio- 
ne di Kelly e Andrew. All’improvviso lei 
avvertì un forte colpo allo stomaco e 
cadde supina sull’erba. Si mise seduta e 
prese a chiamare Andrew ad alta voce, 
scoprendo allibita di aver perso la vista. 
Cominciò a vomitare violentemente e 
avvertiva dei fischi nelle orecchie. Appa- 
rentemente le entità informarono Kelly 
(verbalmente) che non le avrebbero fat- 
to del male, al che Andrew replicò: “E af 
lora perché l’avete colpita?”. Dopo 
qualche istante svenne e quando riprese 
i sensi era ancora cieca. La paura cedet- 
te il posto alla rabbia e si mise ad urlare 
“in nome di Dio...”. L'ultima cosa che 
rammenta era di essere nuovamente se- 
duta in macchina. 


{ 


Decisa ad andare a fondo della questio- 
ne, in Ottobre Kelly riuscì a contattare 
John Auchettl, uno dei ricercatori UFO 
più stimati di tutta l'Australia. Kelly e 

Auchettl si incontrarono e dopo che la 
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donna gli espose l’accaduto, Auchettl 
la sorprese, affermando che la sua 
esperienza non era poi così rara. 

Le ricerche seguenti di Auchettl rivelaro- 
no che il luogo dell’abduction si trovava 
sulla statale Belgrave-Hallam. Furono 
eseguiti dei test chimici del suolo in 
quella zona, che confermarono l’avveni- 
mento. Erano presenti dei segni sul ter- 
reno lasciati probabilmente dai tre so- 
stegni (tripode) dell’oggetto; e i livelli di 
magnetismo del luogo del presunto at- 
terraggio erano superiori a quelli natura- 
li, mentre il suolo era stato compattato. 
Auchettl scoprì che il terreno in que- 
stione aveva subito un forte disidrata- 
mento, cosa che indicava un brusco au- 
mento di calore. 

Kelly era più che sicura che anche altre 
persone si trovavano sul posto al mo- 
mento dei fatti, così Auchettl mise degli 
annunci sui giornali, invitando tutti quel- 
li che credevano di aver visto un UFO a 
telefonargli. Ricevette molte chiamate, 
ma nessuna connessa al caso di Kelly, fi- 
no al 17 Novembre 1993 quando gli 
giunse conferma che altre tre persone 
si trovavano lì, quella notte. I coniugi Ja- 
ne e Bill (che omettono il cognome) e la 
loro amica Glenda affermavano di aver 
viaggiato sulla statale Belgrave-Hallam 
l’otto Agosto 1993 e di aver visto un 0g- 
getto simile a quello segnalato da Kelly. 
Avevano fermato la macchina e videro 
numerose entità nel campo ed un’altra 
macchina dietro di loro. Bill (come An- 
drew) aveva pochissimi ricordi dell’av- 
venimento e non voleva rivelare la pro- 


In alto: i protagonisti del caso 
australiano ricordano piuttosto 
confusamente l'accaduto. 
Trasportati a bordo dell’UFO, 
su di loro vennero effettuate 
delle analisi mediche. 

A sinistra, in questi schizzi 

i testimoni hanno illustrato 
l'aspetto degli ET 

e le caratteristiche 

del disco volante. 


pria identità ai giornali, per timore di 
perdere il posto di lavoro. Si scoprì che 
anche questo gruppo arrivò a casa con 
circa due ore di ritardo, un vuoto tem- 
porale di cui non avevano alcun ricor- 
do. Glenda e Jane ricordarono di aver vi- 
sto un UFO nel campo, la macchina di 
Kelly e un’altra vettura dopo la loro (la 
terza), con un uomo alla guida. 


Le prime conferme 

Una volta scesi dalla macchina, Bill, Glen- 
da e Jane si incamminarono verso l’UFO. 
Descrissero un grande oggetto appoggia- 
to a terra su tre sostegni e diverse entità 
scure tutte intorno, mentre si poteva 
sentire un forte suono ronzante. Poi il 
nulla. Le donne ricordavano solo di es- 
sersi risvegliate in macchina. Auchettl 
sottopose allora i tre testimoni ad ipnosi 
regressiva. Le donne ricordarono di esse- 
re state legate ad un tavolo e di un'entità 
che stava loro a fianco, poi delle creature 
le settoposero ad un esame vaginale con 
degli “strumenti”. Pur separate, le testi- 
monianze delle due donne coincidevano 
su un fatto: si erano sentite in pericolo. 
Bill non fu in grado di fornire alcuna 
mformazione, sebbene ricordasse che at- 


yy? 


torno a lui c’era “molta attività”. Dopo 
l'evento Glenda scoprì un brutto emato- 
ma da legaccio sulla caviglia e decise di 
andare dal medico. Le due donne riscon- 
trarono tre punti rossi all’interno delle 
gambe e un segno triangolare rosso sot- 
to l'ombelico. Fecero una foto alla lesio- 
ne di Glenda, mentre Bill riscontrò la 
perdita di un cerchio perfetto di capelli 
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sulla nuca, subito dopo l'evento. I Cahill 
decisero di mettere tutto per iscritto, 
omettendo però alcuni particolari e in 
breve Kelly e la sua storia attirarono l’in- 
teresse dei ricercatori australiani. 


Il terzo uomo 

Tra i ricordi di Jane emergeva spesso 
quello di un “drago rosso fluorescente 
passatole vicino nell’oscurità”. Auchettl 
tenne questo particolare segreto fino al- 
l'Ottobre 1996 e inoltre non fece incon- 
trare i vari testimoni fino al Giugno 1994. 
Ma il primo Ottobre 1996, durante un’in- 
tervista al periodico australiano Wo, Au- 
chettl e Kelly fecero cenno alla terza 
macchina e all'uomo alla sua guida. Dopo 
qualche tempo, il giornalista ricevette 
una lettera dalla moglie del presunto 
conducente dell’auto in questione, conte- 
nente dettagli sul caso che andavano ol- 
tre la semplice coincidenza. Tra l’altro, la 
signora (rimasta anonima) diceva: “So 
che non c'è modo di provare la presen- 
za di mio marito sul luogo, ma posso 
fornire un particolare: sulla parte poste- 
riore destra della macchina di mio ma- 
rito (una 4X4, N.d.R.) è montata una 
ruota di scorta, protetta da una coper- 
tura di tela, su cui spicca un disegno, 
dipinto con materiale riflettente rosso, 
a forma di drago, l’ho fatto io a mano e 
non si trova in commercio, è unica. Po- 
trebbe chiedere ai testimoni se l'hanno 
notata?” È chiaro che si trattava proprio 
dello stesso drago visto da Kelly Cahill, 
un dettaglio che allora non era ancora 
noto. L’automobilista non si fece mai vi- 
vo: impiegato presso il Victorian Go- 
vernment Law Department (Diparti- 
mento Legale dello Stato di Victoria, 
Nd.R.), preferì mantenere l'anonimato. 


Conclusioni 

Benché si continui a parlare principal 
mente di casi di IR4 con soggetti prele- 
vati dalle loro stanze da letto, le espe- 
rienze notturne, per strada o a bordo di 
un’auto, sono frequenti. Vale rammenta- 
re i casi di Barney e Betty Hill, di Travis 
Walton, o dell’italiano Fortunato Zan- 
fretta, avvenuti in condizioni simili. Nel 
caso Cahill, tutti i testimoni avevano su- 
bito un’esperienza traumatica e una 
parziale perdita di memoria. Il libro in 
cui Kelly ha raccontato la sua esperien- 
za, Encounter; è stato accolto molto fa- 
vorevolmente nel suo paese. Kelly ha 
iniziato a occuparsi di ricerche UFO. ©& 
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Può la fervida fantasia infantile 


di Roger creare 


Forse. Ma gli inquirenti 


delineando una interazione 


Non mancano i bambini 
fra i protagonisti di 
presunte abductions 

(în apertura, una scena 
di “E.T." di Spielberg). 
Un UFO sarebbe 
atterrato vicino alla 
casa di Roger 

{in alto) e poi 

gli alieni lo 
avrebbero 
portato via 
(a fianco). 
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1989. Il MUFON 
anticipa le Milabs 


I protagonista di questa vicenda, ri- 
salente ad una decina di anni fa, è 
un bambino di dieci anni, che chia- 
meremo Roger R., data la sua vo- 
lontà di rimanere anonimo. Roger è 
sveglio e intelligente e, stando alle no- 
stre investigazioni, sembra attendibile. 
Convinto della veridicità dell’esperien- 
za, il padre di Roger contattò Budd 
Hopkins, il quale a sua volta lo indirizzò 
al dottor Overlade. La prima intervista, 
durata tre ore, venne condotta per con- 
to della sezione MUFON (Mutual UFO 
Network) della Florida il 6 Maggio 


1989. Alle. successive avrebbe presen- 
ziato il dottor Donald Ware. . 

Era sabato, 29 Aprile 1989. Dopo aver 
visto Star Trek alla TV, Roger era andato 
a letto, verso le 23.00. Di lì a poco udì 
dei suoni simili a voci. Aperti gli occhi, 
si trovò davanti quattro esseri alti circa 
un metro e sessanta. Le entità misero 
Roger su un attrezzo simile ad una ta- 
vola priva di gambe, larga 50 centime- 
tri e lunga un metro e mezzo, di colore 
bianco e consistenza vetrosa. La tavola 
prese a fluttuare, come senza peso, av- 
vicinandosi alla finestra. Fu allora che 
Roger disse loro che aprendo la fine- 
stra l'allarme sarebbe scattato, ma gli ri- 
sposero di non preoccuparsi e infatti, 
quando aprirono il vetro, l'allarme ri- 


mase muto. Le entità lo fecero uscire 
dalla finestra, sempre adagiato sulla ta- 
vola, fino a raggiungere un piccolo 
spiazzo erboso in un campo adiacente, 
dove stazionava un oggetto strutturato 
come una sorta di due piatti rovesciati. 


Dentro l'astronave 

Una porta si aprì su un fianco dell’astro- 
nave e Roger poté vedere il pavimento 
all’interno. Era piatto e levigato, con lu- 
ci poste lungo gli angoli adiacenti le pa- 
reti. Salirono a bordo tramite una rampa 
e la cosa seguente che Roger ricorda è 


dossier alieni 


l’essersi trovato in piedi in una sala, ac- 
canto a un tavolo di vetro nero con dei 
bottoni: Gli esseri erano di colore dora- 
to, avevano la testa a forma di cuore, 
con due grandi occhi neri, due forellini 
per il naso e una sottile fessura come 
bocca. Comunicavano parlandogli tele- 
paticamente. Poi una delle entità toccò 
un pulsante e una sezione del pavimen- 
to si sollevò, scoprendo un monitor, 
lungo circa 180 centimetri per 140, do- 
tato di un pannello di controllo pieno 
di bottoni. A questo punto l’essere spin- 
se nuovamente un bottone e nello 
schermo Roger vide l’astronave su cui 
si trovavano, inquadrata dall’esterno, 
sollevarsi dal suolo e sfrecciare in alto 
verso lo spazio aperto, anche se non av- 
vertì alcuna sensazione di movimento. 
Gli chiesero informazioni su di lui, an- 
nuirono, e gli dissero che conoscevano 
bene i suoi genitori. Lo condussero in 
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un’altra stanza, dove Roger notò che ve- 
niva seguito ovunque da una sfera ros- 
sa, grande come una pallina da golf, 
che volava poco sopra la sua testa ed 
era circondata da tre anelli blu, rossi e 
gialli. Poi vide un oggetto simile ad un 
microchip svolazzargli sopra, e da que- 
sto uscì fuori un piccolo braccio mec- 
canico, che asportò un piccolo cam- 


SL 


pione di pelle da una ferita che aveva 
sul dito. Quindi il chip fluttuò fino ad 
infilarsi in un computer, dove il cam- 
pione venne analizzato. Roger aggiun- 
se che aveva una serie di graffi e pic- 
cole escoriazioni quel giorno, ma 
quando scese dall’astronave non se ne 
trovò addosso neppure una. 

Lo portarono verso un tavolo, dove si 
trovava seduto un uomo sui 30 anni, 
biondo e con i baffi. Non gli rivolse la pa- 
rola. Poi lo posero di fronte ad un altro 
pannello, dove gli fu chiesto di premere 
alcuni tasti e Roger obbedì. Sembrò non 
accadere nulla, il bambino era perplesso, 
gli dissero che gli avevano preso un 
campione di sangue. Evidentemente sa- 
pevano che Roger aveva paura delle 
punture.A quel punto la nave iniziò a vi- 
brare, poi tutto si fermò, e le porte si 
aprirono. Erano all’interno di un’altra 
astronave, molto più grande della prima. 
Gli dissero di scendere per la stessa ram- 
pa dalla quale era salito, e lui fluttuò giù 
senza peso, verso l’oggetto più grande. 


A detta di Roger, l’oggetto sembrava 
grande come un complesso di quattro 
appartamenti. Gli dissero che era trop- 
po grande per atterrare. Entrati den- 
tro, vide che era tutto bianco. Gli tolse- 
ro il pigiama, facendogli indossare una 
tuta aderente, rossa, in parte simile a 
quelle di Star Trek, con su una scritta 
in una lingua indecifrabile, simile a ge- 
roglifici. Una volta entrato nella nave 
più grande, la sfera rossa si fermò, poi 
una seconda sfera, stavolta di colore 
blu, prese a seguirlo, emetttendo di 
tanto in tanto un raggio di luce rossa 
verso Roger, che lo attraversava senza 
arrecargli alcun disturbo, perché stava- 
no facendo lo scanning del suo cervel- 
lo. Gli spiegarono di essere in grado di 
assumere qualunque forma fisica, che 
le sembianze che lui vedeva erano 
quelle loro naturali e che visitavano re- 
golarmente il suo fratellino di tre anni. 
Gli mostrarono una mappa dell’Ameri- 
ca, evidenziando l’Alaska dove, dissero, 
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alcuni di loro erano stanziali. Gli parla- 
rono dei libri dell’attrice Shirley 
MclLaine, pieni di falsità e scritti, a loro 
dire, solo per fare soldi. Nella sua casa 
avevano lasciato aperta a pagina 112 
una copia del libro Communion... vo- 
levano che suo padre lo leggesse (no- 
ta: più tardi il padre confermò tale 
circostanza a Roger). Anche il papà 
era stato portato sulla stessa astronave, 
ma non lo ricordava. Su un altro scher- 
mo si vide dormire nel proprio letto, 
mentre il padre apriva la porta per 
controllare che tutto andasse bene. 
“Sta accadendo proprio adesso - gli 
dissero - puoi stare qui sull’astronave 
e a casa tua allo stesso tempo.” 

A questo punto lo fecero entrare in un 
contenitore di vetro, dove dei raggi 
rossi scesero sulla sua testa e le spalle. 
Non provò dolore. Dissero si trattava 
di altre scansioni cerebrali. Questo esa- 
me durò poco, poi Roger fu condotto 
in una stanza circolare, al centro della 
nave. C'erano degli alieni di tipo diver 


so. Simili agli altri, ma di colore aran- 
cione, occhi scuri, solo tre dita; gli dis- 
sero che erano esseri femminili. C’era- 
no altri tre alieni: uno di enormi di- 
mensioni, indossava una tunica, il volto 
coperto da un cappuccio; un altro, un 
po’ più piccolo, con un elmetto; il ter- 
zo piuttosto muscoloso, vestito di blu, 
grande come lui. Non appena i tre la- 
sciarono la stanza Roger chiese chi fos- 
sero, e come nascevano, ma non soddi- 
sfecero la sua curiosità. 

Fu condotto in un’altra stanza, adibita a 
serraglio, dove vide degli animali. Sem- 
bravano simili a creature della Terra, ma 
c'erano anche degli incroci fra tigre e 
alligatore, leone e orso... fu poi la volta 
di un escursus storico: gli dissero che i 
suoi insegnanti non dicevano la verità, 
che una volta c’era stata vita su Marte e 
menzionarono suo nonno, vissuto in 
Germania. Era nato in un altro pianeta, 
poi era rinato in questo. Dissero che il 
primo pianeta non faceva parte del no- 
stro sistema solare e che era stato di- 
strutto, non prima di essere riusciti a 
crearne uno nuovo, la Terra, e a trasfe- 
rirvi parte della loro gente. 


L'incontro si concluse così. Roger fu 
portato nuovamente sull’astronave e si 
ritrovò in breve a casa, dove entrò, sta- 
volta passando dalla porta principale. 
Lo salutarono e gli dissero che si sareb- 
bero fatti vivi di li a due mesi. 


Gli uomini in Nero 

Chiedemmo a Roger se ricordava altro 
della sua esperienza. Rispose che ave- 
va paura di parlarne, temeva che gli 
uomini della NASA sarebbero andati a 
cercarlo. Il padre lo convinse, dicen- 
dogli che non eravamo del governo. 
Roger ricordava di trovarsi sulla nave 
più grande, e su uno di quei monitor 


gli alieni gli mostrarono una scena: era 
una vasta sala, con degli uomoni che 
avevano dei camici blu, con al braccio 
delle fasce con su scritto NA.S.A., e 
maschere anti-radiazioni. Nella stanza 
c'erano quattro o cinque alieni, nella 
cui pelle gli uomini in camice infilava- 
no degli aghi, dicendogli che non gli 
avrebbero fatto male. Gli venne detto 
che quegli alieni stavano morendo. 
Roger notò che il colore di quegli es- 
seri sembrava più pallido, tra il giallo e 
il verde. Fu la cosa peggiore dell’intera 
esperienza... quando gli alieni moriro- 
no, uno degli uomini della NASA iniziò 
a sezionarli, prelevandone varie parti 
per le analisi. A Roger, del tutto scioc- 
cato, fu detto che gli uomini in Nero 
appartenevano in realtà alla NASA. Du- 
rante la nostra intervista Roger era 
molto spaventato, e ha chiesto più vol- 
te rassicurazioni sul proprio anonima- 
to, perché non voleva che gli uomini 
della NASA lo scovassero. 


Reincarnazioni 
“Quando gli Alieni si trovano sulla 
superficie del pianeta, cercando di 


aiutarci - continuò Roger - gli uomini 
in Nero li catturano e li sottopongo- 
no ad esperimenti, e non gli importa 
che sopravvivano o muoiano.” Roger 
poi ci spiegò che, sempre tramite lo 
schermo, gli fecero vedere come veni- 
vano condotte le analisi sugli alieni. 
Prima venivano chiusi vivi in una stan- 
za serrata da una porta metallica 
rinforzata, con su la scritta “Caldo” se- 
guita da qualcosa di illeggibile. Dopo 
tale trattamento venivano uccisi € 
quindi tagliati a pezzi. Le parti seziona- 
te venivano poi poste in un’altra stan- 
za con su scritto “Freddo”, seguito 
sempre da altre parole, e anche in un 
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ulteriore locale dove venivano sotto- 
posti a trattamenti a base di acidi. “Mi 
banno detto che quando uno di loro. 
muore, poi si può reincarnare.A volte 
decidono di reincarnarsi come uno 
di noi... ce ne sono molti sul nostro 
pianeta, che sembrano uguali a me 0 
a te”, ci spiegò Roger. Ammisero, infi- 
ne, che gli uomini della NASA erano 
costretti a comportarsi così dai loro 
superiori, dietro pesanti minacce. A lo- 
ro non piaceva ciò che facevano. 


Quelli del “Governo” 

La mattina dopo la presunta abduc- 
tion, Roger notò una grossa macchina 
scura parcheggiata fuori di casa e con 
il suo binocolo vide che alla guida c’e- 
ra un tipo in giacca e cravatta, con gli 
occhiali scuri. Quando l’uomo si accor- 
se di essere stato visto, partì a razzo, 
ma Roger ebbe il tempo di leggere la 
parola “Governo” sulla targa. Inoltre, il 
padre notò, lo stesso giorno, diversi eli- 
cotteri governativi girare attorno alla 
loro casa. Il giorno del rapimento, a 
Roger fu mostrato, sempre tramite 
schermo, un uomo con un vestito ele- 
gante che saltava una siepe, appena 
fuori dalla camera di suo padre. L'uo- 
mo si fece male per via di un chiodo 
che sporgeva dalla palizzata, continuò 
però a correre fino ad entrare in una 
macchina che lo attendeva, per poi 
scappare via. L’auto era incredibilmen- 
te simile a quella che poi vide la matti- 
na col binocolo. Il padre di Roger ha 
confermato ogni particolare di questo 
episodio. Roger sembra ricordare tutto 
alla perfezione, non ha alcun blocco di 
memoria. Il padre ci ha assicurato che 
il ragazzo è al corrente di cose che 
non può aver appreso normalmente. Al 
momento le indagini su questo caso 
sono ancora in corso. I sopralluoghi 
nel punto dove Roger avrebbe visto 
l’astronave stazionare, al di là di qual- 
che ramo secco, non hanno riscontra- 
to nulla di riconducibile ad un atter- 
raggio. Il 31 Maggio 1989 veniva inter- 
pellata la locale stazione di polizia per 
stabilire se nel periodo si fossero veri- 
ficati avvistamenti UFO: nulla. Annunci 
venivano allora posti presso i giornali 
locali, richiedendo testimonianze in 
merito, egualmente senza risultato. 
Quello di Roger è un caso complesso e 
controverso, ma il bambino ha certa- 
mente vissuto qualcosa di anomalo. © 
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dimensioni 
| parallele 
consentirebbe 
l'uso di portali 
spazio- 
temporali 
simili a quelli 
della serie TV 
Stargate-SG1. 
Di fianco a 
destra, il fisico 


_Fred Alan Wolf 


e, in alto, lo 
scienziato 
Jack Sarfatti. 


Il quanto, 2 
misteriosa particella 


L 


ELFLULE 


estremamente irregolare dei quanti. Ne- 
gli atomi presi in esame si studiò un 
movimento apparentemente incom- 
prensibile degli elettroni, che invece di 
eseguire un’orbita corretta attorno al 
nucleo sembravano svanire da un pun- 
to e riapparire in un altro. Tali appari 
zioni e sparizioni degli elettroni venne- 
ro chiamate salti quantici, perché la 
particella di energia sembrava letteral- 
mente saltare attorno al nucleo dell’a- 
tomo, senza una logica precisa. Mentre i 
seguaci delle teorie di Bohr conclusero 
che il comportamento irrazionale del 
quanto fosse dovuto ad una totale 17244 
tendibilità degli strumenti di rilevazio- 


ne usati o dello stesso osservatore (che 
forse interferiva nella normale attività 
di una particella subatomica, secondo il 
concetto di caduta della funzione 
d’onda), altri luminari (tra cui Bryce 
De Witt, dell’università della North Ca- 
rolina) giunsero a nuove, sconcertanti 
conclusioni. Secondo loro, infatti, il 
quanto non saltava da una parte all’al- 
tra dell’orbita, bensì svaniva tempora- 
neamente da questo piano della realtà, 
per poi riapparirvi. Insomma, gli scien- 
ziati oggi più all'avanguardia - tra cui 
Jack Sarfatti e Fred Alan Wolf - hanno 
concluso che l’unico modo di spiegare 
il bizzarro comportamento del quanto 
fosse una nuova teoria scientifica basa- 
ta sulla funzione d’onda quantica: la 
teoria dei mondi paralleli. 


Esempio: 

le bande di frequenza 

La funzione d’onda non è un’onda di 
energia, ma di probabilità: è la descrizio- 
ne della probabile posizione di un 0g- 
getto nello spazio. La nostra particella di 
energia o quanto, saltando da una parte 
all'altra, occupava ogni posizione possi- 
bile in ogni universo possibile, l’onda 
era dunque la somma di tutte le possibi 
lità. In pratica, secondo la fisica quanti- 
stica, se un evento ha mille modi per av- 
venire, avvengono tutti e mille, svilup- 
pandosi in mille universi diversi. Poi, per 
il principio di autocoerenza dell’Univer- 
so, le infinite possibilità diventano nuo- 
vamente una, o perlomeno noi perce- 
piamo un solo Universo stabile, anche 


se la verità è tutt'altra. Cerchiamo di ca- 
pire in maniera più semplice il concetto 
di dimensione parallela, immaginando di 
avere di fronte a noi una radio: possia- 
mo sintonizzarci su diverse bande di fre- 
quenza e ad ogni banda corrisponderà 
una stazione radio differente, come 
quando si cambia canale alla TV. Questo 
sarebbe paragonabile a muoversi nello 
spazio materiale, da un posto all’altro. 
Tutti i posti che visiterete saranno su 
quella stessa frequenza, o piano della 
realtà. Ora immaginate di muovere la 
manopola della vostra radio e di sinto- 
nizzarla per esempio su AM. Improvvisa- 
mente avrete a disposizione decine di 
nuove stazioni radio. In teoria, i mondi 
paralleli dovrebbero essere strutturati 
così, condividendo lo stesso spazio-tem- 
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po del nostro mondo, proprio come le 
onde radio FM e AM viaggiano insieme 
nell’etere. Quello che cambia è la fre- 
quenza. Nell’Universo ogni cosa è com- 
posta da atomi, persino l’aria. Nelle illu- 
strazioni scientifiche vediamo gli atomi 
legati tra loro da alcune asticelle dritte; 
si tratta solo di una rappresentazione 
simbolica, in realtà non c’è nulla di fisi- 
co e tangibile che lega assieme gli ato- 
mi. Quei legami sono la rappresentazio- 
ne di forze o valenze, ossia di energie di 
vario genere che legano assieme gli ato- 
mi; un po’ come fa la gravità tra i piane- 
ti. Quindi si tratta di erergie, che vibra- 
no ad una certa frequenza. Immaginia- 
mo che l’energia che lega assieme gli 
atomi di tutti gli oggetti che abbiamo in- 
torno abbia una frequenza che vada ad 
esempio da 0 a 100. Questo sarebbe il 
nostro mondo. E se ne esistesse un altro, 
con persone, animali ed oggetti esistenti 
tra 101 e 200 cicli vibrazionali? O tra 
3000 e 4000? Avremmo diverse realtà 
che condividono lo stesso spazio. L'idea 
potrebbe essere confermata in primis 
dalla nostra vista, infatti la struttura otti- 
ca umana non acquisisce tutta la gamma 
dello spettro, ma solo le vibrazioni (an- 
che la luce è una vibrazione!) che vanno 
dall’infrarosso all’ultravioletto. Sappia- 
mo che c’è dell’altro, ma non siamo dat- 
trezzati sensorialmente per percepirlo. 


Fantasmi 

e legami atomici 

Appare subito evidente che anche gli 
oggetti che a noi paiono solidi ed inat- 
taccabili lo sono solo in apparenza. 
Poggiamo la nostra mano su un tavolo: 


In alto: forse in futuro la scienza scoprirà come coprire distanze 
di centinaia di anni luce in pochi secondi, sfuttando le 
dimensioni parallele come una sorta di “scorciatoia” spazio- 
tempo. Nella pagina a fianco: la capacità manifestata dagli ET 
di attraversare i solidi potrebbe avere a che fare con il passare 
“in fase” da una dimensione all'altra, caratteristica che 
sfrutterebbero anche nel corso delle abductions (in basso). 
Sotto, rappresentazione di un Buco Nero, che per alcuni 
scienziati potrebbe fungere da valico dimensionale. 


energia, come qualsiasi tipo di energia, 
ha una sua vibrazione o frequenza. Ma 
cosa accadrebbe se cambiassimo (tra- 
mite una concentrazione particolare 0 
qualche avanzata tecnologia) la fre- 
quenza della nostra energia atomica? 
Abbiamo ipotizzato che nel nostro 
mondo tutto vibra in uno spettro da 0 a 
100, immaginiamo allora di portare l’e- 
nergia interatomica del nostro corpo a 
101 cicli, ossia fuori spettro. Le energie 


del tavolo e della mano non si trove- 


eli atomi della nostra mano e quelli che 
compongono il tavolo sono talmente 
arghi tra loro che si dovrebbero sfiora- 
re, facendo scivolare la mano attraverso 
I tavolo. Saremmo tutti una specie di 
fantasmi, dunque; con il disappunto 
che chi ha visto il film Ghost può im- 
maginare. Ciò che lo impedisce sono 
proprio quei legami o valenze, che 
stanno tra atomo e atomo. Delle ener- 
ze, dunque, ci danno l’impressione di 
essere solidi. E naturalmente questa 
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rebbero più sulla stesso piano della 
realtà, sarebbero fuori scala e l’energia 
della nostra mano inizierebbe a sfuggire 
alle leggi del nostro Continuum.A que- 
sto punto la mano attraverserebbe il ta- 
volo. Forse è proprio così che alcuni 
alieni riescono ad attraversare tranquil- 
lamente pareti e porte chiuse. Possiamo 
stabilire, in via del tutto teorica, che tra 
una dimensione X (la nostra) ed una Y 
(quella aliena) ci sia una dimensione 
cuscinetto o limbo. Possiamo ipotizzare 
dunque l’esistenza di tre zone: la di- 
mensione terrestre o X, il cui ciclo di vi- 
brazioni varia da 0 a 100, il limbo o Z, 
che va da 101 a 200, e la dimensione 
aliena o Y, che va da 201 a 300. Questo 
perché se non ci fosse una dimensione 
cuscinetto Z tra quelle X e Y; appena 
usciti fuori scala, ci ritroveremmo im- 
mediatamente in un altro mondo, con 
altre città e paesaggi alieni. Il fatto che 
molti rapiti provino la sensazione di at- 
traversare le pareti e di sfuggire alle 
leggi fisiche del nostro Continuum, 
pur vedendo attorno a sé le proprie 
mura domestiche e i paesaggi noti, sug- 
gerisce la presenza di una dimensione 
Z o limbo, nella quale si sfugge tanto al- 
le leggi fisiche dell’una che dell’altra 
dimensione. È concepibile che nella 
gamma vibratoria Z ci sia un passaggio 
graduale tra un piano dell’esistenza al- 
l’altro, vale a dire che esistendo la di- 
mensione Z tra i 101 e i 200 cicli, qua- 
lora oltrepassassimo la zona media (os- 
sia i 150 cicli), inizieremmo ad osserva- 
re i contorni del Continuum alieno Y, 
sempre più tangibile e reale mentre ci 
avviciniamo ai confini del limbo stesso, 
verso i 201 cicli vibratori. 


Il paradosso di Superman 
Diverse persone addotte dagli ET so- 
stengono di vivere una vera e propria 
seconda vita in fase onirica, in uno stra- 
no mondo alieno ricco di siti, occupa- 
zioni e talvolta addirittura di affetti spe- 
cifici che ritornano, notte dopo notte. E 
se tutto questo non fosse un sogno? Ri- 
torniamo per un attimo a considerare il 
quanto. Se davvero il quanto salta in 
un’altra dimensione, lo fa così veloce- 
mente (alla velocità della luce), da esse- 
re qua e là quasi istantaneamente. Inten- 
diamo dire che il lasso di tempo in cui si 


assenta e torna è impercettibile per i no- 


stri sensi e noi ce ne rendiamo conto so- 
lo perché si materializza in un luogo di- 
verso da quello di partenza, dandoci 
l'impressione che abbia compiuto un 
salto. Ora immaginiamo che anche gli 
atomi che compongono il nostro corpo 
siano soggetti a salti quantici. È come se 
noi vedessimo una persona stare vicino 
ad una finestra, per poi vederla un se- 
condo dopo accanto alla porta. Pense- 
remmo che si sia mossa in maniera velo- 
cissima dalla finestra alla porta, cioè che 
abbia compiuto un salto quantico. Ma 
se la persona in questione si fosse rima- 
terializzata esattamente accanto alla fi- 
nestra, non avremmo notato nulla. A 
questo punto sorge un dubbio: potrem- 
mo noi, secondo le leggi della fisica 
quantistica, essere contemporaneamen- 


te in questo ed in un altro universo? For- 
se sì. Prendiamo ad esempio una scena 
del film Superman. È un classico: Super- 
man entra in una porta girevole come 
Clark Kent e ne fuoriesce in istante do- 
po come Superman, così velocemente 
da essere difficilmente visibile. Ora po- 
niamo che all’interno dell’edificio in 
questione (mettiamo una banca), vi sia 
Superman che, muovendosi veloce co- 
me la luce, entra ed esce continuamente 
dall’edificio tramite la porta girevole, 
fermandosi un istante nel centro della 
banca quando sta dentro e sul marcia- 
piede una volta fuori. Facendo questo al- 
la velocità della luce, noi avremmo l’illu- 
sione ottica di vedere due Superman, 
uno sul marciapiede e uno nella banca. 
Il nostro occhio non potrebbe percepi- 
re il salto quantico, se Superman riappa- 
risse (moltissime volte al secondo) sem- 
pre nello stesso punto. In teoria ciò po- 
trebbe succedere ad un essere umano, 
se sottoposto ad una frequenza vibrato- 
ria oscillante tra le due dimensioni. Si ri- 
troverebbe a vivere contemporanea- 
mente in due dimensioni diverse, facen- 
do cose differenti e forse sviluppando 
con gli anni caratteristiche psicologiche 
disuguali. Questo però causerebbe alla 
struttura cellulare umana uno stress 
quantico dai risultati rovinosi, che teori- 
camente potrebbe sfociare in combu- 
stione spontanea o schizofrenia menta- 
le. E se tale bilocazione dimensionale av- 
venisse quando il corpo umano è in sta- 
to di massimo riposo mentale e fisico; 
ossia in stato di sonno? Si ridurrebbero i 
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rischi di stress quantico, soprattutto per- 
ché il fenomeno sarebbe isolato nell’ar- 
co di poche ore e mentalmente il sog- 
getto avrebbe la possibilità di concen- 
trarsi su una vita dimensionale alla volta. 
Allora gli addotti vivono davvero una 
doppia vita in un Universo parallelo? Il 
fisico Fred Alan Wolf, parlando degli uni- 
versi paralleli e della fisica quantistica, 
così si espresse: “Benchè questa teoria 
porti ad una bizzarra concezione del 
mondo, tuttavia è ancora la più soddi- 
sfacente che sia stata mai elaborata”. 
E probabilmente è vero. ©& 


_cinem 


Distribuzione: Columbia Tristar 
Diretto da: John Carpenter 
Sceneggiatura: Jack Nitzsche 


el 1977 la sonda Voyager ll 
inviò nello spazio un mes- 
saggio di invito, rivolto ad in- 
telligenze extraterrestri. Poniamo il 
caso qualcuno risponda a tale invi- 
to, noi terrestri ci mostreremmo dav- 


DS 


vero così ospitali? Questo il concept 
alla base del film Starman, un pic- 
colo classico datato 1984, a cui fece 
seguito un serial televisivo di scarso 
successo. Per i cultori della Sci-Fi, 
ora questo titolo si è reso disponibi- 
le anche in formato DVD, con la pos- 
sibilità di godersi il film anche in wi- 
descreen e con lingua selezionabile 
(italiano o inglese). 
Una popolazione aliena accetta l'in- 
vito del Voyager Il, e risponde spe- 
dendoci uno dei suoi in visita di cor- 
tesia. Del suo reale aspetto fisico non 
sappiamo nulla, né mai lo sapremo. 
Il corpo dell'ET viene distrutto quan- 
do la sua navicella si schianta al suo- 
lo, e la sua energia vitale (una sfera 
di luce) si dirige nell'abitazione più 
vicina, un cottage di montagna. Là vi- 
ve la vedova Jenny Hayden (Karen 
Allen), disperata per la perdita anco- 
ra recente del marito. L'essere di lu- 
ce estrapola da un ciuffo di capelli 
dell'uomo scomparso il DNA neces- 
sario per realizzarne un perfetto du- 
plicato. Inizia così la rocambolesca 
fuga dell'Uomo delle Stelle, insegui- 
to per più Stati dai militari america- 
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ni i quali, notato l'UFO crash, si sono 
gettati sulle sue tracce. Ad'aiutarlo 
sarà un astronomo SETI piuttosto 
sconcertato dalla reazione violenta 
dei militari e la vedova, in cui la rab- 
bia verso l'alieno (Jeff Bridges), col- 
pevole di averla ingannata replican- 
do il corpo del coniuge, e che l'ha ra- 
pita contro la sua volontà, lentamente 
si trasformerà in affetto. 
Lontano dagli stereotipi dell'alieno 
super-eroico o demoniaco (vedi // 5° 
Elemento o Alien), Starman ci offre 
una versione di extraterrestre molto 
“umano”, sicuramente dotato di 
maggiore sensibilità rispetto a gran 
parte parte di terrestri prevalente- 
mente ottusi. Senza cadere nei toni 
melensi dell'ET di Spielberg, e come 
a volersi riscattare dai toni distrutti- 
vi de “La Cosa" (1982), John Car- 
penter sembra sottolineare che il ve- 
ro alieno è chi differisce da noi per 
principi ed etica, non chi proviene 
dallo spazio esterno. Così, lo Star- 
man userà tutte le poche e preziose 
sfere di energia che ha con sé per 
scongiurare incidenti, guarire la sua 
compagna di fuga gravemente feri- 
ta e persino riportare in vita un cer- 
vo, con il disappunto del cacciatore 
che faceva sfoggio della sua preda 
Il film, rieditato in formato DVD, sem- 
bra comunicare che “non siamo pron- 
ti" a quel primo contatto tanto ago- 
gnato, e fin quando l'uomo non sarà 
in grado di andare d'accordo con i 
suoi simili, è tanto più improbabile 
che accetti di cooperare con perso- 
ne che provengono da altri mondi. 
regista fa dire al suo alieno che ne 
suo pianeta di origine esiste “Una 
sola lingua, una sola nazione, una 
sola legge”. Alla fine, Jenny, ormai 
circondata dal protettivo alone ros- 
so dell'UFO giunto in soccorso di 
Starman, e conquistata dal suo ani- 
mo gentile, chiede di poterne vede- 
re il vero aspetto e di andare via con 
lui. “Le nostre necessità vitali sono 
diverse dalle tue, non potresti so- 
pravvivere sul mio pianeta. Inoltre, il 
mio vero aspetto è così diverso...ti 
spaventerebbe”. Ma un dono viene 
lasciato alla donna della Terra: un fi- 
glio, che un giorno sentirà il richia- 
mo delle stelle a cui appartiene. Ed 
il finale è con i lucciconi agli occhi. 
Pablo Ayo 
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ose Manuel Rodriguez Delgado 

nacque l’otto Agosto 1915 a 

Ronda, Malaga, in Spagna. Oggi 

ha 83 anni. Figlio di un medico 

militare, Delgado crebbe con 
una certa educazione, “Ila stessa che 
ora sto cercando di trasmettere ai 
miei figli”, dice. Studiò medicina a Ma- 
drid, in qualità di insegnante di fisiolo- 
gia, e poi di ricercatore del CSIC (High 
Center of Scientific Research). Nel 1950 
si recò ufficialmente negli USA e diven- 
ne collaboratore del professor Fulton al- 
la Yale University. Delgado visse a Yale 
per oltre 20 anni e nel 1966 fu nomina- 
to professore di fisiologia, con la qualifi- 
ca di direttore del laboratorio di neuro- 
biologia. Fu così che si ritrovò a conti- 
muare la ricerca del fisiologo svizzero 
dottor Walter Rudolph Hess (1881- 
1973), vincitore del premio Nobel nel 
1959. Hess avviò la propria ricerca all’i- 
mizio degli anni Trenta negli USA, svol 


gendo esperimenti con animali in stato 
di veglia cui venivano applicati aghi sot- 
tili che trasmettevano leggeri stimoli 
elettrici al cervello. Quando gli aghi 
vengono introdotti nel cervello, le zone 
stimolate provocano reazioni in alcune 
parti del corpo. Hess individuò così le 
parti del cervello che controllano i vari 
settori. Delgado è considerato un’emi- 
nenza mondiale nello studio del cervel- 
lo, ed ha ricevuto vari riconoscimenti 
internazionali per la sua ricerca. Tra 
questi Ramon Y Cajal (1952), Gold Me- 
dal Award of Psychiatrics Biology nel 
1974, Rodriguez Pascual Award (1975), 
Guggenheim Fellow (1963). Rodriguez 
Delgado cominciò a rendere pubblica 
la sua ricerca solo nel 1969 - fino ad al- 
lora era noto solo tra i medici - quando 
scrisse The Physical Control of the 


. Mind - Toward a Psychocivilized So- 


ciety (Harper & Row, 1969). In questo 
libro espose i risultati dei suoi esperi- 
menti. Scrisse altri libri sugli impianti 
cerebrali, in cui delineava sinteticamen- 
te i suoi ulteriori progetti di ricerca, 
sempre infusi di un aspetto spirituale 


Mind Control, scritto nel 1995, Delgado 
non parla del suo dispositivo, lo Sti7720- 
ceive, né rivela informazioni interessan- 
ti, o tantomeno i contenuti del suo libro 
del 1969 (ristampato).Tra gli aspetti più 
bizzarri della ricerca di Delgado figura 
un progetto, da lui diretto negli anni 
Sessanta, con l’aiuto del famoso dottor 
Carpenter, uno specialista in scimmie 
ed antropoidi. 


Il Biological Chip 

Il “progetto” fu realizzato a Hall Island, 
nelle Isole Bermuda e consisteva nello 
stimolare i cervelli di alcune scimmie 
che vivevano nella foresta. Tutti i movi- 
menti delle scimmie erano controllati e 
telediretti tramite gli impianti cerebrali, 
che registravano ed inviavano le infor- 
mazioni ad un computer. A tal proposi 
to - dalle informazioni in nostro posses- 
so - Delgado perfezionò il Biological 
Chip (BioCbip) per adempiere ad una 
funzione degli impianti elettrici, ma nel 
contempo disseminare in ogni parte del 
corpo delle sostanze allucinogene, dro- 
ghe o veleni in modo controllato e a di- 


diventa europea 


Svolta nelle attività del famoso 


unito alla ricerca della felicità. 

I suoi libri - a noi noti - furono pubblica- 
ti in Spagna, ma sono stati probabilmen- 
te tradotti anche in altre lingue. Tra di 
essi figurano Felicity, Brain and Me, 
Mind Control (Espasa-Calpe, 1995). In 
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“Alien Hunter” 

che Crea il gruppo iberico NosMan, 

Gli studi sulle attività del professore 
spagnolo JOSE Delgado 


nel cani degli impianti cerebrali 


e dei Biological Chip 


stanza (un vero amante degli anima- 
li... ndr). Si può facilmente arguire che 
ogni impianto biologico, riscontrato ne- 
gli addotti da extraterrestri, che una vol- 
ta rimosso si scopre privo di dispositivi 
elettrici, potrebbe essere un BioChip. 


[Fra] Netscape: a] 
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Delgado ritornò in Spagna nel 1970 e 
portò con sé alcuni congegni che era- 
no stati utilizzati nella ricerca a Yale. In 
Spagna, iniziò quindi a lavorare (come 
professore di fisiologia) alla Scuola di 
Medicina dell’Università Autonoma di 
Madrid, dove insegnò fino al 1990. Ma 
gli esperimenti di Delgado non si fer- 
mano alla sua scoperta sulla stimolazio- 
ne cerebrale mediante controllo a di- 
stanza attraverso elettrodi. Sin dal 
1960, egli era al corrente della possibi- 
lità di stimolare qualsiasi parte del cor- 
po tramite il controllo a distanza EMF 
(Electromotive Force). Interessatosi a 
questo nuovo metodo di stimolazione, 
Delgado - cosa per la qaule è stato ac- 
cusato - si è rivelato fra gli scienziati 
più attivi del cosiddetto Pandora 
Project.Tale progetto della CIA, tramite 
la modulazione di voci e del suono ap- 
plicati al cervello, cercava di indurre 
stimolazioni EMF su soldati sui campi 
di battaglia, allo scopo di far perdere lo- 
ro l'autocontrollo nei momenti di mag- 
giore stress. Sappiamo che Delgado la- 
vorò anche ad altri progetti meno noti, 
che al momento non possiamo mostra- 
re per motivi di sicurezza nel settore 
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della ricerca in USA. È certo che il rap- 
porto di Delgado con la CIA ha rappre- 
sentato una miniera d’oro per l’Intelli- 
gence statunitense. Prova ne è che tutti 
gli spagnoli che desiderano avere infor- 
mazioni sulla ricerca ufficiosa di Delga- 
do sono stati minacciati (in Spagna, 
queste minacce sono insolite e le cospi- 
razioni del tutto sconosciute). Molti an- 
ni dopo il ritorno in Spagna, Delgado 
iniziò ad investigare pubblicamente la 
questione dell’EMF. In un’intervista, 
Delgado disse che sapeva che Vl EMF 
può essere applicata e focalizzata da 
una distanza di tre chilometri, tanto che 
molta gente che possiede questa tecno- 
logia la vuole per scopi personali. Alcu- 
ni mesi fa siamo entrati in contatto con 
uno psichiatra spagnolo specializzato in 
Messaggi Subliminali, che ci ha confi- 
dato di essere stato minacciato dopo 
aver descritto nel suo libro il ruolo di 
Delgado nel Pandora Project. In segui- 
to, il medico e la sua famiglia ricevette- 
ro per settimane telefonate minatorie, il 
che invece lo spinse a pronunciarsi sul- 


l'argomento. L’EMF, gli impianti al cer- 
vello e le armi a microonde sono total- 
mente sconosciuti in Spagna. Supponia- 
mo che il ritorno di Delgado nella terra 
natia sia dovuto alla sua decisione di 
continuare le ricerche. Delgado è anco- 
ra vivo, e sappiamo che dirige una pic- 
cola clinica a Madrid. Ufficialmente 
non sta lavorando; ma dice a tutti quelli 
che potrebbero far parte del progetto 
NosMan di essere dotato del suo equi- 
paggiamento di ricerca. Abbiamo altre 
informazioni, ma preferiamo attendere 
le prove per quanto ci è possibile. 


Il Progetto NosMan 

Nosman è il nome della ricerca che vuo- 
le indagare, provare, rilevare e rendere 
pubbliche il maggior numero di informa- 
zioni possibili della ricerca top secret di 
Delgado sugli impianti cerebrali. L'obiet- 
tivo è ottenere tutte le prove sull’esisten- 
za di questi macchinari e delle cavie da 
laboratorio, nonché le vittime di tali 
esperimenti in Spagna ed in altri luoghi 
nel mondo. Una volta raccolte informa- 
zioni attendibili in merito, le divulghere- 
mo al pubblico per costringere i politici 
spagnoli a parlarne prima della morte di 
Delgado, ormai molto anziano. Crediamo 
che Delgado voglia parlare, ma questi as- 
sassini lo minacciano ed egli è costretto 
a celare la reale natura della sua ricerca. 
Se gli spagnoli venissero a sapere la ve- 
rità, tremerebbero le fondamenta del lo- 
ro governo che sappiamo ha collaborato 
con la CIA in molteplici casi. Sono neces- 
sarie ulteriori prove, per rompere il si- 
lenzio e per sopperire alla mancanza di 
informazioni in questo paese. Nos-Man 
significa Nos Manipulan, noi siamo ma- 
mipolati. Lo scopo generico del gruppo 
NosMan è di: 

- raccogliere informazioni sugli esperi- 
menti di Delgado sugli animali e gli uma- 
ni (video, interviste, lavori scientifici, 
conferenze, foto, risultati di ricerca...) 

- rintracciare le persone che sostengo- 
no di essere state addotte dagli alieni in 
Spagna per verificare se hanno impianti 
e studiarli. Riteniamo che la maggior 
parte delle persone che ci contattano 
desiderino che le loro esperienze ven- 
zano rese note. Sapremo quindi se in 
Spagna questo fenomeno è in parte 
prodotto della ricerca di Delgado. 
tbbiamo bisogno di prove. Dove sono 
eli impianti al cervello? Tanti sanno 
del lavoro di Delgado. Abbiamo biso- 


gno che chiunque operi con macchina- 
ri a microonde venga allo scoperto. 

Si prega inviare informazioni e dati colle- 
gati alla ricerca NosMan ai giornalisti in- 
dipendenti e agli scrittori freelance at- 


tendibili. Qualora un membro del No- 
Sman riceva minacce o muoia, il fatto 
verrà denunciato attraverso i quotidiani, 
le televisioni e gli altri mass media. 

- Ottenere supporto medico per rimuo- 
vere gli impianti ed analizzarli, ecc. 

E ancor più importante: chiunque, in 
tutto il mondo, pensi di avere impianti 0 
di possedere prove a sostegno del pro- 
prio caso, ci invii tutti i dettagli e le infor- 
mazioni sulle esperienze (radiografie, 
MRI, storia, accuse da istituti ufficiali o 
civili, documenti medici, ecc.). Abbiamo 
bisogno di fotocopie, con le firme, dei 
documenti originali per la prova indubi- 
tabile che gii impianti sono una realtà, in 
modo tale che quando mostreremo 
l'informazione al pubblico - del tutto 
ignaro della questione - questi venga a 
sapere delle incredibili informazioni 
concernenti il controllo a distanza e la 
manipolazione cerebrale. 

Visto che Helmut Lammer mi ha chie- 


LEIRSIDIMETTE DALLA ELRS.I 
G SIMS FORMA IL NUOVO "DREAM TERM" 


Derrel Sims, pioniere della ricerca sulle abductions, ha richiesto e ricevuto le dimis- 
sioni del collega dottor Roger Leir dall'incarico di Direttore Medico del Fund for /n- 
teractive Research in Space Technology (FI.R.S.T.), società da loro formata nel 
1996. Il loro team è divenuto famoso per essere stato il primo a rimuovere presunti 
impianti alieni in un ambiente medico controllato. Sims ha dichiarato che le respon- 
sabilità mediche della FIRST richiedono professionisti con maggiori competenze ed 
esperienza di quella di Leir, che è un solo un podologo. Sims sta ultimando la sele- 
zione di uno staff di professionisti nel settore medico, scientifico ed altre specializ- 
zazioni per esplorare la nuova ricerca divulgata dalla Saber, la sua organizzazione 
dedita alla ricerca sulle abductions e impianti. Come si evince dal libro del dottor 
Leir, The Alien and the Scalpel, il suo incontro con Sims avvenne ad una convention 
ufologica dove Derrel era il relatore di spicco. Il podologo, dapprima scettico, ac- 
cettò di collaborare alla rimozione chirurgica di un oggetto anomalo dal piede di un 
paziente di Sims. Seguirono altri interventi e Sims e Leir formarono la FIRST, con- 
centrandosi sull'analisi medica e scientifica degli oggetti. Di recente, come parte 
dello special TV della NBC Confirmation, Sims e Leir si consultarono per la rimozio- 
ne chirurgica di un possibile impianto alieno. Nonostante alcuni risultati di laborato- 
rio del lavoro dell: FIRST siano stati disponibili sul sito web o siano stati discussi da 
altri ricercatori, Sims sottolinea che “è necessaria un'ulteriore analisi e ricerca pri- 
ma di giungere a qualsiasi conclusione”. A questo fine, egli ha formato delle allean- 
ze strategiche con scienziati in tutto il mondo, desiderosi di contribuire con le ri- 
spettive competenze. Quale ex agente della CIA ed ex investigatore privato, Sims è 
estremamente scrupoloso nella gestione, il mantenimento e l'archiviazione di 
esemplari e manufatti. “D'ora in poi la sicurezza e un'appropriata serie di prove 
sarà l'elemento caratterizzante la FIRST”, informa Sims. “Ci stiamo ora muovendo 
verso una nuova stimolante direzione, con maggiore efficienza e risorse”. 

È in allestimento un nuovo web site, www.alienimplants.com. Per notizie sulla FIRST edi 
progetti Saber si visiti: www.AL/ENHUNTER.org, www.FIRSTevidence.org 


dossierfQa!ieni 


sto di dirigere il MILAB (Military Abduc- 
tions) Implant Research and Surgical 
Removals, sarebbe opportuno e saggio 
indirizzare queste persone direttamen- 
te ai seguenti indirizzi: 

Derrel Sims, CM.Ht, R.H.A., Chief of Inve- 
stigations, Saber Enterprises FIRST 6 
HUFON 19934 Rising Star, Humble, 
Texas 77338 Resource Phone #281 446 
3005 Email: derrel@holman.net 

Web Sites: www.alienhunter.org & 
www.FIRSTevidence.org 

Verranno contattati immediatamente 
dal mio staff medico e da me. Ciò per- 
metterà di evitare perdite di tempo e 
danni a materiale prezioso. 


Il progetto include altri punti, ma per si- 
curezza preferiamo non rivelarli tutti, per 
non fornire dati al nemico. Il lavoro di 
NosMan si svolge nella clandestinità più 
assoluta. Se agissimo con meno cautela, 
crediamo che il CESID (servizio segreto 
di Intelligence spagnolo), sotto gli ordini 
della CIA, sarebbe capace di eliminare 
qualcuno. Inoltre, la conoscenza del feno- 
meno in Spagna è scarsa e la poca infor- 
mazione disponibile potrebbe andar per- 
sa. Per salvaguardare la sicurezza della ri- 
cerca, preferiamo non rendere pubblici i 
membri del NosMan. Desideriamo inoltre 
rilasciare al CESID spagnolo e alla CIA 
americana la seguente dichiarazione: 

Effettivamente, un giornalista spagnolo 
(tra i più prestigiosi) che lavora su inter- 


net sta collaborando al progetto, e pos- 
siede una copia delle note informative 
compilate da NosMan. 

I membri di NosMan non temono le inti- 
midazioni e continueranno il loro lavoro 
pacifico per ottenere una reale soluzio- 
ne democratica della manipolazione. Vi- 
sto il rischio che qualche membro del 
NosMan diventi vittima di uno strano in2- 
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cidente, sarebbe opportuno che tutte le 
informazioni e l'evidenza della manipola- 
zione cerebrale attraverso gli impianti 
vengano divulgate tra tutti i collaborato- 
ri.Tutte le vittime di attentati che deside- 
rano comunicare con noi ci possono 
contattare via e-mail al seguente indiriz- 
zo: a132406803@abonados.cplus.es. 

È vitale la collaborazione di tutte le vitti- 
me di impianti, al fine di ottenere credi- 
bilità maggiore e rompere la cortina di 
silenzio che nasconde questa tragedia ai 
media mondiali. Attendiamo le vostre e- 
mail e il supporto necessario per com- 
battere per un futuro libero dal telecon- 
trollo. Ognuno può cadere vittima di 
questi esperimenti, nascosta al mondo 
attraverso intimidazioni e minacce. 
Proseguiamo nel nostro ruolo di infor- 
matori: NosMan. & 
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Il caso Ivan Martinovic 
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i trovavo a Krasnodar, nel Sud 
della Russia, in visita (per la se- 
conda volta) ad un gruppo di 
amici ufologi. In quella occasio- 
ne mi parlarono di un contadino che vi- 
veva a 50 chilometri dalla città, il quale 
sosteneva di aver fatto un viaggio su di 
un'astronave extraterrestre. La loro inter- 
pretazione dei fatti era incerta, ma aven- 
do sentito qualche accenno sul perso- 
naggio, decisi subito di andarlo a trovare. 


Era un tiepido pomeriggio estivo e fu 
molto gradevole attraversare le campa- 
gne coltivate, poco lontano dal Mar Ne- 
ro, con le aie e i sentieri pieni di bambini 
festosi e di animali domestici. Presto 
giungemmo nel paesino di Gariaci Kluci, 
e una volta di fronte al cancelletto dell’a- 
bitazione di Ivan Martinovic Gartvic, 
fummo imbarazzati nel constatare che 
l’intera famiglia era seduta a tavola per 
pranzare. Ma prima che avessimo modo 
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di esprimere il nostro disagio, Ivan ci 
venne incontro come un vecchio e caro 
amico, chiedendo alla moglie di apparec- 
chiare anche per noi. Mi presentai, nono- 
stante ciò mi sembrasse quasi superfluo, 
data l'incredibile familiarità che provai 
verso di lui. Avevo davanti la figura di un 
uomo forte ed estremamente buono, ca- 
pace di guardare oltre le apparenze. Nei 
suoi occhi trovavo una mansuetudine e 
una coscienza che mi erano familiari. 
Mentre gustavamo squisiti prodotti loca- 
li, Ivan cercava di spiegarmi quanto sof- 
friva per non essere creduto, special 
mente dalle autorità a cui aveva spedito 
il suo messaggio. Mi feci allora racconta- 
re che cosa gli era successo. 


La testimonianza 

di Martinovic 

- Era mezzanotte e dopo aver guardato la 
TV, decisi di andare al bagno prima di co- 
ricarmi, così uscii, dato che i servizi sono 
all’esterno. Mentre attraversavo il corti- 
letto, notai che il cane era agitato, cerca- 
va addirittura di sciogliersi per uscire in 
strada. Sentii fresco, allora indossai il 
giubbotto ed andai fuori dal cancelletto, 
nella via. Alzai istintivamente la testa ver- 
so il cielo, in alto a sinistra, come richia- 
mato da qualcosa. Notai un’enorme for- 
ma ondeggiante, luminosa come la luna, 
alta dal suolo circa 50 metri. Frattanto 
sulla strada, da destra, vidi avanzare verso 
di me un uomo che sembrava un mio 
amico, ma quando si avvicinò, vidi che 
aveva una tuta ed era senza capelli. Capii 
che non era il mio amico, e neppure un 


uomo normale, ma restai ugualmente se- 
reno. Egli mi prese dolcemente il braccio 
sinistro, ed insieme ci alzammo verso 
quella luce che cambiava continuamen- 
te forma. Ancora oggi non capisco come 
ci siamo alzati, né come siamo entrati 
dentro quell’oggetto, visto che non c’era 
alcuna porta. Dentro c'erano altre sei 
persone e chi mi accompagnava disse 
agli altri: “ui non ba paura”. Mi colpì 
molto sentirli parlare in una lingua sco- 
nosciuta. Poi tutti si misero a parlare 


pronunciando singole lettere, forse ad 
ogni lettera corrispondeva una parola. 
Scandivano molto dettagliatamente e ve- 
locemente, sembrava quasi il linguaggio 
degli uccelli. Erano umanoidi molto belli, 
di alta statura e di colore blu, senza capel- 
li.Ad un certo momento il mio accompa- 
gnatore ha pronunciato “ja”, e tutti han- 
no fatto silenzio. Dopo aver ancora assi- 
curato tutti che io non avevo paura di 
nulla, pronunciò un altro suono che non 
so ripetere, e compresi che la navicella si 
era messa in moto. La stanza dove mi tro- 
vavo era di nove metri per cinque circa e 
non c'erano mobili, né so da dove prove- 
nisse la luce. Mi guardavo intorno mentre 
mi tornavano stranamente alla memoria 
tutti i fatti della mia vita, comprese le co- 
se che non ricordavo più. Prima non ca- 
pii perché, poi ipotizzai che volessero di- 
mostrarmi che sapevano tutto di noi. 


Sul pianeta alieno 

Arrivati a destinazione, si è aperta una 
porta e siamo usciti fuori, senza scale: 
sembrava di stare su di un molo. L’astro- 
nave vista dall’esterno aveva la forma di 
un fuso con due punte acute, ed era lun- 
ga circa 25-30 metri. Credo fosse atterrata 


grazie a qualche sistema magnetico. Mi 
sono girato attorno ed ho visto molte ca- 
se, tutte uguali. C'erano tante persone, né 
grasse né magre, di bell’aspetto. Avevano 
mezzi di trasporto che assomigliavano va- 
gamente a delle biciclette. Uno di Loro 
mi fece salire assieme a lui su uno di que- 
sti mezzi e iniziammo a volare. Allibito, 
pensai di chiedergli: “È 40 questo mez- 
zo?”, e lui si è messo a ridere, dicendomi: 
“Se ti interessa, da noi non esiste il mio 
e il tuo. Non abbiamo fretta, né siamo 
costretti a fare qualcosa o ad andare 
da qualche parte. Facciamo tutto ciò 
che deve essere fatto”. Volando a bassa 


quota vidi un posto con tanti animali di- 
versi, alcuni simili ai nostri, altri ai Mam- 
muth, e tutti erano tranquilli e non reagi- 
vano al nostro passaggio. Poi vidi tante 
città, prive di grattacieli e di file di perso- 
ne. Avevano molti tipi di energia pulita, 
ma usavano sopratutto quella solare, an- 
che per le loro astronavi, che sono molto 
facili da governare e senza fili. Avevano 
una legge, non scritta ma nella Loro co- 
scienza, quella divina. Non hanno supe- 
riori né sacerdoti, non servono. Non ucci- 
dono niente e nessuno, perché tutto è 
stato creato da Dio. Tutto ciò di cui han- 
no bisogno per mangiare non lo pianta- 
no o producono, sono le piante che lo 
producono da sé, la natura lo dona. Come 
noi, vivono e muoiono. Loro si preoccu- 
pano molto per il nostro pianeta. Quello 
che si dice sulla Terra riguardo alla fine 
del mondo non è vero, non è una fine ob- 
bligatoria, tutto dipende da come si com- 
portano i terrestri. A loro dispiace tanto 
che i credenti affermino che Dio ci puni- 
sca per i nostri peccati e che voglia di- 
struggere la Terra (nell'Apocalisse, NAR), 
in realtà tutto il male lo facciamo noi. Lo- 
ro ci propongono un progetto di legge 
per cambiare la vita sulla Terra, per con- 
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In alto: l’autore dell'articolo 

(a destra) mentre parla con 
Ivan Martinovic presso la sua 
abitazione in Russia. Gli ET 
avrebbero parlato a Martinovic 
del rischio rappresentato dalle 
guerre (a lato, il trattato SALT). 


servare il nostro pianeta, perché una sua 
eventuale distruzione coinvolgerebbe il 
sistema solare e l’intera galassia. Se non 
facciamo subito qualcosa, sul nostro pia- 
neta si diffonderà una terribile malattia 
celebrale di massa. Se ciò avverrà, non si 
potrà più salvare il pianeta, perché tutto 
ciò che abbiamo accumulato (come in- 
quinamento) provocherà la fine dell’u- 
manità, ma questo per volontà nostra, 
non di Dio. Nel peggiore degli scenari, i 
raggi solari, attraversando l’atmosfera, 
porteranno gli agenti inquinanti sulla Ter- 
ra, e una pioggia di sostanze chimiche 
renderà tutto nero. Il nostro pianeta, co- 
me altri, è immerso in un contesto di par- 
ticelle viventi invisibili e tali particelle so- 
no necessarie per la nostra vita come noi 
per la loro. Adesso noi influenziamo loro 
(negativamente, tramite l’inquinamen- 
to, Nd.R.) e loro influenzano noi, attivan- 
do un meccanismo di autodifesa. 


Il grande imbroglio 

Questa è la scienza fondamentale di que- 
sti nostri fratelli nello spirito, che voglio- 
no aiutarci e salvarci. Affermano che sulla 
Terra non esiste /a scienza, perché non 
possiamo chiamare scienza ciò con cui 
l’uomo distrugge se stesso e il pianeta. Lo- 
ro ci osservano e ci studiano da più di un- 
dicimila anni. In precedenza hanno osser- 
vato un altro pianeta su cui c’era la vita, 
che poi si è distrutto, e non hanno potuto 
impedirlo, per non interferire. Quando il 


pianeta è esploso hanno temuto una nuo- 
wa catastrofe, perché un grosso pezzo di 
questo è caduto sulla Terra, che poi si è as- 
sestata ruotando di quaranta gradi. Da 
quel momento ci hanno osservato più at- 
tentamente. Inizialmente pensavano che 
îossimo simili a normali esseri umani, in- 
mece poi hanno constatato che il nostro 
modo di vivere non corrisponde alla vita 
umana come loro la intendono. Hanno 
studiato il nostro cervello, che è associabi- 
le al Loro, ma con reazioni più lente. An- 
cora non riescono a capire perché i no- 
stri governanti diano ordini come quello 
di uccidere migliaia di persone. Hanno vi- 


sto che abbiamo una religione, ma accet- 
amo Dio ma solo a parole e sostengono 
che tutto ciò sia un grande imbroglio. Ab- 
biamo leggi divine bellissime come i co- 
mandamenti nei quali si dice di non ucci- 
dere, ma lo facciamo ugualmente. Se il Pa- 
pa e i sacerdoti credono, come hanno po- 
tuto benedire nel nome di Dio armate 
che si accingevano ad uccidere migliaia 
dî persone, come nelle Crociate? Cosa è 
Runque la nostra religione? Tutto è scritto 
sel modo giusto, ma non facciamo che 
ambrogliare. Mi dicono: “Coloro che cre- 
dono in Dio, che siano musulmani, or- 
®«dossi o cattolici, o di qualunque reli- 
mone, sono uguali di fronte agli altri. 
la quando gli esponenti di una religio- 
me affermano di essere migliori di tutti, 
mme spesso fanno i cattolici, questo 
mor è giusto!” La Loro scienza compren- 
de meglio la natura del nostro pianeta, la 
\artura di Dio. Noi siamo qui proprio per 
capire questo e le cose viventi, come il 
zo che il nostro corpo si trasforma in 
motvere perché proveniamo dalla Terra e 
a essa torniamo, mentre lo spirito no. Lo 
«perito viene sulla Terra quando nasciamo, 
ma proveniente da altri pianeti. Loro ci 


chiedono di fare tutto il possibile per non 
distruggere il pianeta, ma non possono 
venircelo ad imporre, altrimenti non agi- 
remmo più liberamente. Anche se vivia- 
mo in sistemi sociali basati sul comuni- 
smo, socialismo, capitalismo, eccetera, 
non si può cancellare la verità: o la voglia- 
mo e la mettiamo in pratica, oppure non 
la vogliamo. Sull’astronave c'erano tre 
scienziati, fisici e chimici, e uno di Loro 
mi disse che se ne stavano andando, non 
avendo più nulla da fare qui. Trovandomi 
con Loro, anche se tutto era bello e mi 
piaceva, non vedevo l’ora di tornare subi- 
to sulla Terra per divulgare ufficialmente 
queste notizie. Ma l’opera, il saper portare 
avanti questo discorso, è molto difficile. 
Mi avevano detto che sarei stato libero di 
scegliere se farlo o no, e ho deciso di par- 
lare, racconterò tutto. Io gli sono grato, 
perché fanno tutte queste cose per la sal 
vezza nostra e del pianeta Terra. 


Considerazioni 

Questa è l’unica persona che ricono- 
sco, in Russia, come un vero contattato. 
Tutto quello che ha riportato come 
esperienza vissuta e consigli riportati, 
anche se espressi semplicemente, sono 


paragonabili a quanto espresso dal con- 
tattato italiano Eugenio Siragusa, e ri- 
portato nei miei libri. Riassumendo: 

1- Le astronavi extraterrestri cambiano 
completamente forma nell’alone per la 
loro adattabilità ai fenomeni fluttuanti 
magnetici e gravitazionali terrestri. 

2- nelle astronavi la luce è diffusa, sen- 
za sorgente apparente. 

3- nelle civiltà evolute non esiste la 
proprietà privata. 

4- quando l’uomo vive in armonia con la 


dossier'Salieni 


Natura Madre Planetaria, essa dona au- 
tonomamente i frutti per l'alimentazione. 
5- il concetto di fine del mondo è erra- 
to; è l’uomo stesso a volere la fine del- 
l'umanità. " 

6- uno dei possibili ‘suicidi’ dell’uma- 
nità è il terribile morbo dovuto ai fatto- 
ri inquinanti che fa impazzire i neuroni 
del cervello, chiamato Harbar 

7- la realtà vivente e vibrazionale dell’Uni- 
verso, che ubbidisce alla legge di causa- 
effetto, predispone alcuni sistemi di auto- 
difesa contro le parti cancerogene o 
dannose, in questo caso gli esseri umani. 
8- secondo alcune fonti il pianeta 
esploso più di 75 milioni di anni fa che 
provocò lo spostamento dell’asse pola- 
re terrestre si chiamava Mallona. 

9- Cosa è la filosofia politica e religiosa 
terrestre? Un imbroglio? Eugenio Sira- 
gusa ha spesso ripetuto: “l'inganno è 
peggiore del tradimento.” 

10- gli alieni non si impongono per 
preservare il nostro Libero Arbitrio, 
che è la più grande e unica possibilità 
di far prevalere la nostra intelligenza, se 
ancora siamo in grado di usarla corret- 
tamente, per perseguire Virtute e co- 
noscenza. 

11- non si smentisce il dramma dei 
contattati: essere coscienti della verità 
e non essere creduti. 

E con questo si spiega anche come i 
pochissimi veri contattati dicano tutti le 
stesse cose, pur essendo sconosciuti tra 
loro: perché hanno un’unica fonte. © 


Esseri dalla pelle blu (a fianco) 
non solo sarebbero stati 
protagonisti di vari Incontri 
Ravvicinati, ma se ne fa più 
volte menzione nei testi vedici 
(a sinistra, il dio Siva). 

Le tematiche espresse da 
Martinovic sono simili a quelle 
di Eugenio Siragusa (in basso). 


Canada, 1895: 
un enorme 
oggetto 
luminoso 
viene visto cadere 


clal cielo, e dopo 
aver abbattuto 


diversi alberi 


penetra nel fianco 


di una montagna. 


Sulla sua superficie 


vengono notati 
strani 
geroglifici 
in rilievo, 
e nei pressi una 
sostanza 
vetrosa. 


uando ho iniziato a fare ricer- 
che sui numeri arretrati di gior- 
nali canadesi su microfilm, non 
pensavo di scoprire nulla di 
straordinario. Invece, ho trovato 
molto di più di quanto mi attendessi. 
Ho intrapreso la ricerca per conto di 
un noto scrittore di Toronto, John Ro- 
bert Colombo, che ha pubblicato mol- 
ti libri popolari sul paranormale (My- 
sterious Canada, UFOs over Canada, 
Dark Visions, Mysterious Encounters). 
Da subito, sfogliando vecchi quotidia- 
ni, mi sono reso conto di quanto fos- 
sero ricchi di notizie inusitate: centi- 
naia i riferimenti a varie fenomenolo- 
gie, dai fantasmi, ai mostri lacustri, si- 
no alla combustione umana sponta- 
nea. Un pomeriggio, mi sono imbattu- 
to in un articolo che mi ha letteral- 


mente mozzato il fiato, su un quoti- 
diano della regione delle cascate del 
Niagara del 1865, che riportava il tito- 
lo “Rimarchevole scoperta, se vera” 
(mostrando un tipico scetticismo del 
Diciannovesimo secolo verso qualsiasi 
cosa che sapesse di fandonia). Cono- 
scevo tutto il folklore moderno legato 
agli UFO crashes, ma non potevo dav- 
vero credere ai miei occhi. Ho conti- 
nuato a leggere nella colonna, ma con 
mio disappunto, ho scoperto che i pa- 
ragrafi successivi erano illeggibili a 
causa del tempo e dell’usura. Mi sono 
chiesto se tramite computer si sarebbe 
riportare alla luce il testo dell’articolo, 
ma non conoscevo nessuno che 
avrebbe sprecato tempo e soldi per 
farlo. Non avendo le giuste risorse, ho 
deciso allora di cercare tutte le bobine 
rimanenti del 1865 per vedere se un 
altro giornale avesse riportato lo stes- 
so articolo. Nel 1865, il Canada occi- 
dentale era una regione selvaggia, con 
qualche piccolo insediamento sull’iso- 
la di Vancouver e nella Red River Val- 
ley. Ma il Canada orientale, come gli 
Stati Uniti, aveva molti quotidiani ben 
avviati. Al mio secondo tentativo ho 
trovato una pagina di ottima qualità 
del British Daily Whig di Kingston, 
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Ontario, datato 15 Novembre 1865. 
Ecco l’articolo nella sua interezza. Da 
notare che la parola “vasellame” si ri- 
ferisce di solito a tazze e piattini, que- 
sta potrebbe essere la prima volta che 
ci si riferiva a dei “saucers” nel cielo 
(termine equiparabile al nostro “piatti 
volanti”, N.d.R.). 


Una pioggia di meteoriti 
simili a vasellame 

cade dal cielo 

Il Missouri Democrat racconta la se- 
guente storia: 

“Il signor James Lumley afferma che 
verso la metà dello scorso Settembre 
si trovava sulla montagna a circa 150 
chilometri dalle grandi cascate del Fiu- 
me Missouri, nelle vicinanze di quello 
che è conosciuto come Cadotte Pass, 
per piazzare delle trappole. Una sera, 
dopo il tramonto, vide un corpo lumi- 
noso in cielo che si muoveva a grande 
velocità in direzione est. Visibile per 
almeno cinque secondi, si divise im- 
provvisamente in piccole parti, quasi 
come “l'esplosione in aria di un fuoco 
d’artificio”. Dopo qualche minuto, 
Lumley sentì una grande esplosione, 
che scosse la terra percettibilmente, e 
che fu seguita da un suono, come di 
un tornado, che si diffondeva rapida- 
mente nella foresta. Un vento forte si 
levò quasi nello stesso momento, ma 
cessò all'improvviso, riempiendo l’aria 
di strani odori di natura solforosa. 


X-FILES STORICI 


Un UFO crash all’epoca della Guerra di Secessione Americana? 


Questi eventi non avrebbero impres- 
sionato il signor Lumley più di tanto, 
se non per il fatto che il giorno dopo, 
a distanza di circa tre chilometri dal 
suo accampamento, scoprì che un va- 
sto sentiero era stato tagliato attraver- 
so la foresta in entrambe le direzioni. 
Alberi giganteschi erano sradicati e 
rotti sul terreno, le cime delle colline 
spoglie e la terra profondamente sol- 
cata in più punti. Un disastro di pro- 
porzioni gigantesche. Seguendo que- 
sto sentiero di desolazione, ne con- 
statò la causa nella forma di un’im- 
mensa roccia spintasi nel fianco della 
montagna. La parte più sorprendente 
della storia è un esame della pietra, e 
di come sia stata divisa in sezioni. In 
diversi punti presentava dei geroglifici 
in rilievo. Il signor Lumley scoprì sul 
posto anche dei frammenti di una so- 
stanza vetrosa e macchie scure, forse 
prodotte da un qualche liquido. Si di- 
ce sicuro che i geroglifici siano opera 
di mano umana e che la pietra sia un 
frammento di un immenso corpo e 
che sia stata usata per un qualche sco- 
po da esseri animati. Per quanto stra- 
na possa apparire questa storia, il si- 
gnor Lumley la racconta così sincera- 
mente che siamo costretti ad accettarla 
come vera. È evidente che la roccia 
da lui scoperta è un frammento della 
meteora che fu visibile in questa zona 
lo scorso Settembre. La roccia sarà tra- 


sportata a Leavenworth, Galena e in 
questa città dal colonnello Bonneville. 
A Leavenworth la roccia si è separata 
in particelle ed è esplosa. “Gli astro- 
nomi hanno sostenuto a lungo che è 
probabile che i corpi celesti siano abi- 
tati, e la stessa cosa potrebbe valere per 
le comete. Queste potrebbero essere 
usate come mezzi di trasporto dagli 
abitanti di altri pianeti che esplorano 
lo spazio, e forse qualche Colombo del 


futuro, proveniente da Mercurio 0 


Urano, potrebbe atterrare su questo 
pianeta su una cometa (usata come 
mezzo di trasporto) e prenderne pos- 
sesso, come fecero i navigatori spagno- 
li nel 1492 con il Nuovo Mondo, ren- 
dendo quella che è conosciuta come la 
razza umana alla condizione della 
più abietta servitù. Deve esserci una 
razza superiore a noi, e questo potreb- 
be essere dimostrato in futuro nel mo- 
do che abbiamo suggerito.” 


Decifrando il Democrat 

Cosa dobbiamo dedurre da questo ar- 
ticolo alla luce di quanto sappiamo al- 
la fine del ventesimo secolo? Racconti 
di UFO-crashes nel diciannovesimo 
secolo non rappresentano una novità, 
ma molti dei dettagli suggeriscono che 
si tratti di burle o frottole. Il 6 Giugno 
1884, il Nebraska Nugget pubblicò la 
storia di un oggetto cilindrico che si 
schiantò sulla prateria lasciando dietro 
di sé pezzi di rondelle e macchinari 
incandescenti. Jerome Clark, ex edito- 
re di FATE e scrittore (esponente di 
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In alto, l'allevatore di bestiame 
William Brazel ai tempi del suo 
coinvolgimento nel caso 
Roswell. Diversi elementi 
combaciano tra il crash 
avvenuto in New Mexico nel 
1947 e l'’UFO precipitato in 
Canada nel 1865. Ad esempio, 
la presenza di strani simboli, o 
geroglifici. In basso, la trave 
del Santilli Footage. 


spicco del CUFOS, N.d.R.), ritiene si 
tratti di una burla, e io in soatanza 
concordo. La parola chiave sarebbe 
“rondelle”, esempio tipico dell’attra- 
zione vittoriana verso i macchinari. Un 
altro famoso (o triste, a secondo dei 
punti di vista) crash, è quello di Auro- 
ra, Texas, del 17 Aprile 1897, quando 
un'astronave con a bordo un solo oc- 
cupante si sarebbe schiantata contro 
un mulino a vento, sulla proprietà del 
giudice Proctor. Sebbene sia larga- 
mente ritenuta una storia inventata, 
diverse persone credono che ad Auro- 
ra accadde davvero qualcosa di stra- 
no. Si dice che i resti del pilota siano 
stati seppelliti nel cimitero locale e se- 
gnati con una pietra. Un libro di Jim 
Marrs, Alien Agenda, riprende certi 
spunti interessanti del caso e presenta 


he una foto della lapide, che è 
mparsa negli anni ‘70. Ho cercato 
erimenti contemporanei per entram- 
queste storie, senza scoprire asso- 
ramente nulla. Quindi, perché credo 
e gli articoli del Niagara Mail e del 
igston Whig siano autentici? Prima 
tutto, per il fatto che sono molto 
ecchi. Appena sei mesi prima Lee si 
ra arreso al generale Grant ad Appa- 
matox (nella Guerra di Secessione, 
d.R.), e Lincoln era stato assassina- 
Jules Verne doveva ancora scrivere 
alla Terra Alla Luna e l'Europa era 
ncora governata dai monarchi. Non 
sapeva nulla di come forze di rien- 
atmosferico avrebbero ridotto e 


carbonizzato un veicolo spaziale: l’u- 
ico mezzo di trasporto aereo era la 
ingolfiera. Rimasi deluso nel leggere 
“Lum- 


y”, troppo simile al “William Loo- 


ie il nome del testimone era 


sley” dell’imbroglio perpetrato dal fisi- 
inglese David Langford nel 197° 
Secondo la ricercatrice inglese Jenny 
Randles (suo il libro UFO Retrievals), 
vicenda era un raggiro. Perfino 
angford, in un articolo apparso su 
Fortean Times, ammette che la storia 
a lui immaginata ha assunto vita pro- 
ria. Tenendo a mente tutti questi ele- 
nenti, potrebbe essere istruttivo para- 
sonare i punti salienti dell’articolo del 
Kingston con gli aspetti noti del crash 


Roswell del 1947, così come ripor- 
to da Kevin D. Randle e Donald R. 

Schmitt in 7be Truth about the UFO 
‘ash at Roswell. 


1 na sera sub . nont 

E p S nel cielo, che 
Ss e o e Ve n. dire- 
2. “Fu visibile per almeno cinque se- 
conc 1ando, secondo il signor 
Lumle > iso si separò in 


raniera simile all’esplo- 
sione di un fuoco d'’artificio”. 


uto dopo, egli udì 


esplosione, che scosse la 
ra molto forte e questo 


subito dopo da un suono 


un tornado che si muoveva 


4. “Nella foresta era stato aperto un 


con alberi gigante- 


ro enorme, 
schi sradicati o rotti vicino al terreno; 
le cime delle colline spoglie e la terra 
profondamente solcata in più punti.” 
5. “La sagoma di una roccia immensa era 
stata impressa nel lato della montagna.” 
6. “Un esame della pietra, o di quel- 
lo che era visibile, mostrava che era 
stata divisa in più parti, e in alcuni 
punti c'erano dei geroglifici scolpiti.” 
(Nota: enigmatici geroglifici sono 
stati una caratteristica di numerosi 
recuperi di UFO-crashes, inclusi Au- 
rora, Texas, Roswell e Kecksburg, 
Pennsylvania, 1965). 

7. “Il signor Lumley scoprì anche 
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frammenti di una sostanza vetrosa, e 
alcune macchie scure, che sembrava- 
no essere causate da un liquido.” 


1. Sud di Roswell, William Woody sta- 
va guardando il cielo notturno con suo 
padre quando avvistò una luce bianca 
con all’interno delle strisce rosse. 

2. A 15 miglia sud-ovest dalla base, 
il caporale E. L. Pyles (che si trovava 
in una struttura isolata) vide ciò che 
all’inizio gli sembrò una grande stel- 
la cadente che si muoveva nel cielo 
finché si piegò verso il basso. Sem- 
brava che attorno avesse un bagliore 
arancione, un alone vicino alla parte 
anteriore. 

3. Durante un temporale nei pressi di 


Corona, New Mexico, W.W. “Mac” 
Brazel sentì un tremendo tuono che 


sembrava un’esplosione, ma in qual- 
che modo risultava differente dai tuo- 
ni concomitanti. Altre persone della 
zona riferirono lo stesso fenomeno. 

4. Brazel condusse due ufficiali milita- 
ri sul sito dell’impatto, lungo più di un 
miglio e largo circa 350 piedi. Un sol- 
co che iniziava all’estremo nord del si- 
to, si estendeva per 400 o 500 piedi. 

5. Guidarono sul terreno accidentato, 
fermandosi sul bordo di un piccolo 
precipizio, su un lato del quale videro 
conficcato il rottame della nave, senza 
notare alcun movimento nei dintorni. 
6. “(Il maggiore Jesse) Marcel disse 
“Abbiamo trovato del metallo, piccoli 
pezzi di metallo. Lo abbiamo raccol- 
to.” Descrisse anche strutture a forma 
di travi a I, che sebbene fossero im- 
possibili da piegare o da rompere, 
non sembravano metalliche. Notò an- 
che dei segni “indecifrabili” a due co- 
lori nel verso della lunghezza di alcu- 
ne travi. “Segni a due colori... come gli 
ideogrammi cinesi. Niente che si possa 
comprendere.” 

7. C'erano dei filamenti che Bill Brazel 
descrisse come flessibili: puntando 
una luce ad un capo del filo, sarebbe 
uscita dall’altro, senza tenere conto di 
come si potesse torcere il filo. Sem- 
brava parlare di fibre ottiche. 


Conclusioni 

È credibile che due casi 
così simili fra loro siano 
stati scoperti a oltre 80 an- 
ni di distanza? Non c’è 
dubbio che l’articolo di 
Kingston esista. Chiunque 
può accedere ad un archi- 
vio o ad una biblioteca in 
Canada e riscontrarlo, a 
condizione di sapere cosa 
cercare. Sulla base di tali 
informazioni, dovrebbe 
essere possibile trovare 
ulteriori conferme. Ho fat- 
to qualche tentativo, ma 
fino ad ora non ho avuto 
risultati. È stato anche dif- 
ficile decidere a chi e co- 
me questi dati dovessero 
essere presentati. Non vo- 
levo mancare di rispetto a 
nessuno dei miei amici 
della comunità ufologica 
favorendone uno a scapito di un altro. 
Qualsiasi cosa sia successa quella not- 
te di Settembre di 133 anni fa, di cer- 
to non riguardava lo schianto di un 
pallone sonda Mogul o di un’arma se- 
greta, giapponese. Se lo stesso inci- 
dente di Roswell fu solo un evento 
male interpretato, come potremmo 
spiegare questo? Dubito che l’ammini- 
strazione Lincoln/Johnson avesse una 
politica di cover-up sugli UFO. È vero 
che non ci sono corpi alieni, ma non 
si può avere tutto (inoltre, avrei avuto 
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dei sospetti se qualcuno lo avesse af- 
fermato). Si dovrebbe ricordare che, 
come il sito del crash di Roswell, 
quello del ranch Brazel era più che 
altro una sassaia. Il corpo centrale 
dell’oggetto si schiantò da qualche al- 
tra parte, così come potrebbe essere 
successo in Missouri. È stato osserva- 
to per molto tempo che lo Stato del 
Missouri è un focolaio di attività UFO, 
con avvistamenti che risalgono alme- 
no al 1890. La domanda finale è: c'è 
ancora qualche rottame in attesa di 
essere scoperto dopo più di un seco- 
lo? Io credo che molti anni di scon- 
volgimenti geologici abbiano proba- 
bilmente seppellito ogni prova. Il no- 
stro articolo, risalente all’epoca della 
guerra civile, potrebbe essere l’unica 
prova del più vecchio UFO crash del 
nord America. © 

Nota della Redazione: l'incidente de- 
scritto nell’articolo di Benedict presen- 
ta notevoli analogie con l'episodio di 
Tarquinia, avvenuto nella pineta La 
Roccaccia. Tutti i riferimenti nelle no- 
stre inchieste, su Notiziario UFO n. 11 
(Ma-Apr. ‘97) e Notiziario UFO n. (Ma- 
Guess 


In alto: il Presidente Lincoln. 
Di fianco: fibre ottiche. 
Secondo il Col. Corso vennero 
rinvenute fra rottami del 
Roswell crash nel 1947. 


ajmail 


segue da pag. 7 


n credete che avere un 
uto nello sgrossare il vero 
cal falso renda la vostra rivi- 
sa - e la vostra intera mis- 
sione - più apprezzabile? 
Duante teorie delle antiche 
viltà sono state discusse e 
n questo si è arrivati a ve- 
nà ancor più profonde? 
Dio sa quante sono le cose 
ngiuste che oggi l'umanità 
accetta come vere, perché 
mon esiste un CICAP dei 
sornalisti che dimostri quan- 
siano false certe informa- 
moni che ci rifilano ogni sera 
a persecuzione dei Kosova- 
n è genocidio, ma non è ge- 
nocidio quella perpetrata ai 
danni dei Kurdi, dei Tibetani, 
dei Timoresi, dei Chiapane- 
chi, dei Colombiani), perché 
non esiste un CICAP delle re- 
gioni che dimostri la stupi- 
sità di chi dichiari la propria 
religione “più religione delle 
altre”, perché non esiste un 
ICAP delle razze che dimo- 
stri che non ci sono razze su- 
periori alle altre. 
Non so cosa contenga la vo- 
stra rivista, oltre la infamante 
pagina 7 e non saprò mai 
sa conterranno le prossi- 
me edizioni, ma non è certa- 
mente colpa mia. Cercherò 
altrove la verità. 
Alessandro Costa - Bologna 
Primo, confermiamo i conte- 
muti della nostra risposta al- 
î lettera di Michele Flotta 
il Cicap, pubblicata sul nu- 
ero 19 (Luglio-Agosto ‘99). 
econdo, appena pervenuta 
î l'e-mail del Sig. Costa ab- 
amo provveduto a contat- 
urlo telefonicamente. La 
nversazione che ne è se- 
muita è stata assai civile. Co- 
ua è rimasto sulle sue posi- 
moni. Gli abbiamo comun- 
mie consigliato, dati i soldi 
mu spesi, di leggere anche il 
=sto del giornale, sperando 


cosî sia giunto ad un parere 
più completo su di noi, cam- 
biando idea. In caso contra- 
rio, avrà comunque avuto 
modo di scegliere fra le testa- 
te più o meno ufologiche ita- 
liane che vanno allineando- 
si a posizioni filo-Cicap. 


Una foto 

da analizzare 

Da diverso tempo ormai so- 
no un estimatore delle vostre 
riviste e vorrei sottolineare, 
ancora una volta, la bravura 
e la competenza di tutta la 
redazione che riesce a fornire 
notizie stuzzicanti e piacevoli 
disquisizioni anche per i pa- 
lati più raffinati. Quando mi è 
venuta l’idea di “e-mailarvi“ 
pensavo solo di farvi parteci- 
pi del mio avvistamento (IR1) 
avvenuto un anno fa: “Una 
sera di luglio, alle ore 22.00, 
non lontano dalla mia abita- 
zione ho osservato un corpo 
luminoso che si librava silen- 
zioso a circa 80 mt di altezza 
E 200 di distanza dal mio 
punto di osservazione, per- 
pendicolare ad un campo 
coltivato a mais. Aveva luci 
fisse di vari colori (blu, giallo, 
verde) che si diffondevano e 
si mescolavano tra loro quasi 
a formare una nebbia multi- 
colore che mi impediva però 
di vedere l'eventuale sagoma 
dell'oggetto. Se di oggetto si 
trattava. Rimase immobile per 
un minuto circa, poi partì. A 
quel punto il diametro delle 
luci e quindi dell’ipotetico 
oggetto si accorciò, prima 
lentamente, poi repentina- 
mente fino a sparire. Ancora 
oggi, a distanza di tempo, ri- 
mane dentro di me la piace- 
vole sensazione di quell’avvi- 
stamento”. 

Tuttavia, una notizia su Dos- 
sier Alieni n. 21 che parlava 
del velo di Manoppello, (non 
so perché proprio quell’arti- 
colo) mi fece ricordare di una 
serie di foto datemi da un 
mio zio della Svizzera, ora de- 
ceduto. Tali foto riproducono 


un'entità “angelica” non ben 
definita, impressa nella pelli- 
cola fotografica non si sa co- 
me. A scattare queste foto è 
stato un caro amico di mio 
zio. I due si recavano spesso 
assieme in luoghi di culto, 


dove venivano scattate delle 
fotografie. L’immagine/i si 
evidenziava solo in fase di 
stampa. Vi allego una di que- 
ste foto e vi chiedo delucida- 
zioni in merito, possibili spie- 
gazioni del fenomeno ed 
eventuali risultati su analisi da 
voi effettuate con foto simili. 
Luigi Baiocco 


Farra di Soligo - TV 


Indubbiamente l'immagine 
- che riproduciamo in pagi- 
na - è suggestiva. Di primo 
acchito, data la discreta de- 


finizione, non ricorda foto 


“animiche” a noi note, soli- 
tamente poco chiare, ma ci 
dispiace non poter essere 
più precisi in merito, per il 
momento, non avendo an- 
cora effettuato opportune 
analisi. In tal senso, neces- 
siteremmo di una copia, da 
sottoporre al nostro esperto 
Marco Faccin. Attendiamo 
comunque il parere dei Let- 
tori interessati. 


Ma dove va 
l’Ufologia? 

Egr. Direttore, 

Spero che questo non venga 
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inteso come una presunzio- 
ne, ma ho alcune idee da 
proporvi che potrebbero ri- 
velarsi almeno come sempli- 
ci consigli o suggerimenti. 
Prima però ho una domanda 
da farVi: dove sta andando 
l’ufologia ed in particolare 
l'informazione ufologica? Se- 
condo me in un vicolo cieco. 
Sia chiaro che le riviste UFO 
Network e Dossier Alieni so- 
no impostate perfettamente, 
gli articoli sono di facile let- 
tura, per quanto è possibile e 
esaustivi, segno questo che 
gli autori e tutti i collaborato- 
ri sono all'altezza della situa- 
zione in quanto competenti 
e dotati di un ottimo “back- 
ground”. Ma soprattutto per 
quanto riguarda gli articoli 
da trattare manca ancora 
qualcosa. Ben vengano gli 
articoli di “cronaca” sui vari 
incontri ravvicinati e le ab- 
ductions, e gli articoli riguar- 
danti “la copertura” da parte 
di tutti i governi; e ben ven- 
gano soprattutto gli articoli 
sulla paleoastronautica che 
sono importantissimi per ca- 
pire il passato e per prepa- 
rarci al futuro. Ed è questo il 
punto, come ci stiamo pre- 
parando al futuro? Nel nume- 
ro 3 di Dossier Alieni nel ser- 
vizio “Independence Day: e 
ora? lei scrisse che: (...) si è 
presa coscienza del fatto che 
in caso di contatto con “altri” 


ElLENI 


le strutture politico-istituzio- 
nali, economiche e socio-cul- 
turali ai vari livelli collasse- 
rebbero, spazzando via il 
‘vecchio’; mentre è agli ‘altri’ 
che tutti guarderebbero co- 
me punto di riferimento per 
un nuovo mondo in effettivo 
rapporto con l’universo. Così 
presidenti, politici, militari, 
economisti, filosofi, giornali 
sti, scienziati e intere caste di 
potere andrebbero in pensio- 
ne di colpo.” 
Io vi chiedo, a questo pun- 
to, cosa succederà? Contro 
chi dovremo lottare? È giu- 
sto che si debba guardare al 
nuovo, ma siamo effettiva- 
mente pronti per questo? Di 
chi dovremo fidarci? Ormai 
in molti hanno capito che 
siamo di fronte ad una svol- 
ta epocale, le basi per la co- 
siddetta “coscienza colletti- 
va” cominciano a delinearsi, 
ma se chi si occupa seria- 
mente della questione UFO 
(scienziati, studiosi, stampa 
specializzata), in alcuni casi 
sembra “latitare” sull’effetti- 
vo aiuto da portare all’uma- 
nità intera, può succedere 
che, in redazione, giungano 
lettere di protesta che vi ac- 
cusano di essere parte inte- 
grante di quel sistema che 
dite di voler cambiare. 
Nardoianni Giuseppe 
Salerno 16/11/1999 


Di certo sappiamo dove ci ha 
portato, oggi in generale, 
l'Ufologia. Facendo un passo 
indietro, al centro degli anni 
Novanta, si è avuto un gran- 
de risveglio della nostra ufo- 
logia, con una forte presen- 
za a livello di media, poi, 
mano a mano, un progressi- 
vo riallineamento alle quote 
di interesse pubblico degli al- 
tri Paesi europei. Ritenendo 
che l’Italia sia comunque 
ancora, con l'Inghilterra, 
molto attiva, sembra essere 


caduta nel tranello tesole da 
un sistema molto più subdo- 
lo, contro cui le nostre riviste 
si battono: quello dell’ufolo- 
gia di Stato, che vuole so- 
prattutto il riconoscimento 
delle istituzioni e della scien- 
za ufficiale, pilotando me- 
diante l’infiltrazione ed il 
“divide et impera” , le varie 
strutture di ricerca ed emar- 
ginando i “cani sciolti”. Sic- 
ché, negli ultimi due anni 
siamo tornati indietro di 
dieci. Il terreno si è perso 
proprio nello spirito che 
muove l’ufologo sia al dialo- 
go con i propri colleghi, sia 
al coraggioso confronto con 
chiunque creda di rappre- 
sentare sia le strutture di po- 
tere sia l'opinione dei ben- 
pensanti. Lo spirito si è ap- 
piattito, mediante un tentati- 
vo, appunto, di istituziona- 
lizzazione dei centri di ri- 
cerca. La nostra proposta del 
Gruppo Star Gate, partita 
con il numero di Dicembre 
di UFO Network, ha già avu- 
to positivi riscontri (troverà 
una doppia pagina sullo 
Star Gate in questo nume- 
ro). Come vede, cerchiamo 
di allargare in trasparenza 
il nostro raggio d’azione - 
che da sempre vive della de- 
nuncia e della protesta - 
partendo dalla nostra attua- 
le struttura editoriale alla 
quale tutto si può dire, tran- 
ne di avere mai strizzato 
l'occhio “al sistema che vor- 
remmo cambiare”. Sono al- 
tri a dire che il sistema non 
va cambiato, perché gli va 
benissimo così com è. 


Stargate in TV: 

è polemica 

La sera di domenica 24 Otto- 
bre ho seguito la trasmissio- 
ne “Stargate - Linea di confi- 
ne”, su TMC. Molti forse sa- 
ranno già contenti del fatto 
che un’emittente televisiva 
privata abbia deciso di por- 
tare avanti discorsi così “al li- 
mite” della scienza, eppure 


l’impressione che Roberto 
Giacobbo parli il CICAPiano 
per me è molto forte. Spero 
sinceramente egli non abbia 
preso lezioni da Piero Ange- 
la in quanto a diniego di 
scomode evidenze. Infatti ad 
un certo punto della trasmis- 
sione in questione Giacobbo 
ha mostrato al pubblico due 
diversi geroglifici di cui il 
primo completamente irriso- 
rio, mentre il secondo a mio 
avviso di reale interesse ufo- 
logico. Dopo aver così acce- 
so la curiosità e l’immagina- 
zione nelle menti dei neofiti 
all’ascolto, ha continuato di- 
mostrando come il primo 
documento presentato altro 
non fosse che un semplice 
vaso. Probabilmente molti 
altri presentatori televisivi 
per fare del sensazionalismo 
avrebbero anch’essi mostrato 
prima un documento sfocato 
per poter poi platealmente 
rivelarne il vero aspetto e 
troncare ogni ipotesi o fanta- 
sia. Ma ciò che a mio parere 
non gli è riuscito molto è 
stato il voler replicare subito 
dopo attaccando la credibi- 
lità del documento rinvenu- 
to ad Abydo nel tempio di 
Seti 1° con un'ipotesi al- 
quanto goffa e pretendendo 
di averne risolto in quattro 
e quattr’otto il caso. Perso- 
nalmente non credo sia at- 
teggiamento molto serio il 
voler dimostrare un’impro- 
babile sovrapposizione di 
due differenti testi, soste- 
nendo fossero stati scolpiti 
in tempi diversi sullo stesso 
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materiale, andando inoltre 
ad ignorare completamente 
molte linee invece chiara- 
mente presenti e precise. 
Tutto ciò senza neppure 
prendere in considerazione 
la possibilità che l’autore di 
tale iscrizione avesse potuto 
in effetti osservare e ripro- 
durre in tempi remoti qual- 
cosa di tecnologicamente 
avanzato: eppure... noi oggi 
continuiamo a vedere UFO! 
Grazie per l’attenzione e 
complimenti per il lavoro 
svolto, 
Corradini Simone 
Reggio Emilia 28/10/1999 


La trasmissione in questio- 
ne ha suscitato un vespaio. 
Abbiamo ricevuto numero- 
se lettere di protesta indiriz- 
zate soprattutto al nostro ex 
caposervizi Adriano Forgio- 
ne, che avrà avuto modo di 
rispondere nella sede da lui 
ritenuta più opportuna. 
L'intera serie è stata regi- 
strata ai primi dell’estate 
‘99 e che la puntata alla 
quale ha partecipato Mau- 
rizio Baiata sarà caratte- 
rizzata da uno scontro - 
purtroppo non frontale - 
con Zahi Hawass. Ma dob- 
biamo attendere, è una del- 
le ultime trasmissioni in 
programma. Non ci sem- 
bra, quella di Roberto Gia- 
cobbo, una posizione “ci- 
capiana” E, in contrapposi- 
zione a Zahi Hawass, è sta- 
ta data voce a Graham 
Hancock, Colin Wilson e 
Anthony West. 


Lo sconvolgente memoriale 
di un Alto Ufficiale del Pentagono 


GIORNO DOPO 


ROSWEL 


COL. PHILIP J. CORSO 


con WILLIAM J. BIRNES 


edizione italiana a cura di Maurizio Baiata 
prefazione di Paola Leopizzi Harris 


La storia del Colonnello Philip 

J. Gorso, che nel 1947 vide il 
cadavere di una Entità Biologica 
Extraterrestre e che, nei primi 
anni ‘60, diresse i progetti 

di sviluppo tecnologico derivati 
dal.recupero di una macchina 
volante aliena. 


Edizione integrale del best seller 
The Day After Roswell 


af (Simon & Schuster - USA) 


Il libro può essere ordinato inviando Vaglia postale 
o assegno di conto corrente 0 circolare non 
trasferibile indirizzato a Futuro S.n.c. Via Monte 
Penna 51 - 00012 Guidonia Montecelio - Roma 
specificando nome cognome ed indirizzo del mittente. 
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A TRILOGY. 


A TRILOGY 


“Ta Ponza È 3 ‘peggior È, 

i violenziià 

“I soli denîoni soRomquelli 

che frequentano nostrivemori” 

“Aspettando le entità multispirituali” 
“Lo spazio è veramente vuoto? 

No, penso i no” 


MICHAEL 
Troverete il capolavoro di Michael VV(olii 


‘“Afferrando il Cielo 


IA À 
The Catchers of Heaven 
in tutte le edicole dal 12 Gennaio 2000 
in vendita separatamente da UFO Network a sole £ 14.900 


